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Nette pagine interne 

I Amendola e N. Jotti i 
i a Bologna 
- il contributo 
I di Togliatti 

* ' • • • . • * " > • . * . . 

| alla causa della 
emancipazione 

femminile 

W ORA 

sulla 
cupola 

dell'Excelsior 

VIETNAM 

Proclamato 
uno sciopero 

generale. 
a Saigon 
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I giallorossi battuti nella ripresa da una rete eli Petroni 

Atletica: battute Svezia e Norvegia 

Al l ' I tal ia il « triangolare > 
(»*Ji5e i j K ^ C g ^ ^ L'Italia ha superato nel trian

golare d'atletica svoltosi allo sta
dio Olimpico sia la Norvegli» 
che la Svezia. Nella giornata di 
ieri i migliori risultati sono sta* 
ti il lancio del martello a ine* 
tri 65,80 (nuovo record norve
gese) di Oddavar Korg e il 13"9 
di Ottoz sui 110 hs. Generosa 
la prova tli Ambu nei 10.000 e 
quella di Gentile nel triplo. Me-
coni ha vinto il lancio del peso 
con m. 17,87. Nella foto: Ottoz 
(il secondo da sinistra) mentre 
si avvia alla vittoria. 

(Nelle pagine interne il ser» 
vizio). 

Serie A 

Una Atalanta sbiadita è riuscita ad imporsi 

agli uomini di Lorenzo grazie all'aiuto della 

fortuna e di due errori di Losi e Matteucci 

„a comitiva dei ciclisti e dei velisti azzurri che parte
ciperanno ai XVIII Giochi olimpici è giunta ieri a Tokio. 
fella telefoto: l'azzurro Mario Zanin che brandisce sor-
idente una scimitarra acquistata durante una sosta 
lelTaereo a Bombay sì dirige con gruppi di compagni 
" squadra agli uffici della dogana all'arrivo nella capitale 

•pponese . 

.'ommento 
idei lunedì 

La brutta notte 
>lla boxe a Roma 
ella di venerdì è «lata dar-
n u serataccia per la boxe 

(tana. Almeno tre fatti la ca-
lerìuano come tale: allodi** 

alla prestazione di Rinaldi, 
ìitile punizione fatta pren-
a Carbi e alla rentrée di De 

oli concinnasi con on verdcl-
| (la «qualìfica del suo avver
ta) che grida vendetta. 
Imaldi è salito sul ring con 
tvanta » appena di pressione 

on combattimento che sman
iava impegnativo, se non 

Scile, e che, proprio in con
ila delle soe cattive condi

li fìsiche, si i trasformato tn 
mezza debacle per l'ex eam-

d'Europa. Che Giulio ave-
aio « novanta a di pressione 
ito rivelato da Gigi Proietti 

il match e che le sue con di-
non erano buone è stato 

trinato dal prof. Zappala che 
cara il pugile. Il fatto è 

Flavio Gasparini 
te in ultima pagina) 

totocalcio 

Atalanta-Boma ' 1 
!SoIogna-L. Vicenza 1 
Inter-Foggia I. n.v. 
Juventus-Cagliari - ~ x 
Lazio-Catania - x 
Mantova-Milan 2 
Messina-Genoa 1 
Sampdoria-Florentlna 1 
Varese-Torino 1 
Napoli-S. Monza I 
Padova-Modena x 
Reggiana-Spal ] 
Trlestlna-LIvarno 1 

Montepremi: L. 33S mi
lioni 394.882. Ai « 12 - Li
re 978.000; agli - 11 • Li
re 35.300. 

a Bergamo 

totip 

1. Corsa: 1) London City x 
2) Allan 2 

2. Corsa: I) Fama 1 
2) Zorro 1 

3. Corsa: I) Adriotto ' 1 
2) Suzzana 2 

«. Corsa: 1) Tartlni I 
2) Droga x 

5. Carsa: 1) Debbio 2 
2) Sublime 2 

S. Corsa: 1) Maestrale x 
2) Orazio Fra 2 

Al « 12 » L. 3.416.555; 
agli -11 - I* 55.112; ai 
«10» I* 4.667. 

ATALANTA: Pizzaballa, Pe
santi, Nodali; Solchi, Gardoni, 
Colombo; Mllan, Landonl, Pe
troni, MeregbetU, Nova. 

ROMA; Matteucci, Tomasln, 
Ardizzon; Carpanesi, Losi, Scn-
nelllnger; Leonardi. Tamborinl. 
Nicole, Angelino, FrancesconL. 

ARBITKO: De Marchi di Por
denone. - • 

MARCATORI: nella rtpresa; 
al 7* Petroni. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno 
In ottimo stato. Spettatori 20.00*. 
Angoli: 4-2 per la Roma. Al 27' 
del 1. tempo Nova, cadendo, si 
è prodotto una leggera distor
sione alla schiena ebe ne ha ri
dotto notevolmente l'efficienza. 

Dal nostro inviati/ 
' BERGAMO. 20. 

- La Roma ha perso una partita 
che poteva vincere o pareggiare 
con grande facilità perchè la 
Atalanta di oggi era solo la 
pallida ombra della squadra 
che sette giorni fa ha battuto e 
ridicolizzato il Bologna: la Roma 
ha perso per un errore di Losi 
(che è saltato fuori tempo su 
uno spiovente di Pesenti) e per 
un secondo errore di Matteucci 
che si è lasciato sorprendere 
dal colpo di Petroni, tuffandosi 
in ritardo, si che la palla gli 
è passata sotto il ventre. 

Ma sarebbe ingiusto e ingene
roso addossare tutte le respon
sabilità della sconfitta sulle 
spalle di Losi e di Matteuc<r: 
diciamo subito, invece, che de 
cono essere chiamati in causa 
anche Lorenzo e - la sfortuna. 
Lorenzo perchè non ha prov
veduto a mettere Tomasin su 
Petroni, come sarebbe stato op
portuno, dato che Losi si è tro
vato in difficoltà con lo sgu
sciente centravanti bergamasco 
fin dalle prime battute di gioco. 
E la sfortuna, perchè un gran 
tiro di Nicole e stato respinto 
dalla traversa, mentre in al
meno altre due occasioni sono 
stati i giallorossi a mangiarsi 
due goal Quasi. fatti. E cioè 
senza contare le prodezze com
piute da Pizzaballa, che è stato 
veramente il migliore in campo. 

La lode al portiere già dice 
come sia stata poco convincente 
la prova deirAtalanta che, in' 
pratica, ha brillato scio .per
lina decina di minuti, i primi, 
dieci della ripresa. 

éVel primo ter^oo, invece,.la 
squadra bergamasca è stata lun
gamente alla finestra, bloccata 
come era al centro campo, dal 
dispositivo difensivo giallorosso; 
tanto che le prime azioni sonot 
state tutte d» marca romana:', 
niente di eccezionale, si capisce i 
(salvo una palla-goal al T sulla' 
quale Francescani e Nicole si\ 
sono ostacolati a vicenda al mo
mento del tiro), perchè il re
parto attaccante giallorosso è, 
attualmente il più deficitario', 
della squadra, causa le perdu-j 
ranti assenze di De Sisti e Man-', 
/redini. 

Comunque la cosa è risultata] 
sorprendente ugualmente anche j 
per gli stessi bergamaschi la 
cui delusione è aumentata coi 
passare dei minuti. Salvo, fn-

Rooerfo Frosi 
(Segue in ultima pagina) 
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Contro il Catania (2-2) 

rimonta 

I II campionato 

ì L'Atalanta 
isola in testa 
l 
I 
I 
l 
I 

I risultati La classifica 
Atalanta-Boma 
Bologna-L. Vicenza 
Juventus-Cagliari 
Lazio-Catania 
Mllan-*Mantova 
Messina-Genoa 
Sampdoria-Fiorentina 
Varese-Torino 
Inter-Foggia I. 

(giocata sabato) 

Così domenica 
Cagllarl-Saaapdorla; Cata

nia-Juventus; Fiorentina-La
zio; Foggia-Mantova; Genoa-
Bologna; Vleenza-MJlan; In
ter - Messina; Roma - Varese; 
Torino-Atalanta. 

1-0 
3-0 
0-0 
2-2 
4-0 
1-0 
3-0 
2-0 
2-0 

2 
2 
2 
2 

Atalanta 
Sanp. 
Inter 
Varese 
Milan 
Messina 
Bologna 
Catania 
Genoa 
Juventus 2 
Roma 2 
Torino 
Florent. 
Lazio 
Cagliari 
L. V i e 
Foggia L 2 
Mantova 2 

0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
0 
2 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 

0 
6 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 

• 
a 
o 
o 
ì 
ì 
2 
3 
1 
1 
2 
2 
4 
3 
2 
3 
5 
• 

4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
• 
e 

Serie B 
I risultati La classifica 

Fallito tentativo di 
invasione - Calva-
nese in infermeria 
Renna: contusione 
cranica - Christen-
sen autore delle 2 
reti biancazzurre 

LAZIO; Cel; Zanetti. Dotti; 
Governato, P a g n i , Gaspeii; 
Renna, Pascetti. Petris. Chri-
stensen. piaceri. 
- CATANIA: Vavassori; U m -
predl, Rambaldelll; Fantazzi, 
Bicchierai, Magi; Danova, Bia
sini. C a i v a n e s e . Cineslnho. 
Fa echi n. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 
MARCATORI; nel 1. tempo; 

al M* Faechin; nel 2. tempo: al 
5' Facehtn. al 18' e al 42' Ch ri-
stensen. 

NOTE: Terreno In buone con
dizioni, clima tiepido. Spetta
tori paganti M.af*. più gli ab
bonati. Incasso 13 milioni. Un 
tentativo di Invasione di cam
po al 4*' di gioco senza alcuna 
conseguenza. Caivanese ha ri
portato al *' della ripresa uno 
stiramento muscolare alla co
scia destra, AI 45* delta ripresa. 
Renna, nel tentativo di spinge
re Dna palla in porta, è finito 
eoa la testa sul ferro che so
stiene la rete. Ha riportato una 
contusione al cranio e rimar
rà in osservazione fino ad oggi. 

Duro scontro all'arma bianca 
tra Lazio e Catania: due reti 
per parte con miracoloso recu
pero laziale sul filo di arrivo; 
ritmo disperato, soprattutto del
la Lazio, e micidiale contropie
de catanese, giunto al limite del 
3 a 0 e poi due volte del 3 a 1; 
Lazio che sorprende per la 
grande volontà di ripresa e ar
riva a sfiorare la palla del 3 
a 2 al 90' di gioco. E pei. tutto 
quello che una partita può of
frire in campo e fuori, con un 
piccolo tentativo di invasione 
di campo per contorno, in se
gno di protesta contro un ar
bitro. che niai fu invece tanto 
ammirato dall'osservatore atten
to per la sua gran dote di equi
librio, di prontezza ed anche 
di energia. In infermeria due 
giocatori, almeno di quelli se
gnati in modo più evidente: Cai
vanese," colpito da « stiramento -
alla coscia destra e poi •recu
perato» bene con massaggi ed 
intrugli chimici dal potere sor
prendente; e il povero Renna. 
che ha tentato disperatamente 
di mandare in porta la palla 
del possibile 3 a 2 sottraendo
la a Vavassori, ed è finito In
vece con la testa contro il fer
ro della rete, tanto male da do
ver essere trasferito in barella 
negli spogliatoi. 

Sembra strana questa Lazio 
che recupera due reti e sflora 
la vittoria dopo aver rischiato 

Dino Beventi 
(Segue in ultima pagina) 
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Alessandria-Lecce 
Bari-Verona H. 
Brescia-Pro Patria 
Catanzaro-Tranl 
Napoli-S. Monza 
Padova-Modena 
Palermo-Potenza 
Beggtana-Spal 
Trlestina-Livorno 
Venezia-Parma 

0-0 
1-1 
1-0 
0-0 
5-0 
0-0 
2-1 
2-0 
2-1 
1-1 

Così domenica 
Lecco - Reggiana; Livorno-

Catanzaro; Modena - Napoli; 
Monza - Alessandria; Parma-
Palermo; Potenza - Padova; 
Pro Patria-Bari; Spal-Trle-
stlna : Tranl - Brescia; Vero
na-Venezia. 

Palermo 
Brescia 
Napoli 
Modena 
Lecco 
Bari 
Spai 
Reggiana 2 
Livorno 2 
Potenza 2 
Alessand. 2 
Catana. 2 
Triestina 2 
Parma 2 
Verona H. 2 
Padova 2 
Venezia 2 
Tranl 2 
S. Monza 2 
P. Patria 2 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
2 

1 
1 
1 
• 
0 
1 
3 
1 
Z 
3 
1 
1 
4 
3 
3 
1 
3 
3 
6 
I 

Serie C 
Girone A 

I risultati La classifica 
F. Lodi-Como 2-1 
Ivrea-Mestrina 4-1 
Legnano-Marzotto 0-0 
Novara-CRDA 3-0 
Biellese-Placenza 2-0 
Savona-Treviso .1 -0 
Solblatese-Cremonese 5-1 
Udlnese-Entella 0-0 
Vittorio V.-Carpl 0-0 

Così domenica 
GIRONE A: Blellese-Fan-

fulla; Carpì - Ivrea; CRDA-
Solblatese; Como - Udinese; 
Cremonese-Piacenza; Entella-
V. Veneto; Marzotto-Savona; 
Mestrina-Legnano; Treviso-
Novara. 

Solbiatese 1 
Ivrea 1 
Novara 
Blellese 
Savona 
F. Lodi 
Legnano 
Marzotto 1 
Carpi 1 
Entella 1 
Udinese 1 
V. Veneto 1 
Como I 
Treviso 
Piacenza 
CRDA 
M estrina 
Cremon. 

1 0 
I 0 

0 
0 
0 

1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
o 

0 
• 
1 
1 
I 
I 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

n o 
o 0 

0 2 
e t 

0 
e 
o 
• 
o 
ì 
ì 
ì 
ì 
ì 
ì 

2 
0 
e 
9 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
1 

1 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
2 
3 
4 
• 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Girone B 

I risultati La classifica 
Anconltana-Empoll 
Carrarese-Pisa 
Cesena-Maceratese 
Sfèna-*Grosseto 
Torres-*Laechese 
Ternaaa-'Pistolese 
Prato-Forli 
Ravenna-Arezzo 
Rlmlni-Peragla 

2-1 
0-0 
0-0 
3-0 
2-0 
1-0 
1-0 
0-0 
1-0 

Così domenica 
GIRONE B: Arezzo-Pistoie

se; Empoli-Carrarese; Forti-
Anconitana; Maceratese-Luc
chese; Pisa-Grosseto: Rlmlni-
Prato; Slena-Ravenna; Ter-
nana-Cesena; Torres-Perugia. 

Slena 
Torres 
Rimini 
Ternana 
Anconlt. 
Prato 
Arezzo 
Carrarese 1 
Cesena 1 
Macerai. 
Pisa 
Ravenna 
Forlì 
Empoli 
Pistoiese 
Perugia 
Lucchese 1 
Grosseto 1 

1 
1 
1 
1 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

3 
2 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
.0 
1 
• 
0 
0 
0 

0 t 
0 2 
0 r 
0 2 
1 2 
• 1 
• 1 
0 1 
• 1 
• I 
0 1 
0 1 
1 1 
r 0 
1 0 
1 0 
2 0 
3 0 

Girone C 

I risultati La classifica 
Case ria na-Coseaza I-I 
Del Duca Ascoli-Crotone 1-0 
Lecce-Avellino 0-0 
Marsala-Tevere Roma 0-0 
SambenedetL-*Pescara 2-1 
Regglna-L'Aqaila 2-0 
Salernitaaa-Trapanl 0-0 
Siracasa-Chieti 0-0 
Taranto-Akragas 1-0 

Così domenica 
GIRONE C: Avellino - Co-

seaza; Casertana-Del Duca; 
CroUae . L'AqalU; Marsala-
Chletl; Peacara-Lecee; Saler-
•itaaa-Akracaa; Sasafeenedet-
tese-Reggiaa; Slracsua-TeTe-
re; Taraat*-Traa«aL 

Reggina 1 
D. Ascoli 1 
Taranto 1 
Samben. 1 
Avellino 1 
Casertana I 
Chleti 1 
Cosenza 
Lecce 
SalerniL 
Siracusa 
Trapani 
Marsala 
Tevere 
Pescara 
Akragas -
Crotone 
L'Affilia 

1 
1 
1 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 2 
0 1 
0 1 
0 2 
0 0 
0 1 
0 0 
0 1 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
1 1 
1 0 
1 • 
1 • 

0 2 
0 2 
0 2 
1 2 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
1 
t 
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f-V. 

'<À Mannocci entusiasta della prestazione della 'Lazio 

£R IL PAREGGIO DELLA VOLONTÀ 

m 

LAZIO-CATANIA 2-2 — CIIRISTENSEN mette a segno la prima rete della Lazio 

I I ' In dependi ente si è allenata al «Sinigaglia» 

La «convincion» è il segreto 

Dal nostro inviato 
; COMO. 29 

Il lungo viaggio non sembra 
abbia eccessivamente affaticato 1 
ragazzi deH'Independlente che sta
mattina si sono allenati al Si
nigaglia per oltre un'ora e mez
zo. Il direttore tecnico Manuel 
Giudice ha dato presto la sveglia 
e già prima delle nove si pote
vano incontrare gruppetti di gio-

salita su un pullman e si è re
cata allo stadio di Como. Face
vano parte del gruppo tutti i 21 
giocatori (compreso il convale
scente terzino Navarro), il D.T. 
Giudice, il preparatore atletico 
Gonzales Garda, il medico Shnorr 
e il massaggiatore Benell. L'al
lenamento è iniziato con corsene 
intorno al campo e esercizi gin
nici agli ordini di Garda, che. 
come un sergente del bersaglieri. 
correva accanto al gruppo dei 

r~~ ~- . • • ; . • . ' .•••. 
| Bolidi di formula due a Vallelunga 
i•••, , •.. . . . . , . . . . . :..,:V:;;. 

! J o Schlesser 
senza r iva l i 

catori a spasso per eli ombrosi; giocatori dando ordini che nella 
viali di Villa d'Este. il principe- dolce lingua spagnola sembrava 
•co Hotel dove rindependiente ha 
fissato 11 BUO ritiro in vista del
l'incontro con l'Inter di merco
ledì sera a San Siro. 

Verso le dieci la comitiva è 

Basket 

L'Italia (81-70) 

batte la 

Cecoslovacchia 

> » • 

ITALIA: Giorno. Pellanrra (8), 
Lombardi (34), Pieri (eap.) (2), 
Bertlnl (6). Vittori (16), Sarda-

f;na. Gatti (4), Maslni, Bufa-
Ini, Vianello (6), Oavagnln (5). 

CECOSLOVACCHIA: Marek 
<4\ Zldek (12), Bobbovsky (6), 
Maadel. Konvlcka (21), Baroch 
(2), Milka, Voracka, Pistelak 
(12), Zrdnlcek, Tomasek (13), 
Hummrl. 

ARBITRI- Schober e Thomè. 
Usciti per cinque falli: Piste-

lak e Lombardi. 
Gli azzurri di basket hanno 

concluso il periodo pre-ollmpio-
nicn con una chiara e soddisfa
cente vittoria contro la Cecoslo
vacchia. Giovedì scorso la nostra 
nazionale pur vincendo l'incontro 
contro la Polonia ci aveva la
sciati alquanto delusi. 

L'Incontro contro la Cecoslo
vacchia ci ha in parte rassicu
rato. Abbiamo una squadra che 
può ben figurare, il suo schema 
a zona con la tre-due è risul
tato ottimo. L'attacco azzurro è 
stato molto pericoloso e ha tro
vato in Lombardi un realizza
tore di eccezionale (34 sono stati 
i punti da lui realizzati). La squa
dra Cecoslovacchia è apparsa me
diocre in difesa ma all'attacco 
ha impegnato molto spesso i no
stri bravi difensori. Ecco alcuni 
cenni di cronaca. Pubblico nu
meroso che ha continuamente ap
plaudito i contendenti. 

Inizialmente Paratore fa scen
dere in campo Pellanera. Lombar
di, Pieri. Vianello e Gavagnin 
La Cecoslovacchia schiera Povro-
vski. Konvlcka. Barok. Pistelak 
e- Tomasek. Realizza per prima 
la «quadra ospite con Tomasek 
rn« Lombardi pareggia e repli
ca subito dopo. Al 5' l'Italia era 
in vantaggio di 10 a S. Paratore 
effettuava alcune sostituzioni 
(Vittori al posto di Vianello e 
Bufalini al posto di Gavagnin) 
Al 10* gli azzurri erano netta
mente in testa 27 a 15. poi rallen
tavano sensibilmente e i cecoslo
vacchi raccorciavano le distanze. 
Alla fine del primo tempo le due 
•quadre si sono trovate in parità 
37 a 37 poi Lombardi realizzava 
due personal le cosi l'Italia chiu
deva in vantaggio. 

Nella ripresa Zidek portava su
bito in parità la sua squadra 
41-41 ma da questo momento gli 
azzurri spronati da Paratore In
sistevano nelle loro azioni e con 
una progressione veramente entu
siasmante si avvantaggiavano su 

' fli avversari. -
A pochi minuti dalla fine l'Ita

lia era in vantaggio per 61 a 51. 
Vittori aveva degli spunti felici e 
Lombardi realizzava ottimi cane
stri molto apprezzati dal pubbli
co. L'Italia chiudeva cosi Un-
contro per 81 70. tuttavia la su-

riorità della nostra nazionale 
tu netta di quanto 

tato. 

f. «. 

no una cantilena. Durante il foo
ting, ad esempio, per ottenere 
contorsioni lente verso sinistra e 
rapide verso destra il tecnico 
ordinava: « Suave a izquierda. 
fuerle a derecha ». . Presso una 
delle porte. Intanto. Giudice al
lenava personalmente Santoro. 
con tiri, finte e rapide discese 
sulle quali II portiere doveva In
tervenire in tuffo. 

Dopo una mezz'oretta si è pas
sati all'allenamento sulla palla. 
I giocatori si sono sparpagliati 
per tutto il campo e hanno in
cominciato a scambiarsi passaggi 
di testa e di piede, a dribblarsi 
e a tirare ftschianti bolidi verso 
le due porte (i palloni in campo 
erano sempre tre o quattro) 
Prendeva parte al gioco anche 
Giudice, che indirizzava lunghi 
passaggi a questo e a quel 
chiamando sovente per nome 
l'uomo cui la palla era destinata. 

Quello che colpiva In questo 
tipo di preparazione, che il tec
nico chiama -divertimento-, era 
la vivacità, il brio che i giocatori 
vi mettevano: urlavano come i ra 
gazzini che rincorrano un pallone 
di stracci nella strada di peri fé 
ria. esibendosi in interventi spe 
ricolati, che li facevano ruzzo
lare come in una vera partita o in 
palleggi di alta classe, con tocchi 
deliziosi di testa e di piede: tal
volta la palla stava parecchi mi
nuti senza toocare terra. 

Verso mezzogiorno, quando 11 
sole facendo capolino fra la nu
volaglia cominciava a scaldare 
abbastanza. Giudice. alquanto 
sudato, come del resto i suol 
ragazzi, ha fischiato, mandando 
tutti negli spogliatoi. Giudice e 
gli altri tecnici parlano volen
tieri con i giornalisti, facendo 
osservare che stampa e fotografi 
sono liberi di girare per il cam
po, mentre lo stesso non ha fatto 
Herrera per I colleghi argentini 
a Buenos Aires. Mentre si svol
geva l'allenamento-divertimento. 
il preparatore atletico (che gli 
argentini chiamano preparatore 
fisico) ci diceva che essi riten
gono più producente la prepara
zione fatta in quel modo, come 
per gioco. « Noi otteniamo dai 
giocatori la disciplina per - con-
vincion e non col terror » — so
steneva. alludendo chiaramente 
ad Herrera. I tecnici, i giornalisti 
argentini, gli atleti parlavano vo
lentieri di tutto, magnificando 
fra l'altro la bellezza del luoghi 
e ' in particolare l'incantevole 
parco di Villa d'Este. ma si fa
cevano subito tadturnl se si 
chiedeva loro qualcosa sulla for
mazione che scenderà in campo 
mercoledì. Si vocifera che 1 can
didati a sostituire Rotan sono 
Decaria e Paflik e che molto 
probabilmente Bernao resterà In 
tribuna per far posto a Suarez 
al centro dell'attacco, mentre 
Prospitti. che ad Avellanida con
tro l'Inter giocò col n. 9. pas
serebbe all'ala destra, ma Giu
dice non ha voluto assolutamente 
toccare questo tasto. Si * limi
tato ad informarci che la comi
tiva ha rinunciato al progettato 
viaggio a Torino per la partita 
Juve-Cagliari e che il pomerig
gio sarà dedicato al riposo e alle 
cure mediche. Domani mattina 
nuovo allenamento sul campo del 
Conio, ha detto Giudice, forse con 
una partitella e mart<>dt sera 

Tanta, tanta gente ed uno spettacolo torse troppo, * riuscito a raggiungerli e 
interessante e spesso avvincente ieri pò- superarli, favorito anche da uno spetta-
meriggio all'autodromo di Vallelunga. Jo colare incidente che ha coinvolto e tolto 
Schlesser. un pilota francese fin troppo quasi subito di gara sia il nostro pilota 
spericolato, ha dominato il campo del Gran che Revson. • • •• 
Premio Roma, aperto alle vetture di for- Schlesser. incoraggiato calorosamente dal 
mula 2: - Geki » Ih* spuntata in formula . pubblico, ho - succhiato » un palo di te
tre, davanti allo svedese Troberg; Rinaldi condì a giro a* due ingesi: alla sedicesimi 
ha vinto la prora d'apertura, Quella per tornata, era in ritardo di soli 9" atta 
le 'iunior 500» ventiduesimo agguantava e 'lasciava' 

\ Jo Schlesser si è conquistato il pubblico Beckwith e alla penultima anche • He* 
. soprattutto nella seconda manche. Della 

prima era stato U dominatore indiscusso: 
al volante di una • Brabham Ford ». ave
va preto subito la lesta tallonato dai due 
inglesi - della Sormand Racing Team, 

bourne: sfrecciava sul traguardo con I" di 
vantaggio, meritandosi un subisso di ap
plausi 

La finale del trofeo Musso, per vet
ture di formula tre, vedeva invece U suc
cesso, incontrastato, di 'Geki» Russo e 

apparsa p 
M il risuft 

prova generale a San Siro, alla 
luce dei riflettori. < 

Abbiamo chiesto se è vero che 
ogni giorno, per via aerea, giun
gerà a Villa d'Este carne fresca 
argentina o se ciò sia dovuto alle 
notizie sulle adulterazioni che si 
fanno in Italia su molti generi 
alimentari, la cui eco può es
sere arrivata fino In Sud ameri
ca. ma il direttore tecnico dei 
-roios « c i informa che si tratta 
semDllcemente di una compagnia 
specializzata In onesti trasporti 
che approfitta dell'occasione per 
fare pubblicità. Comunque, noi 
invidiamo In questi giorni 1 aio* 
catori argentini. 

Dito di non potercela fare e si erano 
limitati a duellare tra di loro per la se
conda piazza e gli altri, compreso il no
stro - Geki », costretto al ritiro al quarto 
giro per una perdita di olio afìa sua »De 
Santis-Ford -. arerano fatto solo da com
parse 

Anche nella prova successiva, Jo do posto: e mentre il primo riuscita « 
Schlesser è partito in testa ma già al primo poco a poco a distanziarsi, gli altri due 
passaggio davanti alle tribune è apparso sì sono battuti sin quasi sul traguardo. 
chiaramente in difficoltà ed è stato co- L'ha spantatu il romano, con un ultimo. 
streno a fermarsi ai box per delle noie relocissimo giro alla penultimo tornata. 
alle candele: quando ha potuto lanciare La prova di apertura è stata un mono-

Gli etnei non hanno presentato alcuna 
riserva scritta all'arbitro — Entusiasmo 
negli spogliatoi biancoazzurri per la ga

gliarda gara 

Christensen 
raggiante 

•'* Per guanto mi riguarda non 
ho nulla da aggiungere a quel-
io che avete, potuto vedere sul 
campo. Sentite i "ragazzi"! Co
si, con questo, spunto polemi
co l'allenatore catanese DI Bel
la ha accolto i giornalisti, che 
al termine della partita si era
no precipitati ansiosi negli spo
gliatoi per conoscere le impres
sioni dei protagonisti di questa 
accesissima partita. 
• Sul : terreno del Flaminio se 
ne sono viste "di tutti i colori: 
calcioni (e non sempre alla pal
la) a non finire, tackle brutali 
e persino un tentativo di inva
sione perpetrato da tre tifosi 
esagitati che sono stati però su
bito bloccati dai tutori dell'or
dine con la collaborazione degli 
atleti in biancoazzurro. 

«• Non abbiamo presentato 
nessuna riserva scritta — ha 
detto il capitano Cinesinho -
Mi sono soltanto limitato a far 
constatare il fatto all'arbitro 
Niente di più*. Così stando le 
cose è probabile che la società 
biancoazzurra se la cavi con 
una semplice multa e non con 
una sconfitta a tavolino (e re 
lativa squalìfica del campo) co
me si era temuto in un primo 
tempo. 

Comprensibile quindi l'eufo
ria che regnava negli spogliatoi 
della Lazio. Mannocci era il ri
tratto della .felicità: «E' il pa
reggio della volontà. Rimonture 
due goal non è cosa facile, ma 
noi ce l'abbiamo fatta e ciò sta 
a dimostrare che la squadra 
c'è. Difettano ancora un po' 
d'intésa, è. vero, ina ri questo 
provvederemo con il passare 
del tempo ». •• • 

; A questo punto qualcuno ha 
lanciato la domanda che era 
nell'aria ma che nessuno aveva 
avuto ancora il roraggio di fa
re: «Che cosa ne pensa del
l'operato dell'arbitro? ». Il trai-
ner biancoazzurro se l'è cavata 
abilrnéntei" "« Coso • he •• penso? 
Credo ,che .rada. elogiato sotto. 
ogni punto .di vistai Mólti altri 
arbitri che-in questo momento 
vanno per1 la maggiore avrebì 
bero perso, la testa con quel 
pubblico che continuava a lan
ciare grida ostili ad ogni pie' 
sospinto, invece il signor Cor
radi ha saputo tenere saldamen
te in pugno le redini dell'in
contro, e questo mi pare che 
sia un fatto notevole -. 

Il più felice di tutti però era 
Christensen: «« Non avevo mai 
segnato molti goal in Italia e 
sono estremamente felice di 
aver regalato il pareggio alla 
Lazio*. Un giudizio sulla mia 
squadra? «Nel primo tempo 
abbiamo zoppicato parecchio. 
Nella ripresa però ci siamo da
ti da fare e ne avete visto i 
risultati ». 

Foco discosto da Christensen 
c'è il dott Ziaco che sta esa
minando Renna il quale allo 
scadere del tempo ha dato una 
brutta testata contro il sostegno 
interno della rete nel tentativo 
di intercettare una palla di te
sta: * Si tratta — dice Ziaco — 
di una forte contusione crani
ca. Terrò Renna in osservazione 
fino a domani e spero che mer
coledì possa essere in campo 
per riprendere gli allenamenti », 

Tredici milioni d'incasso per 
13.000 spettatoli paganti. Se 
continua cosi il cassiere non 
avrà certo da stare allegro... 

». pi* 

ATALANTA-ROMA 1-0 — Il giallorosso TAMBOR1NI 
tenta invano la vìa della rete (Telefoto) 

Spogliatoi di Bergamo 

Lorenzo : « un pari 
lo meritavamo » 

«Bnroowssar;8!<f»«': ;.-?< jg^yara iB 

Hegbourne e Beckwith, entrambi su della sua 'De SanctU-Ford ». Al via an-
' Cooper Ford ». e non l'aveva più mol- dara in testa Bernabei al volante di una 
lata In verità non arerà r.eanche avuto ,T)e Tomaso-Ford »: al secondo giro, il pt-
bisoono di forzare per sfrecciare primo r0fa romano è stato superato da quattro 
al termine dei 25 giri, 80 chilometri, della concorrenti. » Avevo delle noie al cam-
gara: i due britannici avevano capito su- bio: pensate che ho finito con due sole 

marce, la "prima" e la *"querts"„», ha 
*" Pl'D ' 'ojuomi 'Oauao.tp tod ojojuowtu 
partito lento, aveva cominciato a risalire 
posizioni: è passato al comando, al quarto 
giro, da quel momento ha fatto corse a 
sé. Alle sue spalle, lotta tra lo svedese 
Troberg, Casoni e Bernabei per il secoli-

La Tevere 
pareggio (0-0) 

a Marsala 
MARSALA: Grassi, Anselml, 

CriveUente, Stella II, Guzzo, 
Pavlaat», Certi, Stella I, Ben-
gasi, Massacriate, lerolella. 

TEVERK: Saperchl, Stucchi, 
Clemente, Becchetti, Schlavoni. 
SclchJlMe; Ciocca, Ssglla, Dol-
XMM*, BergasBiat, Scala. 

I 

di mi oro il suo bolide, Hegbourne e 
Beckwith, tallonati da • Geki » al quale 
era stata riparata la vettura e da Revson, 
avevano un vantaggio di 20 secondi e pas
sa. Ebbene, il pilota francese, rischiando 
Nella foto In alto: • Geki * trionfatore della forma!» 3 

lago di Rinaldi, ci rotante della sua * Fa-
giofi-piich ». • Secondo era Botter (» Pri-
noth-Pach - ) . 

... n. e. 

AKBTTmO 
Calaftrte. 

Cale! « '«B-**» C a • per il 
Manate. 

Note': Terrea* la ottime con-
dtxloai. 

MARSALA, 20. 
II ' Marsala ha inauguralo il 

ciclo delle partite casalinghe con 
un risultato bianco contro la Te
vere Roma. I locali nulla hanno 
da obiettare a questo risultato 
parzialmente negativo. La man
cata vittoria deve addebitarsi so
lo ai difetti notevoli che la com
pagine locale na messo in mo
stra nel corso dei novanta mi
nuti. 

Gli ospiti erano scesi in cam
po con il chiaro proposito di ot
tenere un risultato di parità e 
non ha dovuto faticare molto la 
squadra romana per ottenere 
quanto ai proponeva per la com
pleta msufflcienzri dell'attacco av
versario. Comunque la partita 
degli ospiti può tasui senz'altro 
considerata positiva. Con un po' 
di fortuna la Tevere avrebbe po
tuto vincere, mi le rapide a-
zioni di contropiede portate ver
so la rete di Grassi erano neu
tralizzate tutte dall'accorta di
fesa locale. 

La cronaca della partita, come 
solitamente viene Intesa, prati
camente non esiste. Da scanalare 
solo un atterramento di Bengasl 
in piena area di rigore al 10* del 
primo tempo, .non rilevato dal
l'arbitro, probAhilmente conta
giato dal comportamento degli 
avanti locali: Un salvataggio in 
extremis sulla linea di porta da 
parte della mezz'ala destra Ber
gamini. Al 15' della ripresa su 
precedente tiro di Stella L 

ROMA ATALANTA 1-0 — PIZZABALLA sventa un'incursione degli avanti giallorossi 
) ' - • • - - . , - . (telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
, ! , . " - ' • : ' " - /•.•-••.•' BERGAMO, 20. 

«Complimenti al vostro portiere: volete venderlo?» Con questa battuta 
Juan Carlos Lorenzo si è congedato dopo aver esaurientemente espresso il 
suo punto di vista sulla partita. Dalla porta dello spogliatoio, rimasta fino 
allora ermeticamente chiusa, erano intanto usciti i giocatori romanisti per 
avviarsi in punta di piedi , quasi avessero paura di rompere il s i lenzio che faceva ala a l 
loro passaggio, verso il pul lman che li avrebbe portati a Milano. « Pizzaballa è riuscito 
a salvare il risultato con almeno quattro interventi sensazionali — dice il tecnico nr* 
gent ino con parlare pacato — e poi mi è piaciuto Bolchi. Landoni ha svolto un lavoro 
oscuro ma prezioso. La mia r 
squadra meritava il pareppio. 
Abbiamo attaccato con due pun
te, ma elementi di classe all'at
tacco non ne abbiamo; voglio 
dire giocatori che in area af
follata sappiano disimpegnarsi 
in pochi metri e tirare a rete. 
Nicole e Angelillo sono ancora 
in precarie condizioni di for
ma: Schnellinger è stato sfortu
nato nelle conclusioni. In por
ta non c'è Cudicini. mi mancano 
Manfredini, De Sisti e Schiìtz. 
La difesa ha giocato meglio del
l'attacco e senza l'infortunio di 
Matteucci avrebbe concluso la 
partita senza reti al passivo. 
Sono soddisfatto perché non è 
mancato Vagonismo e tutti si 
sono battuti al limite delle ri
spettive possibilità ». 

Non era meglio — azzardia
mo approfittando di una breve 
pausa del discorso del simpatico 
trainer argentino — passare 
prima all'offensiva spostando 
in avanti Schenllinger? » 

» Non si può dire niente. Ogni 
sistema è buono purché salvi il 
risultato. Il Bologna domenica 
scorsa, è passato ella controf
fensiva e ha incassato un'altra 
rete. Ripeto che il poi di Pe-
troni è stato fortuito, che noi 
ne abbiamo sbagliato più di 
uno e Pizzaballa ha rimediato 
altre volte il risultato, in ex-

I tremis. Noi poi abbiamo ancora 
quattro o cinque giocatori — 

Alle Capannello 

Sfreccia Clift 

nel Pr.Tesio 
A S. Siro Tadolina ha trionfato nel 
Criterium nazionale di velocità 

rsrxea di Seggio p r o s e g u e Lorenzo — che de-
vono migliorare. Sono ancora 
dei ragazzi, come Francescon ». 

Poi la battuta finale. Affol
lamento nello spogliatoio ata
lantino. Valcareggi esprime lu
singhieri apprezzamenti sul
l'avversario: » Senza l'infortu
nio capitato a Nova — è il pen
siero di Colombo — avremmo 
potuto segnare ancora in con
tropiede. La Roma si è lanciata 
all'attacco, anche perché pote
va disporre di 'in . uomo in 
più -. 

» A vederli avanzare — dice 
Pizzaballa. che è fatto oggetto 
di molti complimenti — c'era 
d'arer paura. Afi sono trovato 
sempre ben piazzato, ed anche 
sulla deviazione di Schnellin-
per, finita oltre la traversa, 
avrei potuto intercenire ». 
-• Anche Milan è festeggi a t Issi-
mo. perché quest'anno appare 
trasformato. - Vaicareppi — 
spiega la finta ala — mi ha 
ordinato di marcare prima An
gelillo e poi il biondo tedesco: 
credo di essere riuscito a bloc
carli, rilanciando anche Petro-
ni e Mereghetti». 

Quest'ultimo, nuova ' punta 
avanzata, conclude: »I paltoni 
vengono dai compagni, ma oggi 
ho sudato molto anche per to
glierli ai romani che avevano 
incaso la nostra metà campo. 

Aldo Renzi 

Come spesso avviene, tra i due 
litigami. Mider e Chiese, i tre 
milioni di premio del tradizio
nale e Federico Teaio > sono Uni
ti al terzo incomodo Clift. intel
ligentemente montato da An-
dreuccj che ha ben sfruttato gli 
errori degli avversari. 

Ai betti ng Mider era il netto 
favorito, offerto a 3/5 contro 
Chiese alla pari e Clift a 4. 

Al via andava al cornando Mi 

15. P. 11-16-39. Acc 37: 9. •Ot%*t 
1. Lugano: 2. Galeon. Tot. V. 18» 
P. 13 » . Acc. 60 

• • • 
Primo impegno classico per I 

due anni ieri a S. Siro. Il CritoJ 
riunì nazionale, prova di veloci» 
tA. che nel passato ha i n n o v a 
rato fra i vincitori soggetti di 
ottima levatura, ha visto trion
fare la e dormeiliana r Tadolina 
che nella corna di rientro dopo 
la parentesi estiva e su terreno 

der seguito da Chiese e Clift e P«*nte non aveva reso secondo 
le posizioni non mutavano sulla 
grande curva ed all'inizio della 
retta d'arrivo. Entrato in dirit
tura Mider si distendeva allo 
steccato ma il suo fantino, An-
tonuzzi. anziché distaccarsi at
tendeva l'attacco di Chiose che 
si verificava all'altezza del pra
to. Cosi trattenuto Mider perde
va l'azione, che è la sua grande 
forza, rd allorché Antonurzi lo 
chiamava alla frusta si impunta
va. Tuttavia Mider sosteneva lo 
attacco del suo diretto antagoni
sta ma all'esterno, energicamen
te montato da And reucci. Clift 

le previsioni. Oggi la figlia di Nec-
kar. presentata in smaglianti con.. 
dizioni, e sai terreno gradito ha 
dominato con il timbro della 
classe i coetanei tra i quali la 
migliore è stata la positiva Aira 
mentre i maschi hanno deluso 
salvando la faccia con Corte*. 
terzo classificato, poco conside
rato dai tecnici. 

Laboriosa la partenza. Dopo tre 
tentativi annullati, al via valido 
Halcyon Days. il più atteso alia 
prova, nervoso ed eccitatissimo. 
scattava al comando con ai fian
chi Pick Uu. Cortei, Bauto; Aira 
e Tadolina su di una linea indi 

produceva il suo sforzo imponen-l „ _ __. 
dosi nettamente negli ultim, cinj*?™™,* P™«*\°. £ £ 2 ^ 
quanta metri. A Mider restava la 
consolazione del posto di onore 

Bella vittoria di Fama su Zor-
ro nel Premio Quintiliolo: la 
figlia di Rivisondolj ha dominato! 

metri Aira e Tadolina prendeva
no gradatamente la meglio sugli 
altri fra i quali il primo a ce
dere era Halcyon Days. Nella fa-

finale Tadolina. senza essere 
l'avversario che soltanto dome-] n c n i e ^ s i sU>ndeva in efflcaci«-
nlca scorsa. !a precedette netta- * * - , r r " . . _T , _ m , r H . __.. 
mente Ma stavolta in sella a » i m e f o , a t * «* •» traguardo pr«-
Fama era Andreucci 
L Bietolini .. 

Ecco i risultati: l. corsa: 1. Spa-
ragnin: 2. Mangoki. Tot. V. 18. 
P. 11-12. Acc. 15; 2 corsa: 1. Min-
delia; 2 Polesla. Tot V. 17, P. 
12-20, Acc. 44: 3. corsa: 1. Sirzel-
la: 2. Au MaUn Tot. V. 19: Acc. 
27; 4. corsa; 1. Corderò: 2. Segre
to: 3. Olimpionico. Tot. V. 23. P. 
12-15-16. Acc. 58: 5. corsa: 1. Do-
minicana: 2. Tatoi: 3 Serafln. 
Tot. V. 26. P. 16-34-37. Acc. 403; 
6. corsa: 1 Clift. 2. Mider. Tot. 
V. 31. Acc. 109; 7. corsa: 1. Fa
ma; 2. Zorro; 3. Ikebana. Tot. V. 

n o n 'cedeva dj circa tre lunghezze 1* 
tenace Aira. netta seconda, da
vanti a Cortez emerso dal gruppo | 
nelle battute conclusive. 

CRITERIUM NAZIONALE (lire' 
li milioni, m. 1200): 1. Tadolina; 
(E. Camici), razza Donneilo Ol-; 
giata: 2 Aira; 3. Cortez, 4 Cla-
stidio N P-: Halcyon Days. Spe
rone, Bauto. Pick Up Lunghezze: ; 
2 H, 2. ^ Tot. 48.17, 15. 21 (116). 
Le altre corse sono state vinte da • 
Sweet Time, Dupieix, Valor. 
Grassano, Lopdon City, •ortfege, 
Klingsor. 

]È^^''^''È^i4^'''^':^,*--^f'•-'''• "ii* -
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DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
L'« UNITA* » PUBBLICHERÀ' UN INSERTO 

. ILLUSTRATO AD 8 PAGINE DEDICATO ALLE 
PROSPETTIVE ECONOMICHE DEL PAESE NEI 
PROSSIMI MESI. 

del lunedì 

ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno XLI / N. 37 (256) /Lunedì 21 settembri 1964 

GIOVEDÌ' 

«PIONIERE 
dell'Unità 

, K-

Amendola e Nilde Jotti illustrano a Bologna il contributo 

del grande dirigente alla causa deiremancipazioiie femminile 

Sviluppiamo il patrimonio 
unitario di Togliatti 

La sala del Teatro comunale gremita di cittadini — Presenti le delegazioni del 
PSI, del PSIUP e deirUDI e rappresentanze di tutta la regione — Ricordato dal 
segretario regionale Miana il contributo delle donne emiliane alla Resistenza 

La Valletta 

I Un | 
! infortunio ' 

II problema di un nuovo I 
rapporto, e della ricerca, 

I 
attraverso il dibattito teo- \ 

I rico e le esperienze del
l'azione pratica, di questo I 
nuovo rapporto, fra tutte le ' 
forze operaie e socialiste è I 
oggi nelle cose: diciamo, in I 

I primo luogo, nelle cose del i 
nostro Paese. Lo stesso tra- \ 

I vaglio complesso, e per cer- . 
ti aspetti drammatico, nel I 

Il quale si dibatte il partito 
della Democrazia cristiana, I 

i travaglio che è un aspetto * 
Ideila crisi di fondo, cosi i 
. palese, che ha investito la I 
Ipolitica del centro-sinistra 

soprattutto e in primo luo
go come strategia di lungo 
periodo dello sviluppo de
mocratico della società e 
dello Stato in Italia, e che 
torna a riproporre in ter
mini nuovi il problema 
(centrale) del rapporto fra 
movimento cattolico, par
tito della Democrazia cri
stiana, movimento operaio 
e partiti d'ispirazione socia
lista, sottolinea l'attualità 
del problema, attualità che 
non significa naturalmente 
possibilità di dargli una ra-

I pida soluzione 
Pe Perciò ci sembra sbaglia- | 

ta, e superficiale, fin dal 
suo tìtolo, la prima, e forse I 
troppo affrettata risposta ' 
che {'Avanti! ha voluto da- l 
re a talune '• affermazioni I 
fatte, a proposito dell'unità • 
delle forze operaie e socia- | 
liste, dal compagno Longo 
nella sua recente intervista I 
all'Espresso, il cui diretto
re non certo a caso (pen- I 
sfamo) aveva sentilo l'est- • 
genza di sollevare anche i 
questo tema nel suo collo- | 
quio con il segretario gè- , 
nerale del nostro Partito. | 

L'errore, a nostro avviso, 
consiste principalmente e I 
nel sottovalutare, per non I 
dire contraffare, la portata . 
e il valore delle esperienze | 
unitarie compiute in questo 
dopoguerra in Italia da co
munisti e socialisti, e nel-
l'indugiare ancora nella po
lemica, vecchia di otto anni 

.almeno, sull'incapacità dèi 
nostro partito di trarre tut
te le conseguenze necessa
rie dalle denunce del XX 
Congresso del PCUS. Da 
quest'errore, la presenta-

\zione degli anni '50 come 
Ianni in cui l'unità d'azione • 
[fra comunisti e socialisti \ 
jsarebbe stata lo strumento . 
{dell'egemonia nostra sul | 
{movimento operaio • italia-
\no: come se negli anni '50 I 
{l'azione unitaria dei comu- ' 

listi e socialisti non aves- l 
se invece salvato la prò- I 

Ispettiva di uno sviluppo • 
tdemocratico verso il socia- \ 
\lismo della società e dello 

Uato in Italia, e come se I 
\uelVazione unitaria non 
osse stata la base della ri- I 
lascito del PSI come gran- I 
le partito di massa, dopo ta i 
scissione socialdemocratica | 
lei '47. Da quest'errore, il 

Tensione a Malta 

oggi maii 
H I smw.mawKUttwiwmum? 

I laburisti organizzano manifestazioni nelle strade -1 mo
tivi della protesta: i privilegi riconosciuti alla chiesa catto
lica e l'accordo con l'Inghilterra per il mantenimento di 

una base militare nell'isola 

BOLOGNA — Il teatro Comunale gremito di folla durante la manifestazione di ieri I 
1 . .... -. . .- . 
| La domenica politica 

I 
I 

(Telefoto) 

Riserve del PSI sul 
\ ' » . * v • - ' -^ 

Congresso democristiano 
Il segretario del Partito De Martino insiste anche sulla preminenza della questione presidenziale; 
mentre Cattarli chiede esplicitamente un rinvio delle elezioni - Giolitti: «Il PSI non può essere 
disponibile per una operazione moderata» - In grao invita il governo a rispondere domani alla 

interrogazione comunista fissando la data delle amministrative 

Entro domani la maggioran-
tentativo banale (ma con- I za governativa dovrebbe de-
ìiviso da quanti compagni finire il proprio atteggiamento 
socialisti?) di sminuire il I rispetto al problema delle cle-
valore del memoriale di • zioni amministrative. I depu-

del compagno To- l tati comunisti chiederanno in-
iliatti. che così profonde I fatti, ha annunciato Ingrao nel 
fipercussioni ha già avuto corso di un comizio a Macerata, 
\d è destinato ad avere per I che il governo risponda subito 

I alla interrogazione già presen-sviluppo del dibattito in 
no al movimento comuni- i taia cne io invila a precisare 

Ita e operaio e più in gene- \ la data delle elezioni ammini-
ile in seno al movimento . strative. 
ypolare di tutto il mondo. I « C e su questo tema — ha 
jl solito argomentò che ' detto Ingrao — un ritardo ed 
sso va « approfondito »; co- I un silenzio da parte del gover-
te se nostro proposito non • no che, oltre ad essere assurdi, 

e appunto quello di i destano molte preoccupano-
| approfondirlo », nella teo- I ni. Rinviare le elezioni infatti 

e nella pratica, ma co- , non solo significherebbe vio
le se non fosse interesse e | lare le norme costituzionali, 
ìvere del PSI di comincia- ma significherebbe mettere le 

anch'esso ad * approlon- I amministrazioni comunali e 
irlo », attraverso un effet- * provinciali in uno stato di pre-
\vo confronto di idee con I carietà, di provvisorietà, e ine-
>i sui tanti temi ch'esso I vitabilmente di effettiva pa-

di indire le elezioni ammini
strative per il 15 novembre nel 
caso che per-la data - dell'8 
novembre non si faccia più in 
tempo ». 

Non è da escludere che, ef
fettivamente, il ministro Ta-
viani possa rispondere domani, 
a Montecitorio all'interroga
zione comunista. Ma, natural
mente, egli Io farà solo se, in 
Consiglio dei ministri, si arri
vasse alla definizione di una 
linea unitaria sulla delicata 
questione. Dissensi, in materia, 
tra i quattro partiti della mag
gioranza sussistono. Fino a ieri 
si diceva che Nennì, martedì 
scorso, in Consiglio dei ministri 
si era espresso per il rinvio, 
giustificandolo con l'esigenza 
di risolvere prima il problema 
della Presidenza della Repub
blica. Alla indiscrezione non 
era giunta conferma. Ma ieri 

ropone. Da quest'errore, | retisi fino alla prossima prima-

Ira 

fine, il rifiuto di effron- | vera. Tutto ciò è assurdo di 
re il problema della crisi . fronte ai problemi assai acuti 
Ila politica di centrosini- I che la situazione economica e 
le nostre critiche (cosi il prossimo inverno ci annun-

tornando a presenta- I ciano, assurdo quando già il 
irosamente conferma- • paese soffre pesantemente del-

dai fatti) come le accuse i Io stato di provvisorietà, di in-
lla volpe all'uva, che an- I certezza e di pesante confusio-
c a noi non sarebbe dato , ne che esiste nell'aanministra-
sommo bene di gustare. I rione della cosa pubblica e a 

pacchiando in questo o in vertice della vita politica. Ma il 
el ministero o anche nel-
sale di Palazzo Chigi ca

gnaie alla vice presi-
rtza. 
Un errore, compagni del-
vanti!, credete. E, spe-

ffie« " ^ " r i l S t e r f ' r i I P-sidente NennFo il ministro 
Sesto Tmedtare al I degli Interni vengano alla Ca-
*^ " tft I mera a comunicare che è sta-

— _ _ ^ _ _ . J ta data disposizione ai prefetti 

I governo — ha concluso Ingrao 
— ha un mezzo semplice per 

I dissipare queste preoccupazio
ni che non sono solo nostre. 

I Martedì c'è il Consiglio dei mi
nistri, martedì sera il presi
dente del Consiglio o il vice 

c'è stata una presa di posizio
ne ormai quasi ufficiale del PSI 
per il rinvio delle consultazio
ni elettorali. Posizione quasi 
ufficiale, ma espressa con di
versa gradualità in tre sedi di
verse: VAvanti!, un discorso 
del segretario del partito De 
Martino, un discorso del sotto
segretario all'Agricoltura Cat-
tani (notoriamente molto vi
cino a Nenni). 

Sull'Aron ti.' il discorso è an
cora avviato in termini gene
rici di correttezza costituziona
le. Un lungo corsivo infatti, 
ricco di citazioni spiega che, 
a norma dell'art. 86. la sup
plenza deve essere estrema
mente ridotta nel tempo. Al 
problema ha fatto un ra
pido cenno, e certo non casua
le, anche De Martino, parlan
do a Milano. « I socialisti — 
egli ha detto — con alto senso 

DA NAPOLI TELEGRAMMA A MORO: 

licenziate chi propone 
la pensione a 70 anni 

NAPOLI, 20. 
' Il direttivo provinciale del Sindacato pensionati 

aderente alla CGIL ha inviato questa mattina al pre
sidente del Consiglio un telegramma nel quale si 
chiedono le immediate dimissioni della commissione 
di funzionari del Ministero del lavoro preposti alla 
elaborazione del provetto di legge per la riforma pre
videnziale. La richiesta dei pensionati i motivata dal 
carattere delle proposte presentate dalla commissione 
le quali vengono definite nel telegramma « inumane,. 
antidemocratiche, e antipcnsisnistichs >. . 

di responsabilità e con rispet
to e deferenza verso la persona 
del Presidente ammalato, han
no esitato finora di parlarne. 
Ma nesuno può ulteriormente 
ignorare l'esistenza dei motivi 
di impedimento previsti dalla 
Costituzione e trarre le con
seguenze necessarie ». 

Più esplicito, come di con
sueto, CattanL, che parlando ie
ri in provincia di Bologna ha 
detto: «Sarebbe assurdo affron
tare una campagna elettorale 
senza che prima sia stata det
ta una parola definitiva in me
rito alla questione presiden
ziale con il rischio di trovarsi 
in piena crisi istituzionale e 
di governo proprio durante la 
competizione. • I partiti della 
maggioranza e i loro gruppi 
parlamentari devono pronun
ciarsi in merito al più presto e 
devono pronunciarsi unitaria
mente ». ' _•. ;_. 

Da aggiungere anche un'af
fermazione contenuta in un di
scorso del vice-segretario del 
PSI, Brodolini, ad Ancona. Ac
cennando alla collaborazione 
di centio-sinistra, egli ha af
fermato che « ì socialisti non 
intendono accedere a pretese 
esclusivistiche 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 20. 

La bellissima, antica sala 
del teatro comunale, tutta 
velluti rossi e stucchi bian
chi e oro, era gremita, sta
mani, dalla platea al loggio
ne. Migliaia di compagni, in 
maggioranza donne, -venuti 
da tutta la regione emiliana, 
hanno ricordato, nel trigesi
mo della morte, il pensiero e 
l'opera del compagno Togliat
ti sulla questione femmini
le. Questo il tema della ma
nifestazione organizzata dal 
comitato regionale del PCI 
dell'Emilia Romagna e a cui 
hanno partecipato dirigenti 
del partito di tutta la regio
ne, parlamentari, i compagni 
della giunta comunale di Bo
logna col sindaco Dozza, de
legazioni delle Federazioni 
provinciali del PSI e del 
PSIUP, la presidente della 
UDÌ bolognese, avv. Edda 
Stocchi e altre personalità. 

Commossi applausi dell'as
semblea levata in piedi han
no accolto la compagna Nilde 
Jotti, che ha presieduto la 
manifestazione. Oratore uf
ficiale era il compagno Gior
gio Amendola. 

Sul .fondale del palcosceni
co, su un semplice panneg
gio tricolore e rosso cam
peggiava una grande ripro-l 
duzione della tessera del par
tito per il 19S5, che porta sul
la testata la fotografia di To
gliatti. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Miana, 
segretario regionale del PCI. 
il quale ha ricordato il gran
de contributo dato dalle don
ne emiliane nelle passate lot
te antifasciste e nella Resi
stenza, contributo che oggi 
si deve rinnovare nella bat
taglia per rafforzare e allar
gare le maggioranze demo
cratiche. 

In un silenzio attento, pie
no di un'umana partecipazio
ne che si è tradotta alla fine 
ih un prolungato applauso, 
ha poi parlato la compagna 
Nilde Jotti: « Parlare di To
gliatti e della questione fem
minile -— ha detto — è cer
tamente porre in luce uno 
degli aspetti più acuti e ori
ginali del suo pensiero poli
tico. E' raro infatti che un 
uomo politico a quel livello 
ponga attenzione alla realtà 
e - ai problemi del mondo 
femminile e a ciò che essi 
significano nel mondo mo
derno >. Un'attenzione che 
scaturiva dalla consapevolez
za profonda della realtà del 
nostro tempo, dei grandi mo
vimenti delle masse popola
ri in cerca di giustizia e di 
progresso, del maturarsi di 
una coscienza nuova degli 
uomini. 
• < Per questo ' ha potuto 
guardare alle donne, spesso 
incompreso o inascoltato nel 
suo stesso Partito, non più 
come a masse passive, ma co
me a protagoniste del dive
nire della storia ». La com
pagna Jotti ha ricordato co
me Togliatti richiamò sem
pre il Partito a comprendere 
i problemi delle masse fem
minili e ad agire per risol
verli. seguendo con estrema 
attenzione quanto di nuovo 
avveniva nella vita delle don
ne italiane. « Tutto ciò — ha 
concluso — costituisce un pa
trimonio prezioso che non 
può disperdersi, ma deve svi
lupparsi e progredire. Lo è 
per noi, compagne, Io è per 
tutto il Partito che ha in es
so uno dei motivi non secon
dari della sua funzione ege
mone nella costruzione di 
una società democratica e so
cialista ». Nilde Jotti ha chiu
so il suo discorso rivolgen
dosi ai presenti: < Permette-

LA VALLETTA — Poliziotti a cavallo si scagliano contro gruppi di dimostranti, 
sostenitori del partito laburista maltese •' . (Telefoto) 

Nostro servizio ' -'-

LA VALLETTA, 20. 
Manifestazioni nelle piazze 

ed uno stato di inquietudine 
e tensione hanno caratteriz
zato oggi la vigilia dell'indi-
pehdenza'maltese. Seguendo 
le parole d'ordine del parti 
to laburista e del suo leader 
Dom Mintoff, folle di dimo
stranti sono scesi nelle vie 
della Valletta per esprimere 
la loro opposizione al modo 
e alle condizioni imposte dal
la Gran Bretagna alla picco
la nazione insulare del Me
diterraneo per il suo ingresso 
nel novero dei paesi indipen
denti. 

• Già ieri sera il duca di 
Edimburgo, giunto in rappre
sentanza della regina Elisa
betta, era stato accolto da di
mostrazioni ostili e da lanci 
di pietre. Oggi gli scontri più 
violenti si sono avuti quan
do i dimostranti hanno cer
cato di ostacolare una sfilata 
militare organizzata lungo la 

via principale della Valletta, 
la * Kingsivay >: al passaggio 
di una rappresentanza delle 
forze navali della NATO del 
Mediterraneo, i sostenitori di 
Dom MintofJ hanno fischiato 
e lanciato grida ostili. La po
lizia è intervenuta per far 
desistere dalla manifestazio
ne ostile i più scalmanati, ma 
e stato peggio. 

Allora decine di agenti del
la polizia a cavallo hanno ca
ricato la folla con t lunghi 
bastoni che hanno in doìs, 
zione: i dimostranti hanno 
reagito con nuovi lanci di 
sassi. Agli agenti a cavallo 
si è gridato da più - parti: 
< Assassini, assassini! >, men
tre la folla fuggendo dinnan
zi all'impeto dei quadrupedi 
lasciava la Kingsicay e la 
piazza di San Giovanni, ri
fugiandosi nelle stradiccìole 
laterali. 

L'aspetto esteriore della ca
pitale tutta imbandierata, 
contrasta con lo stato d'ani
mo di buona parte dei citta
dini irritati, giova ripeterlo, 

non per il raggiungimento 

Svezia 

Eletta ieri la 
nuova Camera 

Per la prima volta in lizza anche la DC 

Nastro servizio 
STOCCOLMA. 20 

Gli svedesi hanno eletto ogsi 

sa valere a sostegno di una 
eventuale candidatura « lai
ca » per il Quirinale e quindi 
in polemica con una qualsiasi 
candidatura de. 
' Sempre nel discorso tenuto 
ieri a Milano, De Martino ha 
denunciato le • tendenze . ri-

V K « 

(Sepie m pmg. 6) 

graziarvi del grande affetto 
che mi avete dimostrato» 
Parole dette con la voce in
crinata dalla commozione 
che hanno trovato risponden
za in un applauso vìvo e af
fettuoso. La compagna Jotti 
ha quindi dato la parola a j 
Eletta Bertani del Comitato 

(Segue m pag. 6) 

la nuova Camera, composti di 
233 deputati. Erano in lizza sei 
partiti: destra. liberali, centro. 
socialdemocratici, comunisti e 
democristiani. La DC di recente 
formazione, è diretta da pastori 
protestanti di varie confessioni 
e dai laici - benpensanti -. che 
sai piano sociale accettano :I 
programma socialdemocratico 
ed anzi su alcuni punti sem
brano addirittura su posizioni 
affini a quelle dei comunisti, ma 
che al tempo stesso dichiarino 
di voler lottare contro - il rilas
samento dei costumi, l'agnosti
cismo religioso diiagant»*. l'edu
cazione sessuale nelle scuole, le 
interruzioni della maternità per
messe dalla legge, la promi
scuità nelle scuole-. 

Le urne si sono chiuse alle 
ore 21. Secondo dati relativi ad 
oltre la metà dei seggi, i social
democratici avrebbero mantenu
to le posizioni, mentre il PC 
avrebbe realizzato qualche pro
gresso. La destra perde terreno 
a vantaggio dei de. Il Partito so
cialdemocratico governa da 32 
anni con l'appoggio di altri par
titi (spesso, per varare leggi so
ciali avversate dalla destra, è 
stato necessario il voto dei co
munisti, awnericamente non ri

levanti. poiché raccolgono meno 
del 4 per cento dei suffragi, ma 
politicamente importanti per-l 
che. con il loro atteggiamento, 
possono far pendere la bilancia 
parlamentare in un senso o nel
l'altro). 

f. V. 

Oggi alle 12 

Cerimonia 
al Vereno 

nel trigesimo 
di Togliatti 

Stamane, alle ore 12, 
nel t r i g e s i m o della 
scomparsa del compa
gno Palmiro Togliatti, 
i compagni della Dire
zione del Partito e del
la Federazione romana 
renderanno omaggio al
la sua memoria depo
nendo sulla tomba una 
corona di fiori (cimite
ro del Verano, ingresso 
da Tia Tìburtina). 

dell'indipendenza ma per il 
modo col quale l'Inghilterra 
l'ha concessa. Dom Mintoff 
ha dichiarato: « Malta rimar
rà un vassallo della corona 
inglese e il suo vero statuto 
sarà quello di colonia bri
tannica >. 

All'Auberge d'Aragon, se
de del governo, il ministro 
italiano del Commercio con 
l'estero, Bernardo Mattarella. 
capo della delegazione invia
ta dall'Italia alle celebrazio
ni maltesi ha presentato al 
primo ministro Giorgio Olli-
vier le credenziali nel corso 
di un'udienza. Mattarella ha 
rivolto ai governanti e al po
polo maltese un indirizzo di 
saluto, di congratulazioni e 
di auguri da parte del go
verno e del popolo italiano. 

Il premier maltese, parlan
do in italiano, ha ringraziato 
esprimendo la certezza che 
Italia e Malta, paesi vicini 
dal punto di vista geografico, 
storico e culturale, rafforzi
no i legami di amicizia esi
stenti tra loro. Mattarella ha 
dichiarato che l'Italia sarà 
rappresentata alla Valletta 
da una rappresentanza diplo
matica con il rango di amba
sciata. In occasione dell'indi
pendenza, il ministro Matta
rella ha consegnato al gover
no di Malta un dono del go
verno italiano: un artistico 
lampadario di cristalli di Mu
rano e la somma di tre milio
ni, quale contributo per gli 
aiuti alle popolazioni recen
temente colpite dall'alluvio
ne nell'isola di Gozo. la se
conda dell'arcipelago. 

Al governo maltese sono 
giunti telegrammi augurali 
da parte di numerosi paesi. 
I governi sovietico e cinese 
hanno anche annunziato ti ri
conoscimento del nuovo 
Stato. 

La Chiesa cattolica ha ce
lebrato con particolare sod
disfazione l'avvento dell'indi
pendenza: la nuova Costitu
zione dell'Isola le garantisce 
infatti una posizione di par
ticolare privilegio nella vita 
nazionale. Per questo le par
rocchie maltesi hanno parte
cipato con entusiasmo alle 
manifestazioni, le loro bande 
hanno suonato per buona 
parte della giornata sui piaz
zali delle chiese. I privilegi 
concessi alla Chiesa catto
lica sono proprio una delle 
ragioni del dissenso dei la
buristi. Giorni fa Dom Min
toff ha dichiarato: « Siamo 
stati traditi dai preti ». 

Altro motivo del dissenso 
di Mintoff è l'accordo con 
l'Inghilterra, che si è assicu
rala il diritto di mantenere 
una base militare nell'Isola 
in cambio di sussidi per un 
periodo di dieci anni. Infine, 
i laburisti hanno aspramente 
criticato la decisione del go
verno di armare la polizia, 
in tutto 1200 uomini, per 
la prima volta a memoria 
d'uomo. 
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Le Poste nel caos 
< • 

Dopo il furto di 48 milioni altro «colpo» negli uffici di 

Roma-Termini: nel caos che continua a imperare potrebbero 

rubarsi persino una valigia diplomatica. E le indagini per 

il nuovo « colpo » sono in alto mare... 

Introvabili 
i 12 milioni 

Un'assicurata fasulla per camuffare il furto? - E1 

stata trovata nel sacco dei valori - Indagini 

E' s p a r i t o u n p l i c o c o n c i n q u e m i 
a s s e g n o i r r i s c u o t i b i l e d i s e t t e m i l i o n i , 
« a s s i c u r a t a » di m a g g i o r v a l o r e , a n c h e 
t o r a c c o m a n d a t e d i R o m a - F e r r o v i a , in 
tutta la posta a tariffa speciale, la più pre 
può immaginare cosa accadrebbe se, oggi 
con 48 milioni avvenuta tre anni fa, dopo 
tro giorno, della « assicurata > spedita da 
poste, dovesse sparire anche una valiget- -
ta diplomatica. Ma, davvero, cosa acca
drebbe? Forse, si può immaginare, sor
gerebbe un incidente fra il nostro go
verno e un altro, forse fra il nostro go
verno e altre due nazioni. Ma nelle poste 
italiane, nelle poste di Roma, c'è da chie
dersi, f inalmente qualcosa muterebbe? 
Dopo il furto dei tre sacchi postali con 
48 mil ioni , l'inchiesta e anche la motiva
zione della sentenza del giudice di primo 
grado (che assolse per insufficienza di pro
ve il commesso postale Gilberto Fabrizi poi 
condannato in appello), misero in evidenza 
il caos che regnava negli uffici postali di 
Roma-Ferrovia. Cosa è cambiato da allora? 
Nulla, o quasi nulla. L'unica novità, nel re
parto raccomandate, dove sarebbe avvenuta, 
nella notte fra martedì e mercoledì scorso, la 
sparizione del plico con 12 milioni e mezzo, 
è la costruzione delle gabbie. SI, hanno messo 
gli impiegati dentro le gabbie, per metterli 
« al sicuro ». per dare « garanzia »... In gab
bia, proprio come animali allo zoo. Si tratta 
infatti di box in ferro, con inferriate e rete 
metallica. Manca soltanto il tetto... 

Inchieste 
Anche ora. dopo il nuovo ammanco, sono 

state aperte varie inchieste, amministrative 
e penali. Le conducono, principalmente, 
l'Escopost e la polizia postale. Nella giornata 
festiva di ieri, sembra però che le indagini 
abbiano subito una sosta. I due impiegati e il 
commesso della sezione - C ». da dove sa
rebbe sparita la « raccomandata contenente 
numerario» (il termine usato nelle poste per 
dire che il plico contiene denaro liquido), 
dopo ore e ore di interrogatori negli uffici 
di via della Mercede, sabato notte avevano 
fatto ritorno alle loro abitazioni, ancora sot
tosopra per le perquisizioni effettuate poche 
ore prima. Stamane dovranno riprcsontarsi 
alla Escopost. Essi sono sospesi dal servizio 
e sospettati, non sulla base di prove o anche 
di indizi, ma perché cosi vuole l'insensibile e 
burocratico metodo di interpretare i rap
porti fra l'ente pubblico e i propri dipen
denti, cosi vuole il regolamento. 

I due impiegati hanno apposto su una di
stinta un visto che confermerebbe 1* arrivo 
nella loro sezione, o meglio nella loro « gab
bia», della assicurata proveniente da Tor 
Sapienza e contenente l'incasso di quell'uffi
cio postale. Essi sono perciò i primi sospettati. 
Se l'assicurata non salterà fuori, se non verrà 
trovato un altro responsabile in seno alla 
amministrazione, loro dovranno pagare. Loro 
dovranno risarcire il danno, con trattenuta 
sullo stipendio, anche se il colpevole venisse 
scoperto ma fosse una terza persona, estranea 
alle Poste. Cosi vuole il regolamento, quel re
golamento che l'Amministrazione invoca 
sempre in questi casi, ma che non vuole 
assolutamtnte che lo applichino sul lavoro i 
dipendenti, altrimenti non sarebbe più ri
spettare la legge, ma fare del sabotaggio. 

Ma l'assicurata dall'Ufficio postale di Tor 
Sapienza è arrivata in via Marsala? Un altro 
elemento, nelle ultime ore, si è inserito nel 
giallo: nel sacco postale contenente l'assicu
rata sparita, vi era un'altra assicurata che 

lioni e mezzo di lire in contanti e un 
ma poteva prendere il volo anche una 

una valigetta diplomatica. Nel repar-
via Marsala, arriva e viene smistata 

ziosa. Anche le valigette diplomatiche. Si 
o domani, dopo la sparizione dei tre sacchi 
la sparizione di un lingotto d'oro e,- l'al-

Tor Sapienza per la cassa centrale delle 

però non figurava nella distinta di accom
pagnamento. 

A questo punto riepiloghiamo i fatti par
tendo da una necessaria descrizione del re
parto raccomandate e del lavoro che svolgono 
In esso i dipendenti. Il reparto ha sede in un 
grande salone dove lavorano, di giorno trenta 
quaranta impiegati, suddivisi in quattro se
zioni, dentro quattro... gabbie. In ogni gab
bia c'è una sezione, A. B. C, D. Quindi, altre 
due gabbie. La più grossa è quella dell'impie
gato e dell'agente addetti alla ricezione dei 
sacchi in arrivo. E' da qui che i sacchi, riti
rati ai treni, ai pullman, scaricati dai furgoni 
postali sotto la pensilina di via Marsala sono 
assegnati alle quattro sezioni per l'apertura e 
lo smistamento dei plichi, delle assicurate, se
condo le vane destinazioni, uffici interni e 
pubblici, città, paesi, linee ferroviarie, aeree. 
automobilistiche. Nella sesta gabbia, la più 
piccola, prendono posto i sorveglianti, i co
siddetti «sottocapo» e «brigadiere» i quali, 
di fatto, hanno il compito di fare eseguire 
il lavoro nel tempo più rapido possibile. Nel 
reparto raccomandate si lavora giorno e not
te con tre turni di lavoro. Il turno di notte 
è svolto da nove impiegati e cinque com
messi. L'orario è di otto ore durante le quali 
un impiegato smista da un minimo di 4-5.000 
« pezzi » ad un massimo di 7-8.000. Un lavoro 
ad un ritmo che non consente assolutamente 
— affermano gli interessati e i sindacati — 
ai personale di applicare quanto è prescritto 
dal famoso regolamento a doppio taglio. Per 
ogni assicurata e plico raccomandato specia
le, lettera al Presidente della Repubblica, va
ligetta diplomatica, per ogni lettera alla Città 
del Vaticano ecc. ecc., l'impiegato deve tra
scrivere su un modello i dati essenziali: 
destinazione, provenienza. 

1 

« 

Le donne 
di Tiburtino : 
case, scuole 

e asili-nido» 
I Un'affollata assemblea organizza- i 

ta dalle donne comuniste di Tibur- I 

I tino III si - svolta ieri sera nella i 

sezione del PCI in via Tiburtina. | 

I II dibattito si è sviluppato intorno • 

ai gravi problemi che quotidiana- | 

I mente le donne romane debbono ri- . 

solvere: il costo della vita, la situa- | 
• zione economica, la scuola, la casa, • . 
I il lavoro. I 

I La tribuna politica era stata pre- . 

parata nei giorni scorsi attraverso | 
un'inchiesta condotta dalle donne co-

I muniste tra le donne della zona Ti- | 
burtina. Alle massaie, dinanzi ai 

I mercati, erano stati sottoposti dei I 
formulari nei Jpali ognuna doveva 

I far presenti problemi ed eventuali I 
proposte, opinioni, suggerimenti. 

I Le donne della zona Tiburtina in | 
' particolare hanno lamentato la man-

I canza di scuole, di asili nido, il su- I 

pcraffollamento nelle case, l'insuf- ' 

I ficienza dei servizi igienici. Dopo la I 

tribuna politica di ieri le donne co- • 

I muniste organizzeranno iniziative I 

analoghe nelle altre zone della città. • 

«Piste » 
Dunque migliaia e migliaia di indirizzi, di 

nomi di enti, di persone, di città e di na- -
zioni. Sempre secondo il regolamento questo 
annotazioni dovrebbero essere eseguite esa
minando pezzo per pezzo, con un controllo 
diretto, dunque. Ma l'impiegato non ha il 
tempo materiale per eseguire il lavoro con 
tanta accuratezza, che comporterebbe anche 
uno smistamento della posta molto meno ra
pido. Lo sfruttamento, il ritmo ai quali i di
pendenti delle poste sono sottoposti è stato 
più volte motivo di agitazioni e di scioperi. 
Ma la protesta più efficace, quella che mette 
in crisi tutta l'organizzazione postale e ai 
particolare questi reparti che svolgono una 
attività così delicata e di responsabilità e l'ap
plicazione alla lettera del regolamento delle 
poste della Repubblica Italiana. Ed è pro
prio quando ì sindacati decidono questa for
ma di agitazione che l'amministrazione delle 
poste accusa i dipendenti di sabotaggio. 

Pertanto l'impiegato che deve trascrivere 
5-8000 indirizzi, che de \ e smistare in centi
naia di caselle altrettanti - pezzi -, è costretto 
a limitarsi ad un controllo numerico del con
tenuto di ogni sacco, contando cioè le assi
curate, plichi ecc. e quindi facendone un con
trollo con il totale delle distinte di accom
pagnamento. •' L'unico controllo che è possi
bile fare è questo - ripetono i dipendenti 
dell'ufficio e sostengono i sindacati. 

Cosi è accaduto anche fra martedì e mer
coledì scorso, quando i due impiegati e il 
complesso del turno di notte nella sezione 
" C - hanno svuotato il sacco proveniente dal
l'Ufficio postale di Tor Sapienza. Nella di
stinta di accompagnamento di questo sacco 
figurava anche 1'- assicurata contenente nu
merario di 12 milioni-, l'incasso della gior
nata. 

Gli impiegati — hanno dichiarato negl'. in
terrogatori — si sono come' al solito limitati 
a contare i vari - pezzi - e hanno controllato 
se il totale corrispondeva a quello della di
stinta. Corrispondeva. Perciò hanno messo un 
visto a tutte le voci della distinta e sono 
parsati allo smistamento A questo punto si 
inserisce il nuovo elemento: nel sacco vi era 
una aàs.curata di servizio. sempre spedita 
dall'ufficio postale di Tor Sapienza, che non 
era stata però registrata alla partenza nella 
distinta Quindi il totale dei - pezzi - poteva 
risultare eguale a quello della distinta anche 
se il plico fosse sparito lungo il trasporto. 
o addirittura, se non fosse mai partito dallo 
ufficio d: Tor Sapienza. 

// plico 
ijue*:i mattina, alla ripresa delle indagini, 

quasi sicuramente verranno interrogati oltre 
: tre sospetta*, anche altr. dipendenti delle 
poste, per r.costru.re tutta la - s t o n a - del 
plico spar.to: dalla sua compilazione nell'uf
ficio postale di Tor Sapienza, alla trascri
zione delle bollette e dei modelli di accom
pagnamento. alla consegna al procaccia sul 
furgoncino, allo scarico del sacco sotto la 
pensilina d. via Marsala, sino all'arrivo nella 
sezione - C » del reparto raccomandate. 

L'inchiesta approderà a qualche risultato? 
Verrà scoperto chi si è impossessato del pli
co? La raccomandata di servizio non regi
strata è stato un -errore» voluto, concor
dato? Il mistero verrà chiarito? Oppure, an
cora una volta, chi pagherà per tutto sarà 
il solito impiegato o i soliti impiegati -co l 
pevoli» soltanto di non applicare un regola
mento che le Poste non vogliono che sia 
applicato? Ma se c'è una responsabilità ben 
precisa, chiara fin da ora. questa è deìla 
amministrazione delle poste, dei vari mini
stri d e. che hanno d retto questo servizio, che 
lo lasciano vivere alla giornata, nel caos, ri
fiutando di attuare quelle riforme, al passo 
con i tempi, che possano impedire e non fa
vorire. ruberie, ammanchi, smarrimenti, e 
diano garanzia e sicurezza agli utenti ed a: 
dipendenti. 

c. r. 

PER DUE ORE SULLA CUPOLA DELL'EXCELSIOR 
. : ; /« t » - , i . • i , 

Si tratta di uno studente colombiano: «Voglio volare», ha detto ai vigili che l'han
no salvato — Via Veneto paralizzata dalla drammatica «quattordicesima ora» 

Due fasi del difficilissimu intervento dei vigili del fuoco. La scala (a sinistra) è arrivata fino a un metro e mezzo dalla cuspide. Due vigili sono poi riusciti a salire in 
cima all'albergo (a destra, il momento culminante del salvataggio. Lo studente colombiano è segnato dalla freccia) 

Elusiva conclusione della conferenza regionale 

Province: il centro • sinistra 

ha rifiutato la «battaglia » 

Il giorno 
Ossi, lunedì 21 srt-
tembre (265-101;. O-
nomastlco: Matteo. Il 
sole sorge alle 6.9 e 
t ramonta alle 18.22. 
Luna piena ogni. 

I 

i p i c c o l a 

Cifre della città 
Ieri sono nati 137 maschi e 

121 femmine. Sono morti 19 ma
schi e 22 femmine, dei quali 5 
minori dei sette anni. 

Temperature- massima 28, mi
nima 12. I meteorologi per oggi 
prevedono temperatura staziona
ria. Mari mossi. 

Nozze d'oro 
Circondati dall'affetto dei lo

ro cari e degli amici i compa
gni Vincenzo e Vincenza Co
letta. celehrano oggi 50 anni di 
matrimonio. Al caro Vincenzo, 
vecchio militante del nostro 
partito e ancora valente dif
fusore dell' « Unità » e alla sua 
compagna gli auguri più affet
tuosi di tutti gli amici, dei com
pagni di Campo Marzio e del
l' e Unità ». 

Uova e frutta 
Questa mattina alle 11. nella 

villa Aldobrandino inaugura
zione della manifestazione « Uva 

e frutta estiva ». La tradiziona
le manifestazione è stata orga
nizzata dalla Camera del com
mercio industria e agricoltura. 
per l'incremento della produzio
ne e del consumo 

cronaca 

impartito 
Federale 

Per domani alle ore 17,30 e 
convocato il Comitato federale 
per discutere sulle- elezioni am
ministrative. La riunione si 
svolgerà nel salone di via delle 
Botteghe Oscure. 

Conferenze 
Monte Mario, ore 20, confe

renza su « I.ihcrtù religiosa e 
\ ia italiana al socialismo > con 
Lucio Lombardo Radice. 

Atac 
In Federazione si svolgerà un 

dibattito dei compagni dell'Atac 
sul documento di Togliatti. 
Parteciperà Renzo Trivelli. 

CASA DEL LIBRO 
Viale Tirreno, 32 Tel. 899853 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIOrCE SLPERVALU-
TA SCOLASTICI USATI 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI 50 T» 

Bimba muore nell'auto 
condotta dalla madre 

Una bambina di 11 anni è morta nell'auto, schiantatasi contro 
un albero sulla Bracciancnse. nei pressi del bivio con la Cassia. 
La veitora tre. guidata dalla madre. Nicoletta Suffl. sedeva ac
canto alla madre, Ivana Tarqumi. 34 anni, via delle Medaglie 
d'Oro 29: stavano tornando a Roma, ieri mattina, dopo un pe
riodo di " villeggiatura. A 200 metri dall'incrocio con la Cassia, 
la ruota posteriore destra ùella « 600 » si è sfilata. L'auto ha co
minciato a sbandare . 

Alcuni automobilisti di passaggio hanno soccorso la piccola e 
la madre. Nicoletta è giunta cadavere al più vicino ospedale. 
Villa San Pietro. Ivana Tarqmni. trasportata al San Filippo 
Neri. A stata ricoverata con una prognosi di SO giorni 

Appena un'ora prima, verso 1» 3.50. un carbonaio di 25 anni 
è mono in un altro incidente stradale, la ve*pa sulla quale era 
con la sua famiglia, la moglie. Maria Liberto. 21 Anni, e il figlio. 
Antonio di 13 mesi, ha sbandato in via della Magliana all'altezza 
del 2<e. Tutti e tre sono finiti a terra. Gino Miraglia. che abitava 
m via dell'Imbrecciata 301, e arrivato morto al San Camillo, men
tre la moglie e il piccolo cono stati ricoverati e gr-.dioati guari
bili rispettivamente in 3 e 4 giorni. Vittorio Scnrpe'.letto. di 33 
anni è stato travolto e ucciso da una Volkswagen mentre percor
reva con la bicicletta la via del Grande Raccoido Anulare. 

Trasferito a Milano 
il militare assassino 

Giovanni Sansotta. il giovane militare che ha ucciso la fidan
zata quattordicenne in un boschetto nei pressi di Rho, è stato 
tradotto durante la nottata nelle carceri di Milano Lo hanno ac
compagnato sul treno che e partito da Termini alle 23.20. il ma
resciallo Merco, il brigadiere Pacelli e la guardia De Biasio «Sono 
pentito .. le volevo bene... * ha ripetuto tra ie lacrime, alla sta
zione. Giovanni Sansotta. « 1 ho uccisa perche le volevo troppo 
bene e lei mi voleva lasciare ». 

Durante una perquisizione, gli agenti hanno trovato, nelle ta
sche del militare, delle bustine di veleno per topi che il giovane 
aveva acquistato qualche minuto prima di esaere arrestato in una 
farmacia di via Volturno: era sua intenzione tornare a Rho e 
uccidersi accanto al corpo della fidanzata. Le indagini della po
lizia romana, intanto, si sono concluso con l'identificazione del
l'impiegato della stazione che ha consentito alla polizia di arre
stare Giovanni Sansotta Si chiama Antonino Sparviero, ha 45 
anni, lavora ad uno degli sportelli per le prenotazioni alla ita-
zion* Termini, ed «bit* a Ciamptno. , 

• Le conclusioni della seconda conferenza dei 
Consigli provinciali del Lazio, t e rmina ta ieri mat
t ina a Palazzo Valentini, hanno confermato l 'anda
mento del dibatt i to: forte « disimpegno » de, r inun
cia dei socialisti a sostenere in chiave di chiara battaglia 
politica l'esigenza (li una programmazione democratica 
e della pronta istitm/ione dell'ente regione, vasto e con
creto contributo polemico dei consiglieri comunisti che 
ha permesso, almeno in 
parte, di colmare i3 vuoto 
polit ico provocato dal ce
d imento de e socialista e 
dalla insufficien/.a dello re
lazioni introdutt ive E' sta
ta così anche bloccata la 
azione della destra (l ibe
rali e fascisti) che mirava 
a trasformare la conferen
za in una tribuna da cut con
dannare programmazione- ed 
ordinamento regionale. 

L'ordine del giorno- conclu
sivo, su cui sono confluiti i 
voti dei consiglieri democri
stiani. socialisti, repubblica
ni e socialdemocratici (con
trari liberali e fascisti e aste
nuti - i comunisti), contiene 
alcune affermazioni positive, 
già presenti del resto nel
l'ordine del giorno presenta
to dal PCI e respinto dall'as
semblea (hanno votato con
tro. insieme a fascisti, libe
rali, democristiani, socialde
mocratici e repubblicani, 
anche ì compagni socialisti). 
ma propone l'esigenza della 
programmazione e dell'ordi
namento regionale in un con
testo che considerai queste 
rivendicazioni come un fatto 
acquisito, suona implicita a-
desionc all'operato del go
verno di centrosinistra che 
invece ha bloccato la pro
grammazione e l'ordinamen
to regionale, e presenta co
m e grandi successi risultati 
che (come l'Istituto Placido 
Martini ed il consorzio del 
porto di Civitavecchia) non 
hanno ancora sortito' risultati 
concreti. Di qui l'astensione 
dei rappresentanti del no
stro partito. 

L'atteggiamento ed il giu
dizio del PCI rispetto a que
sta seconda conferenza d»i 
Consigli provinciali del La
zio sono stati illustrati da 
un chiaro ed efficace inter
vento del compagno Fernan
do Di Giulio Credo — ha 
detto il compagno Di Giulio 
— che dovremo cercare di ca
pire. innanzi tutto, perche Se 
relazioni con cui si è aperta 
questa assemblea sono appar
se ai più scarso e deludenti 
Non è un problema di capa
cità dei relatori Occorre sca
vare più a fondo Vi è intan
to il fatto che il direttivo 
dell'Unione regionale delle 
Province del Lazio, a nome 
del quale hanno parlato i re
latori, non vive una. sua dia
lèttica politica interna essen
do - formato interamente da 
rappresentanti del icentro-si-
nistra. a differenza >del diret
tivo - nazionale dell'Unione 
che vede invece nel suo seno 
i rappresentanti di tutte le 
correnti politiche. Questo ha 
pesato negativamente 

L'andamento dell a discus
sione — ha continualo il com
pagno DI Giulio — ha messo 
in luce inoltre cose ancor più 
sconcertanti. - Una osserva
zione debbo fare per quanto 
riguarda 1 compagni sociali
sti. To ho letto con estrema 
attenzione gli articoli del
l'Aranti.' • gli appelli che 

venivano rivolti a tutti i de
mocratici per fare di questa 
conferenza una conferenza di 
battaglia. Bisognava però che 
lVU'antt.' questi appelli li ri
volgesse soprattutto ai com
pagni del PSI perchè oggi ab
biamo constatato che la bat
taglia socialista in questa as
semblea non c'è stata, anche 
se vi sono stati apprezzabili 
interventi su problemi di set
tore. Noi abbiamo comunque 
raccolto l'appello del quoti
diano socialista per portare 
avanti la battaglia per la pro
grammazione e l'ente regione 
Ci duole però che coloro dai 
quali l'appello era partito. 
strada facendo si siano di
menticati quelle richieste che 
essi stessi avevano avanzato ~. 

Il compagno Di Giulio, dopo 
aver messo in luce come mol
te delle illusioni sul centro
sinistra siano cadute e sotto
lineato il - disimpegno - con 
cui i consiglieri de hanno par
tecipato all'assemblea, ha con
cluso chiedendo che le vec
chie e nuove delimitazioni 
della m?ggioranza a sinistra 
siano abbandonate e si arrivi 
con i comunisti a un nuovo 
rapporto basato sulla realtà 
delle cose. - senza timore di 
andare d'accordo con i co
munisti quando si vogliono le 
stesse co-e. e senza timore di 
essere contro quando i comu
nisti vogliono cose diverge- o 
si va a questo o continueremo 
in un pasticcio del quale il 
nostro Pae<c pagherà il prez
zo ». 

Si è giunti così alla vota
zione. di cui abbiamo già det
to i risultati Da registrare 
la dichiarazione di voto del 
compagno socialista Minnocci 
il quale ha affermato di ap
prezzare e di concordare con 
l'ordine del giorno presentato 
dal PCI. ma di votare contro 
perche i consiglieri comuni
sti nei loro interventi -han
no voluto riferire le difficoltà 
del Paese alla politica seguita 
dal centro-sinistra -

L'ordine del giorno comu
nista chiedeva precise inizia
tive ed interventi per bloc
care l'ondata di licenziamenti 
r.el settore industriale e per
mettere lo sviluppo della no
stra agricoltura. 
- La replica conclusiva del 

presidente Signorello è stata 
apprezzabile in tutta quella 
parte in cui ha respinto le 
istanze antiregionaliste della 
destra ed ha posto l'esigenza 
di un coordinamento pubbli-
co delle attività dei trasporti. 
ma è stata imbarazzata e poco 
convincente nella difesa dalle 
critiche mosse dai consiglieri 
comunisti. In effetti Signorel
lo si è limitato a confermare 
la delimitazione della mag
gioranza a sinistra e a ripe
tere. senza molta convinzione. 
vaghe formule ottimistiche sul 
futuro del centro-sinistra. 

Sotto gli occhi di migliaia di persone, un folle 
ha camminato, ha fumato, si è denudato sulla som
mità della cupoletta dell 'albergo Excelsior in via 
Veneto. Lo spettacolo inconsueto ha bloccato per 
due ore tutta la zona intorno a via Veneto ed è terminato 
solo alle 21,45, quando l'uomo, lo studente colombiano 
Jaime Ibarra Merlano, di 33 anni, non è stato adagiato 
dai vigili sull'ambulanza che lo ha portato alla clinica 
neuro - psichiatrica. Il 
drammatico episodio ha 
avuto inizio alle 20. quan
do il vigile urbano che pre
sta servizio all'incrocio di via 
Veneto con via Boncompagni, 
ha scorto, sopra la cupola del 
grande albergo, una figura 
umana che gesticolava. 

L'uomo indossava una ca
micia bianca e un paio di cal
zoni grigi: ha urlato qualcosa 
verso il basso, poi si è seduto 
su Un gradino, immediatamen
te sotto l'asta dalla quale 
sventola la bandiera quando 
nell'albergo c'è un ospite il
lustre. e si è accesa una siga
retta. Ha fumato tranquilla
mente fino a quando non sono 
giunti, a sirena spiegatr, i vi
gili del fuoco con un autoscala 
e altri mezzi di soccorso. A 
questo punto, urlando ancora 
qualcosa che si è perso nel 
brusio della folla che ormai 
aveva riempito i marciapiedi 
e tutta la strada, si è tolto la 
camicia e l'ha gettata di sotto. 

Poi. mentre i vigili cerea-
c.uio di far salire la scala-
porta. ha iniziato una serie di 
evoluzioni acrobatiche, facendo 

urlare più volte la - cafe so
ciety •• richiamata in forze 
dall'avvenimento. 

Quasi un'ora hanno impie
gato i vimli del fuoco a piaz
zare la scala in maniera che 
consentisse a uno di loro di 
salire. Sono stati ostacolati. 
infatti, dalle sporgenze del
l'edifìcio — balconi, cornicio
ni, abbaini — e dal fatto che 
il grosso automezzo non po
teva spingersi sul marciapie
de senza rischiare di far crol
lare le gallerie dei servizi 
pubblici. Alle 20.45, comun
que. il vigile Maurizio Bo-
nardo ha cominciato ad ar
rampicarsi. salutato dalla fol
la, lungo la lunghissima sca
la Per raggiungere la cupola 
ha dovuto far uso di tutte 
le sue doti atletiche: la sca
la. infatti era sempre lonta
na almeno un metro e mezzo 
dal tetto 

Il brigadiere Otello Celli, 
che aveva raggiunto la cupo
la passando dalle terrazze, 
stava aia tentando, da qual
che minuto, di convincere il 
colombiano a scendere da so
lo. Ma non comprendeva lo 
spagnolo. E" stato provviden
ziale. a questo punto, l'arri
vo del Bonardo. in arado di 
capire e di parlare la lingua 
del folle - Cosa fai? - gli ha 
chiesto appena arrivato - Vo
glio \olare — e stata la stu
pefacente risposta — non av
vicinarti o mi arrampico sul 

pennone. Ho avuto una delu
sione e voglio volare -. 

Dicendo queste parole Jai
me Jbarra Merlano ha comin
ciato a sfilarsi i calzoni, e li 
ha gettati sulla terrazza. I 
due soccorritori, lesati uno 
all'altro, hanno iniziato la dif
fìcile scalata della cupola, 
servendosi dei pioli che sono 
usati di solito dal personale 
per innalzare le bandiere. Il 
sud-americano li guardava * 
continuava nelle sue perico
lose evoluzioni. La luna pie
na, velata fino a un attimo 
prima dalle nubi, lo ha illu
minato in pieno, per qualche 
minuto, facendo levare anco
ra un mormorio dalla folla 
che oramai gremiva anche le 
strade adiacenti. 

Aiutandosi a vicenda, i due 
vigili sono infine riusciti ad 
arrivare a pochi centimetri 
dal giovane, proprio sotto la 
cuspide terminale della cupo
la. Hanno cercato ancora di 
indurlo a scendere, ma il co
lombiano si è rifiutato Per 
avvicinarsi ancora, gli hanno 
offerto una sigaretta (le suo 
erano finite in basso, insieme 
ai calzoni) e l'Jbarra si e fat
to tentare. Maurizio Bonar
do è riuscito così a salire al 
suo fianco. 

Era finita passare una cor
da intorno alla vita del mo
vane, immobilizzarsli le brac
cia. e stata, per quanto ri
schiosa. un'impresa relativa
mente facile. Lo hanno fatto 
scendere sorreggendolo in 
due. guidandolo passo per 
passo. 

Attraverso l'uscita di ser
vizio. assediata dai fotorepor
ter di tutti i giornali e dal 
- paparazzi -, il giovane è 
stato fatto salire, avvolto in 
un'ampia coperta per difen
derlo dal freddo e dalla cu
riosità dei passanti, sull'am
bulanza. che si è diretta, con 
la sirena urlante, facendosi 
largo a fatica tra la folla. 
alla - Xeuro -, dove ì medici 
lo hanno ricoverato in osser
vazione. 

Lo studente colombiano era 
arrivato a Roma nel l'.»62, 
grazie a una borsa di studio. 
Abita in •„la Piave fil Nes
suno * riuscito a capire come 
abbia fatto a raggiungere la 
cupola dell'albergo tutte !• 
porte che danno sulla terraz
za sono state infatti trovate 
chiuse, e il personale del
l'- Excelsior - non ricorda di 
averlo visto passare 

g. b. Js'.rne Ibarra Merlano, avvolto in una coperta, viene 
«•ndotU alla m e v t » 
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lunedì 21 settembre 

primo canale 
10,30 Film 

per le zonp di Bari e To
rino: e Duello nella fore
sta ». 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Avventure in IV-B: 
b) La ragazza coraggiosa 
(film) 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Carnet di musica 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Le avventure 
del capitano Cook 

Quarta puntata 

21,50 Vetrina di «Un disco 
per l'estate» 

Presenta Renato Taglianl 

22,30 Malta indipendente Servizio di Aldo Rizzo e 
Claudio Baht 

23.00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Chi semina vento Racconto sceneggiato 

22.05 XV! Premio Italia da Genova: proclamazio
ne dei vincitori 

23,50 Notte sport 

Cook versi i l Sud (primo, ore 21) 
Alla sua quarta puntata, la serie delle « Avventure 

de! capitano Cook », a cura di Folco Quilici, t ratterà 
una delle Imprese più emozionanti compiute dal famoso 
navigatore: la prima esplorazione dell 'Antartide, resa 
particolarmente ardua dal l ' inadeguatezza dei mezzi 
(vascelli a vela) e dall'ostilità della natura. T r a i pe
ricoli del ghiaccio e quelli delle tempeste, James Cook 
riuscì comunque ad effettuare ril ievi di notevole valore 
sul grande continenti) allora sconosciuto, pur se andò 
delusa la speranza di t rovare, all 'estremo Sud, terre 
fert i l i • c l ima temperato. Come le precedenti, anche 
la trasmissione di stasera è desunta dai diari stesi da 

durante I suoi viaggi , f ra il 1768 • il 1779. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: n nostro buongiorno; 
10,30: Cento novelle; 11 Pas
seggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turist i
che; 11.30: Musiche di Kavel; 
11,45: Musica per archi ; 12: 
Gli am.ci delle 12: 12,20: Ar 
lecchino; 12,55: Chi vuol es 
ser Heto.. ; 13,15: Cari l lon; 
13 25-14: Uuove leve: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Album discografico: 15,45: 
Quadrante • :onomico: 16: 
Programma per i radazzi; 
16.30: Corr iere del disco; 
17.25: Ribalta d'oltreoceano; 
17.55: Vi parla un medico; 
18,10: Cenmonia proclama
zione de: Premi Italia 1964; 
19.05: L'-.nformatore de;f.: a r -
t is .ani; 1?.15: Radio Olimpia; 
1!\30: Mot.v: in giostra: 19,53: 
Una canzone al g-.omo: 20.20: 
Applaudi a . : 20,25: Le più 
bolle del mondo: 21.15: Con
certo operistico: 22,30: L'ap
prodo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore : 8.30. 

ÌU0. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30, 16.30. 17 20. 18.30. 19.30. 
:0.30, 21,30, 22.30: óre 7,30. 
Benvenuto -.n Italia: 8" Mu
siche del mattino: 3.40. Canta 

F»-ed Bonsusto: 8,50 L orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: « D » come 
donna; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: D porta-
canzoni; 12-12.20: Crescendo 
di voci; 12,20-13: Trasmissio
ni regionali; 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci al la 
ribalta; 14,45: Tavolozza m u 
sicale; 15: Aria di casa no
stra; 15.15: Selezione disco
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16,38: Wolmer Beltrami e il 
suo Cordovox; 16,50: Concer
to operistico; 17.3-V Non tut
to ma di tutto: 17,45: - Le 
memorie d: Barry L i n d o n - . 
Romanzo. (VI) : 18.35: Clas
se unica: 18.50: I vostri p re 
feriti: 19,50- Zi2-Zag; 20: 
Caccia al titolo; 21: Tempo 
d'estate; 21,40: Auditorio 

TERZO 
Ore 13 30: La Rassegna; 

18.45: Musiche di Boizard; 
19. La cr.tica al marxismo in 
Itaì'-a; 19.30: Concerto di ogni 
se- . ; 20.30: Rivista delle ri-
\ is 'e: 20.40: Musiche di Per-
30lesi e Rossetti: 21: Il Gior
nale del Terzo: 21.20: Con
certo di o.gn: sera: 21.50: he 
njoie frontiere dei Cristia-
ne-.mo. 22.30: Musiche di 
Frar.ek; 22.45: Orsa minore. 

Tino Buazzclli interpreta alla radio • Dialoghi di pro
fughi > di Brecht (terzo programma, ore 22.45). 

sabato 26 settembre 

primo canale 
10,30 Film 

per la zona di Torinoi 
a II canto dell'uomo om
bra » 

18,00 La TV dei ragazzi a) Album TV; 
b) animali meravigliosi 

19.00 Telegiornale della sera (1. edizione) 
e estrazione Lotto 

19,20 Gii antenati « Amiche per la pelle » 

19,45 Sette giorni 
al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Teatro 10 Presenta Lelio Luttazzi. 
Coreografie di Don Lurio 

22,10 Primo piano e Juliette Greco: la musa 
del quartiere latino % 

23,05 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale 

21,15 Disneyland 

22,05 Undicesima ora 

e regnale orario 

e L'uragano Anna > 

e Le ali del mattino » 

22,55 Notte sport 

C M M C ed attrice (primo/ ore 22,10) 
" Per la serie • Pr imo piano », va in onda questa sera 

una trasmissione dedicata a Juliette Greco, cantante 
ed attrice d'origine còrsa, nata a.Montpel l ier trentotto 
anni or sono, e nei pr imi tempi del dopoguerra definita, 
con molta approssimazione, • la musa dell'esistenziali
smo - . Etichette a parte, la Greco si è conquistata 
duratura fama interpretando canzoni il gran pregio, 
al la quali avevano posto mano, insieme con sensibili 
musicisti come il Kosma, « parolieri > d'eccezione quali 
Qusneau, Sartre e soprattutto Jacques Prévert , autore 
del versi del celeberrimo motivo « Le foglie morte - . 
Meno memorabi le l 'a t t iv i t i di Juliette nel teatro • nel 
c inema; in quest'ultimo campo, l'annoto legame (ora 
interrotto) con il produttore americano Oarry l P. Za-
nuck la è stato forse più d'impaccio che d'aiuto a una 
personal* affermazione. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di l ingua portoghese; 
8.30: TI nostro buongiorno; 
10,30: Ribalta internazionale; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Mus:che di Ciaikow-
sky; 11,45: Musica per archi ; 
12: Gli amici delle 12; 12.20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Motivi di sempre; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: U mondo dell 'operetta; 
15,30: Le manifestazioni spor
tive di demani: 15,50: Sorella 
radio: 16.30: Corr ie re del di
sco: 17.25: re trazioni de! Lot
to: 17.30: Concerti di musiche 
italiane pe r la gioventù: 
19,10: Il sett imanale dell'in
dustria; 19.30: Motivi in gio
stra: 19,53: Una canzone al 
g.orno; 20.20: Applausi a . ; 
20.25- » Adamo - d: Alfio Val-
d i rn in i : 21.15: Canzoni e me
lodie italiane: 22: L'aliscafo: 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10 30. 11.30. 33.30. 14.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30, 19.30, 
20.30. 21.30. 22.30; ore ".30: 
Benvenuto in I*ain: 8: Musi
che del matt.no; 8.40- O n t a 
Carmen Villani: 8.50: L'or

chestra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9.15: Ritmo-
fanta<ya; 9,35: «Estate in cit
tà - ; 10.35: Le nuove canzo
ni italiane: 11: Vetrina di u n 
disco per l'ostate; 11,35: Pic
colissimo: 11,40: Il portacan-
zom: 12-12.20: Orchestre alla 
r.balta: 12.20-13: Trasmissio
ni regionali: 13: Appunta
mento alle 13; 13,45: La chia
me del successo; 13.50: Il d i 
sco del giorno: 13.55: Storia 
minima: 14: Voci alla r ibal
ta; 14.45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Recentissjne in microsolco: 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 16,50: Ribal
ta di successi; 17,05: Radiosa-
lotto: 17,35: Estrazioni del 
Lotto: 17.40: Musica da ballo; 
13.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Z-.g-Zag: 20: Io rido, tu ridi; 
21: 30' da New York: 21.40: 
II giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 

TERZO 
Ore 13,30: La Rassegna; 

18.45- Musiche di Debussy e 
Ravel; 19: Libri ricevuti; 
19 20- Conversazione; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Musiche di Beethoven: 21: 
ri Giornale del Terzo; 21.20: 
P.cco'.a antologia poetica; 
21.30- Concerto s-.nfonico. 

Andrzej Markowski dirìge sul terzo programma t 
diofonico (ore 21.30) un concerto di musiche contei 
poranet. 

http://tuoissiiuse.ii
http://matt.no
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mercoledì 23 settembre 

primo canale 
10,30 Film per le zone di Bari • To

rino 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Concertino 
b) « A nord dell'Iran • 
(doc.) 

19,00 Telegiornale della aera (1. edizione) 

19,15 La via del cielo Storia del dirigibile e del
l'aeroplano 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (2. edizione) 

21,00 Studio legale « I diciassette figli di pa
pà Charlie » 

21,50 Parole e musica Un programma di Achil
le Millo 

22,30 Lotta per la vita t S O S r inoceronte » 

23,00 Telegiornale della nottv 

secondo canale 
21,00 Telegiornale • segnale orario 

21,15 II dono del Nilo t II tempio sommerso » 

22,50 Ritmo - Sinfonia 
Terzo Concorso Interna
zionale di Cava de' Tir
reni 

23,20 Notte sport 

Musici ritmo-sinfonica (secondo, ore 22,05) 
Re al «rato a Cava dei Tirreni, durante l'ultima «erata 

•lai 111 Concorso Internazionale di musica rltmo-alnfo. 
nlca, Il concerto in onda stasera viene eseguito dalla 
Orchestra filarmonica di Skopje, la città jugoslava co
raggiosamente risorta dalle macerie dello spaventoso 
terremoto che la colpi un anno fa. Sul podio al avvi* 
eendano I direttori italiani Nello 8egur|ni e Arturo Ba
sile, Il francese Pierre Michel Le Comte, lo Jugoslavo 
Qlka ZdravKovie. In programma, le sei composizioni 
designate, da pubblico a critici, per la gara conclusiva: 
• Don Juan • di Hermann (Stati Uniti), che Barabba poi 
risultato vincitore; « La nostra terra • di Colombini 
(Italia) a « Concertante Musik » di Bruchmann (Ger
mania democratica), classificatesi al secondo a al terzo 
pesto; «Trittico di una sagra» di Giuliani (Italia), 
« Rouge et nolr» di Fabor (Italia), « Klsa Pada Trava 
fUete • di Adamle (Jugoslavia). 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: n nostro buongiorno; 
10,30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Musiche di 
F. Llszt; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon; 13,25: I solisti della 
musica leggera; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per I piccoli; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici
sti; 17,25: Musiche di Kodaly; 
18- Bello sguardo; 18,15: Ste-
phan Grappelly e il suo com
plesso; 18.25: Appuntamento 
con la sirena; 19,05: n 
settimanale dell'agricoltura; 
19.15: Q giornale di hordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: - Il Tro
vatore-; 22,10: Una leggenda 
sempre attuale: Tiberio a 
Capri; 22,25: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 
15,30. 16,30. 17,30, 18,30. 19,30, 
20,30, 21,30. 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi
che del mattino; 8,40: Canta 

Enzo Yannace; 8,50: L'orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: Canzonieri na
poletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Vetrina di un di
sco per l'estate; 11,35: Picco
lissimo; 11,40: H portacanzo-
ni; 12-12.20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16.38: Dischi dell'ulti
ma ora; 16,50: Panorama ita
liano; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radioascolto; 
18.35: Classe ' unica; 18,50: 

I vostri preferiti; 19,50: Zig
zag; 20: Sosta in musica; 21: 
Documentario; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco: 21,50: Musica 
nella sera; 22,30: Incontro di 
calcio Inter-Independiente. 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Musiche di Des Prés; 
19: Ricordo di Unamuno; 
19,20: Conversazione; 19,30: 
Concerto dì ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Musiche di I. Pizzettl; 21: 
li Giornale del Terzo; 21,20: 
II segno vivente; 21,30: Musi
che di Sciostakovic; 22.15: L* 
narrativa italiana e la Resi* 
stenza; 22,45: Orsa minore. 

. \ <at*$É 
La cantante Margot prende parte alla puntata odier

na di « Parole e musica > (primo, ore 21.50). 

giovedì 24 settembre 

primo canale 
10,30 Film p e r la z o n a d i T o r i n o : 

« P r i m o p e c c a t o B 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Telecruciverba 
b) Cultura fisica e sa
lute 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera e Salto in alto • 

20,00 II picchio Per la serie e Galleria di 
Almanacco > 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Tribuna politica Conferenza stampa del 
Segretario della DC 

22,00 Questo e quello « Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 

22,50 Àtomo pratico t Centrali nello spazio > 

23,10 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Ultima Bohème 
di Ghigo De Ghlara, dal 
romanzo di U. Murger. 
Con N. Gazzolo, P. Carli
ni. E. Aldini, W. Bentl-
vegna, M. Pisu. Regia di 
S. Blasl 

22,25 Giovedì sport 
Notte sport 

' IUHJRM Bohème (secondo, ore 21,15) 
Dalle • 8cene della vita di Bohème > di Henry Mur

ger, Ohigo De Chiara ha desunto questo romanzo sce
neggiato, la cui prima puntala va In anda oggi. 81 
tratta, come precisa lo stesso De Chiara, di un • libero 
adattamento ». L'azione, dalla metà dell'Ottocento, è 
stata trasferita alla vigilia della Grande Guerra. • A 
me Interessava — dica l'autore — metterà a fuoco le 
reazioni di un gruppo di Intellettuali davanti ad un av
venimento sconvolgente ». In tal prospettiva storica a 

. morale andranno visti dunque I classici personaggi del 
dramma: Il poeta Rodolfo, Il pittore Marcello, Il musi-
cista Schaunard, il filosofo Colline, a la loro donne: 
Mimi, Musetta. L'ambiente — cioè la Parigi dell'Inizio 
del nostro secolo — è stato ricostruito accuratamente 
In studio dal regista 8llvarlo Blasl. , 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: n nostro buongiorno; 
10.30: Transistor; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di Beethoven; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Carillon; 13.25: 
Musica dal palcoscenico; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Tastiera; 15,30: I nostri 
successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma 
per 1 ragazzi; 16,30: n topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni
mento in musica; 18: La co
munità umana; 18.10: Concer
to finale del XII Concorso 
Polifonico Internaz. « Guido 
d'Arezzo»; 18,50: I classici 
del jazz; 19,10: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Tempo d'autunno; 21: 
Tribuna politica; 21,40: Para
te d'orchestre; 22,15: Con
certo del chitarrista Behe-
rend e del violinista Silzer. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15,30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20,30, 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto In Italia; 8: Mu

siche del mattino; 8,40: Canta 
Vanna Scotti; 8,50: L'orcba-
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9.15: Ritmo-
fantasia; 9,35: Tintarellalla-
gra; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11,35: Pic
colissimo; 11,40: Il portacan-
zoni; 12-12,20: Itinerario ro
mantico; 12,20-13: TrasmU-
sioni regionali; 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco
grafiche; 15: Momento musi
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Buon 
viaggio; 17,15 Cantiamo insie
me; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radiosalotto: 
« Le memorie di Barry Lin-
don» (VII); 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: In
contro con l'opera; 21: Ciak; 
21.40: Musica - nella sarà; 
22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18,45: Musiche di Gregorat; 
19: La vita latente, a cura di 
G. Chiefli; 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 
di J.S. Bach; 21: D Giornale 
del Terzo; 21,20: Panorama 
dea Festivals musicali; 21,50: 
Istruzione professionale e in
dustria d'oggi; 22,35: Musiche 
di Bartok; 22,45: Orsa 
minore. ' , " -

Ombretta Colli appare nella trasmissione di Giorgff 
Oaber « Questo ir, quello > (primo, ore 22). 
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Trapani 

e unitaria 
«tavola rotonda» 
sul Promemoria 

Vi hanno partecipato il compagno Bufalini, della Dire
zione del PCI, e rappresentanti del PSI, del PSIUP e dei 

« cristiano-sociali autonomisti » 

Forte tensione nelle campagne pugliesi per la vendemmia 

I COLONI MIGLIORATARI DECISI 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 20 

Il Promemoria di Yalta 
impegna tutta la sinistra 
italiana a prendere atto dei 
termini in cui oggi si pone 
la prospettiva di un incon
tro; esso rappresenta una 
valida, originale piattafor
ma per costruire una reale 
unità democratica al /ine 
di raggiungere obiettivi 
avanzati, rivoluzionari. In 
sintesi, questo è il senso 
della stimolante diavola ro
tonda*, svoltasi ieri sera, 
qui a Trapani, con la par-
tecipazione del compagno 
sen. Bufalini della Direzio
ne nazionale del Partito, 
del lombardiano sen. Simo
ne Gatto, del consegreta
rio generale della CGIL 
ing. Minichini (PSIUP); e 
del leader dei cristiano so
ciali autonomisti on. Cor-
rau. '• • - - • . • - ' 

Per quasi quattro ore e 
sino a notte l'appassionante 
dibattito promosso dalla lo
cale sezione dell'UGI e dal 
Circolo Salvemini ha impe
gnato non soltanto i Quat
tro oratori , designati, ma,. 
direttamente, anche il pub
blico che vi lia preso parte 
ponendo quesiti di notevo-^ 
le interesse.] - • • • • • , 

Il fitò óonduttore del di-. 
battito era, in sostanza, 
questo: il documento ver
gato dal compagno Togliat
ti poco prima della sua 
scomparsa può essere con
siderato una « novità >, una 
< bomba * politica; o non è 
invece la sintesi originale 
di un pensiero e di un'azio
ne coerenti sviluppatisi 
nell'arco dell'intera storia 
del Partito comunista ita
liano? 

Le risposte che sono sta
te date hanno avviato un 
incalzante dibattito di cui 
potremo rendere qui sol
tanto una schematica testi
monianza. No — ha detto 
Bufalini — non c'è alcuna 
€ novità *: l'importanza del 
promemoria sta piuttosto 
nella testimonianza del mo
do con cui Togliatti, e il 
nostro Partito, concepisco
no la vita interna del mo
vimento comunista interna-

! zionale e dello stesso PCI. 
Crollano così i miti costrui-

ìti dall'avversario; si vivifi
ca il concetto dell'unità 
ìnella differenziazione: si 
ìindividuano e si respingo-
ino le posizioni strategiche 
Idei PC cinese: si porta 
ìavanti la lotta per la pace 
ìcome momento essenziale 
hlclla lotta contro l'imperia
lismo. 

A sua volta, la risposta 
lei sen. Gatto e statr ben 
ìiversa da quella che, pro

prio stamaìic, ha preteso di 
fornire la nota dell'Avan-
li!: nel promemoria — ha 
detto l'ex sottosegretario 
Socialista — c'è una prima 
'risposta ai quesiti posti dal 
J*SI sul rapporto tra socia
lismo e libertà e sullo sta
linismo e il fatto che il PCI 
ne abbia dato.una così lar-
ja pubblicità fa assumere 
allo scritto di Togliatti il 
carattere di un documento 
Affidale. 

Per noi cristiano-sociali 
autonomisti — ha detto dal 
canto suo l'on. Corrao — il 
promemoria • non rappre-
fenta alcuna svolta, ma è 

ìvece la logica e decisiva 
Conseguenza della linea 
fersegtiita dal Partite co-
riunista sin dal momento 
iella scelta politica, del 
foto favorevole all'articolo 

della Costituzione, il rap
porto fra marxismo e mon
to cattolico, piuttosto, as-
nime un carattere nuovo 
ter i temi e i problemi nuo
ti suggeriti con franchezza 
fa Togliatti: la genesi del 
tnomeno religioso, il rap-

\orto fra religione e sovra-
Xrutlura ecc. Ed è proprio 

ìra. mentre per di più ti 
faticano firma l'accordo 
in la Repubblica socialista 

ìngheresc — ha aggiunto 
\orrao — che . cogliamo 
assurdo della sfasatura 
^a la franchezza del di
torso dei comunisti italia-
. e la timidezza, anzi l'in-
ìpacità di tanta parte del 
tondo cattolico ad avrire. 

sollecitato dialogo. 
[Jl discorso sul rapporto 

marxisti e non marxi-
è stato ripreso, in una 

tra prospettirn. dal corn
ano Minichini II fonda-
cntale inscanamer.to del-
memoria di Yalta — ha 

hto il rappresentante del 
tlUP — sia nella ricerca 
stante dell'unità come in-
cazionc ralida e neces-

|n ogni momento del

l'esplicazione della lotta di 
classe. Per accelerare il ra
dicale mutamento delle 
strutture dello Stato, que
sto problema deve essere 
affrontato con coraggio e 
spregiudicatezza: questi ul
timi tempi hanno segnato, 
infatti, nel nostro paese 
una preoccupante pausa 
(quando non addirittura il 
rifiuto) della ricerca di que
sta unità. 

A questo punto il sena
tore Gatto ha ribattuto: non 
si pone un problema della 
rottura dell'unità già con
quistata, perchè se no non 
si spiegherebbe la posizione 
dei socialisti nel sindacato 
unitario, nelle giunte popo
lari, nel movimento coope
rativo, persino in un gover
no regionale di sinistra. 

Il discorso si è ampliato 
rapidamente, investendo 
tutti i problemi dello svi
luppo dell'Italia, primo fra 
tutti quello della pianifica
zione e della possibilità di 
modificare dall'interno le 

strutture e la natura dello 
Stato borghese. 

Quando, alla fine, il pub
blico ha cominciato lenta
mente a sfollare il salone 
di palazzo Ripa, erano le 
forze politiche deliberata
mente assenti dal dibattito 
ad essere debitrici di unti 
risposta. La risposta a un 
quesito che, nel corso delta 
tavola rotonda, aveva po
sto con chiarezza Bufalini: 
perchè, quando si tratta di 
portare avanti una politica 
democratica di riforme e di 
vedere quali sono le forze 
che debbono contribuire a 
realizzare questa politica, 
t gruppi dirigenti della De 
e persino alcuni dirigenti 
del Psi (per non parlare del 
Psdi, naturalmente) dicono 
che ci sono differenze in
sormontabili fra noi e loro 
e die a priori non è possi
bile aprire un dialogo. Il 
memoriale di Yalta impedi
sce di continuare a men
tire a questo proposito. 

G. Frasca Polara 

a trattenere 
l'80 % del prodotto 

L'incontro fra parlamentari, sindacalisti e dirigenti poli
tici delle province di Lecce, Brindisi e Taranto — Seque
stri discriminati dei prodotti nell'azienda agricola del 

ministro della Giustizia on. Reale 

I 
I Per protesta 
I 
I Ippolito blocca 

la ripresa 

del processo ? 

« In segno d i unione » 

dice Paolo VI 

Secchia commemora 
Togliatti a Trieste 
Erano presenti delegazioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi, del PSI e del PSIUP 

TRIESTE, 20. 
• Palmiro Togliatti è stato 

commemorato oggi a Trieste, 
nel trigesimo della morte, 
nel corso di una manifesta
zione svoltasi in un cinema 
del centro, alla quale ha par
tecipato una folla numerosa 
e commossa. 

Erano presenti delegazioni 
della Lega dei comunisti ju
goslavi di Capodistria, del 
PSI e del PSIUP. Ha aperto 
la manifestazione il sen. Vi-
dali; dopo brevi saluti della 
compagna Elka Gerbec in 
sloveno e del segretario del
la FCGI Cocchi, egli ha dato 
la parola al compagno Pietro 
Secchia. 

Secchia ha dedicato il suo 
discorso soprattutto alla rie
vocazione della vita e del
l'operato dello Scomparso nel 
periodo precedente al suo ri
torno in Italia, cioè dal 1921 
al 1944. «L'att ività sua più 
recente è nota a tutti — egli 
ha detto — la sua elaborazio
ne della via italiana al so
cialismo è viva davanti a 
tutto il mondo. Ma ciò che 
la maggior parte degli italia
ni di oggi conosce di meno 
è l'opera di Togliatti prece
dentemente al 1944 Non pos
siamo ignorare i primi 30 
anni di lotta e di direzione 
politica di • Togliatti se • vo
gliamo comprendere gli ulti
mi venti. Senza la creazione 
del PCI non si comprende 
la lotta contro il fascismo, e 
infine, ciò che è stata la re
sistenza 

L'oratore ha quindi trac 

pò non fu seguita. 
« Ma è dal 1926, dal mo

mento delle leggi ecceziona
li, quando Togliatti, in se
guito all 'arresto di Gramsci, 
assunse la segreteria e la di
rezione del PCI che emergo
no le sue qualità di uomo di 
pensiero e di azione, di Ca
po del nostro partito e di di
rigente di primo piano del 
movimento operaio e comu
nista internazionale >. 

Al contrario degli altri, 
che, pur non approvandole. 
s! rassegnarono a quelle leg
gi, il PCI fu il solo a conti
nuare la lotta, pagandola a 
un prezzo caro, ma necessa
rio, inevitabile. « Guai se dal 
1926 — ha esclamato Sec
chia — sino al crollo della 
tirannia fascista il PCI si fos
se limitato, come altri parti
ti antifascisti, ad un lavoro 
sviluppato prevalentementp 
all 'estero! Si sarebbe creato 
un distacco tale tra il Par
tito e le masse che il 25 lu
glio e l'8 settembre 1943 sa
rebbe stato assai difficile, se 
non impossibile, organizzare 
la Resistenza. Oggi non c'è 
avversario che non lo rico
nosca >. Fu grazie a questa 
lotta continua che il PCI si 
trovò nelle condizioni di por
tare un contributo di primo 
piano alla Resistenza, non 
solo in Italia ma in Europa. 

A questo punto l 'oratore 
ha ampiamente illustrato l'a
zione di Togliatti contro il 
fascismo in Francia. Germa
nia. poi in Spagna, chiaren
do la sua natura e la diffe 

ciato un'ampia sintesi del- renza tra esso e gli altri mo-
l'opera di Togliatti, partendo vimenti reazionari, indican 
dal suo decisivo contributo 
alla creazione del PCI che 
aveva di mira tre obiettivi 
principali: portare il movi
mento operaio italiano al li
vello di quello internaziona
le, l'Italia al livello delie na
zioni più civili; dare ai" lavo
ratori italiani un partito con
seguentemente rivoluziona
rio, capace di divenire il ve
ro protagonista della storia 
italiana, il costruttore della 
nuova società; fare di questo 
Parti to una grande forza del
la Nazione alla testa di un 
nuovo • schieramento demo
cratico. 
• II • compagno Secchia ha 
quindi spiegato come To
gliatti abbia saputo compren
dere che cosa fosse veramen
te il fascismo, non cioè un 
fenomeno passeggero ma un 
serio pericolo, che si poteva 
affrontare e vincere solo con 
l'unità delle forze democra
tiche. 

« Sulla base di queste con
cezioni — ha proseguito Sec
chia — il Part i to comunista 
fu il solo partito italiano che 
nel 1921-'22 incitò alla resi
stenza armata contro il fa
scismo. sostenne che solo con 
la lotta unitaria e decisa del
le larghe masse dei lavora
tori si sarebbe potuto impe
dire la conquista del potere 
da parte del fascismo. Non 
c'era altra via, ma purtrop-

Da! nostro inviato 
LECCE. 20. 

I coloni miglioratari della 
Puglia hanno ribadito oggi 
la decisione di trat tenere 
l'80% del prodotto in attesa 
della integrale applicazione 
della legge n. 327. Con questa 
decisione, che respinge in 
pieno i sequestri e le diiìide 
inviate dagli agrari a centi
naia di coloni, si è concluso 
l'incontro dei parlamentari , 
sindacalisti e dirigenti poli
tici delle province di Lecce, 
Brindisi e Taranto, indetto 
dall'Alleanza contadini e dal
la Federbraccianti. 

All'incontro era presente 
la delegazione parlamentare 
del PCI che in tre giorni ha 
tenuto diecine di assemblee 
contadine nelle campagne del 
Salento. Il sen. Compagnoni 
è intervenuto durante i la
vori a nome della delegazio
ne. Erano presenti, inoltre, i 
rappresentanti del PSI di 
Lecce e Taranto. Il compagno 
avv. Maggio, della Federa
zione del PSI di Lecce, è in
tervenuto per confermare la 
piena adesione del suo parti
to alla lotta per l'applicazio
ne della legge sulle colonie 
miglioratane. Analogo impe
gno ha annunziato il compa
gno Mastroleo per il PSIUP. 

Lo schieramento unitario e 
la forza del movimento sono 
usciti confermati dagli inter
venti dei contadini. L'offensi
va della carta bollata non ha 
impedito che in diecine di 
aziende venisse fatta la spar
tizione dell'uva all'80% in fa
vore del colono, mentre là 
dove si at tuano i sequestri, 
gli stessi proprietari terrieri 
si trovano in un vicolo cieco 
data l'illegalità dei procedi
menti. Il presidente dell'Al
leanza di Lecce, Gino Politi. 
ha infatti rilevato, nella re
lazione al convegno, che or
mai gli stessi prefetti ricono
scono l'inevitabilità dell'ap
plicazione della legge che tra
sforma 20.000 coloni miglio
ratari della Puglia in pro
prietari della terra che lavo
rano. Cosi stando le cose. la 
mancanza di un intervento 
politico — il governo e la 
DC continuano a tacere — 
non può che spingere al mas
simo la confusione e l'esa-
spprazione oggi predominanti 
nelle campagne. E' di ieri la 
notizia che nell'azienda agra
ria del ministro di Grazia e 
Giustizia on. Oronzo Reale. 
situata nell'agro di Cellino. 
è in atto un intervento giu
diziario assai grave II rap-
prrsentante dei Reale ha se
questrato la totalità del pro
dotto di 30 coloni prescelti. 

con criteri di discriminazio
ne politica, tra i centodieci 
che hanno chiesto formal
mente la fine dei vecchi rap
porti di miglioria. Il seque
stro del prodotto è totale, e 
mette le famiglie dei lavora
tori in condizioni disperate. 
Ma è stato adottato con il 
semplice pretesto che questi 
coloni hanno ricevuto nel '63 
degli antiparassitari a credi
to, soprattutto a causa della 
distruzione del raccolto del
l'uva che si verificò l'anno 
scorso. La magistratura e 
l'autorità giudiziaria, in que
sto caso, sono utilizzati per 
compiere un assurdo recu
pero. assolutamente spropor
zionato alle poche migliaia di 
lire del presunto debito dei 
coloni. 

La proprietà terriera pre
me inoltre per compromette
re la stessa polizia. Nella 
azienda delle Bonifiche Fer
raresi si è giunti all'assurdo 
di far intervenire il briga
diere dei carabinieri a pre
senziare un approccio di t r a i 
tative fra le parti. Il sottuf
ficiale si è scusato con i sin
dacalisti, precisando che non 
era lì nelle sue funzioni ma 
perchè « erano andati a 
prenderlo ». In generale, in
fatti, l 'atteggiamento della 
polizia e dei carabinieri è di 
neutralità: a S. Donaci, dove 
pochi anni fa alcuni lavora 
tori furono uccisi dalla poli
zia durante una manifesta
zione contadina, oggi si re
spira un'aria di maggiore li 
berta, pur nella durezza del
lo scontro fra coloni e pro
prietari. 

I dirigenti sindacali inter
venuti al convegno di oggi 
(era presente anche il segre
tario nazionale dell'Allean
za Contadini, Attilio Espo
sto) hanno sottolineato so
prat tut to questo nuovo spi 
rito di indipendenza e di li
bertà che anima i contadini. 
Un'organizzazione democra
tica. per la prima volta dopo 
le leggi di riforma agraria 
del 1953, si fa largo fra 1 
contadini della regione, ca
peggiando uno scontro che 
investe direttamente la pro
prietà terriera. Questo fatto 
nuovo, .pur non avendo an
cora dato tutti i suoi frutti. 
sta mettendo in movimento 
la situazione sociale della re
gione CISL e UIL. per esem
pio, pur non essendo interve
nute al convegno di oggi. 
hanno annunziato una loro 
iniziativa per martedì pros
simo. con l'intervento presso 
il prefetto di Brindisi. 

La vendemmia entrerà nel 
vivo la prossima settimana 
e con essa verranno le gior

nate decisive, essendo i co
loni fermamente intenziona
ti a trat tenere l'80% del pro
dotto. Ma fino ad oggi la ten
sione è giunta al massimo 
Questa sera a Leverano, al
cune migliaia di contadini 
hanno risposto all'appello 
del Comitato della Riforma 
agraria, dando vita ad una 
manifestazione imponente. 
Gli agrari sembrano spariti 
dalle campagne e solo una 
folta retroguardia di ammi
nistratori (reclutati in pre
valenza tra ex squadristi) e 
di avvocati è rimasta a con
tendere il passo al successo 
della battaglia aperta dai co
loni. 

Renzo Stefanelli 

71 prof. Felice Ippolito, in 
segno di protesta per il trat
tamento che gli è stato ri
servato in questi suoi giorni 
di deyenza al Policlinico. 
avrebbe deciso di bloccare 
il processo fino a quando 
non si sarà completamente 
ristabilito. Se questa inten
zione del maggiore imputato 
del processo alla gestione 
amministrativa del CNES 
risultasse confermata doma
ni i giudici dovrebbero, an
cora una volta, rinviare l'ini
zio del dibattimento. 

A dare la notizia è stata 
la moglie dell'Ippolito, si
gnora Anna Maria Perusini. 
al termine della visita, limi
tata a un'ora, fatta ieri al 
suo congiunto. Con tono di 
accorata amarezza la signo
ra ha dichiarato di aver tro
vato il marito 'svenuto sul 
letto, mentre un medico, as
sistito da una infermiera. 
gli praticava una iniezione-. 

La signora Perusir.i ha co
si proseguito: 'Il trattamen
to riservato a mio marito 
è inimmaginabile. La sua ca
meretta misura pochi me
tri quadrati e ospita anche 
due carabinieri, mentre al
tri militi sono scaglionati 
fuori della porta, sul can
cello e in portineria Du
rante la notte Felice è co 
stretto a dormire con !•• '•• 
ce accesa e quando deve 
recarsi nei laboratori |A .e 
analisi, l'iene ammanettato e 
in queste condizioni deve 
passare davanti a tutte le 
persone in attesa tiei cor
ridoi per le visite mediche 
Questo trattamento lo ha 
abbattuto ancora di più -. 

Per protesta contro que
sto trattamento l'imputato, 
come abbiamo già detto, 
avrebbe preso la decisione 
di ritirare l'autorizzazione a 
continuare ti dibattimento 
in sua assenza. 

_l 

La reliquia 
di S. Andrea 

verrà 
traslata 

in Grecia 
Parlando ieri ai fedeli ed 

ai turisti che si trovavano a 
mezzogiorno in piazza San 
Pietro, Paolo VI ha accen
nato ai lavori del Concilio, 
che ha definito un « grande 
avvenimento di carità >. Il 
Papa ha riconfermato il pro
posito della Chiesa di rivol
gersi alle comunità cristiane 
separate « con grande frater
nità e simpatia > ed ha ag
giunto che i temi in discus
sione al Vaticano II, parti
colarmente quelli che riguar
dano « le relazioni col mon
do >, testimoniano < dell'inte
resse e dell 'impegno sempre 
maggiore che la Chiesa vuole 
avere per il bene dell'uma
nità >. Paolo VI ha poi an
nunciato che in questa setti
mana la reliquia dì S An
drea. che fu portata cinque 
secoli fa dalla Grecia a Ro
ma, sarà trasportata al paese 
d'origine in < segno di unio
ne e di fratellanza ». In pre
cedenza il Papa, rivolgendo
si in S Pietro ad un gruppo 
di familiari di caduti e di di
spersi in guerra, aveva af
fermato che « bisogna fonda
re la convivenza umana non 
sul contrasto degli interessi 
e delle ambizioni, ma sulla 
giustizia e sul l 'amore, af
finché la pace regni nel 
mondo ». 

Oggi al Senato 

S'inizia il dibattito 
sui provvedimenti 
« anticongiunturali » 

La relazione di minoranza del gruppo comunista - Criticate le 
scelte del governo - Proposte per una nuova politica economica 

Oggi il Senato inizierà il di
battito sulla politica economica: 
sono all'ordine del giorno i 
provvedimenti ' anticongiuntu
rali - varati alla fine di agosto 
dal governo. Si tratta, com'è 
noto, dei decreti relativi all'au
mento delle aliquote dell'IGE 
e alla cosidetta - fiscalizzazio
ne - dì alcuni oneri sociali e 
dei Disegni di legge relativi 
alla variazione delle aliquote 
dell'imposta di R.M. (categorie 
A. B, CI e C2). all'istituzione 
di un'addizionale all'imposta 
complementare progressiva sul 
reddito (a partire dai redditi di 
10 milioni annui) e di un'impo
sta speciale sul reddito dei 
'fabbricati di lusso-. 

Il compagno sen. Fortunati 
ha presentato, a nome del grup
po comunista (che proporrà an
che una serie di cmendai.ienti), 
una relazione di minoranza. 

Dei cinque provvedimenti, 
che rappresentano un » campio
ne - significativo delle scelte 

Inaugurato ieri a Pesaro 

dolo come il nemico più pe
ricoloso. da combattere con 
l'unità di tutti i democratici. 
ricordando i suoi profetici 
appelli — fin dal 1935 — al 
popolo italiano perché fer
masse il fascismo nella sua 
folle corsa verso la guerra. 

Il ritorno di Togliatti in 
Italia nel 1944 fu decisivo 
per lo sviluppo della situa
zione in senso democratico 
avendo egli sostenuto il di-j 
ritto e il dovere del popolo 
italiano a battersi per la sua 
indipendenza, gettando così 
le basi per l'insurrezione del 
25 aprile. 

Avviandosi alle conclusio
ni. Secchia ha respinto l'ac
cusa fatta al PCI di voler fa
re di Togliatti un mito « Egli 
divenne un marxista studian
do continuamente, non rima
nendo fermo ai risultati del 
momento, ma lottando e vi
vendo profondamente le espe
rienze. E" seguendo questo 
metodo che Togliatti è ve
nuto via via inserendo la lot
ta per il socialismo in Italia 
nel vivo della realtà nazio
nale, facendola scaturire dal
le reali e mutevoli condizio
ni e dagli effettivi rapporti 
delle classi sociali, nel qua
dro sempre di una lotta che 
non conosce confini e fron
tiere ed alla luce degli in
segnamenti di Marx e di Le
nin. 

Giardino monumentale 

dedicato al la Resistenza 
Presenti autorità e partigiani jugoslavi 

Nostro servìzio 
PESARO. 20. 

Questa mattina, alla pre
senza di autorità italiane e 
jugoslave e con una calda 
partecipazione di popolo, è 
stato inaugurato a Pesaro il 
Giardino Monumentale dedi
cato ai caduti dcUa Resisten
za. In rappresentanza del Go
verno è intervenuto il mini
stro on. Corona, che ha te
nuto un discorso. 

Il Monumento-Giardino ol
tre al suo alto valore morale 
e commemorativo, rappresen
ta, dal punto di rista arti
stico. una novità, una parola 
nuova che si distacca dalle 
tradizioni generalmente segui
te in opere del genere. Al 
posto della statua si è vo
luto uno - spazio commemo
rativo », cioè un complesso 
monumentale e giardino nel 
quale i cittadini pos*anu so
stare. i bambini giocare e 
dove tutti abbiano piena li
bertà di movimento. 

Per trovare esempi di que
sto tipo bisogna rifarsi al mo
numento delle vittime di Hi
roshima o alla necropoli dei 
combattenti della rivoluzione 
Prilep. 

La manifestazioni inaugu

rale è stata aperta da un cor
teo che dalla piazza centrate 
di Pesaro è sfilato sino al 
piazzale Garibaldi ove. ù y 
Plinio, sorge il • Monumento • 
alla Resistenza: erano in te
sta al corteo il ministro Co
rona, il compagno prof. Gior
gio Sabbata, sindaco di Pe
saro. i rapprcscntcnti del Co
mitato Unitario per le ce'.e-
razioni del Ventennale delle 
Resistenza (il 'monumento* 
è dovuto al Comune e al Co
mitato per il Ventennale) di
rigenti di comuni e Provin
cie marchigiane e di regioni 
vicine venuti con i Gonfaloni. 
Poi la folla dei partigiani e 
della popolazione pesarese. 
La delegazione jugoslava era 
composta, fra gli altri, dal rri-
nistro plenipotenziario dottor 
Sicola Mandic. dal sindaco di 
Lubiana dottor Tcpina e da 
una schiera di partigiani slo
veni. La qualificativa parte
cipazione slorena trova la ,c.s 
origini nella lotta armata che 
i giovani jugoslavi eppcna 
fuggiti dai vicini campo di 
eoncentremento fascisti, so
stennero sull'Appennino pe
sarese nelle file della glorio
sa 5. Brigata Garibaldi, fian
co a fianco ai partigiani ita
liani. 

Per lo stesso motivo e per 
gh immutali ideali che le ani
mano e le accumunano. Pesa
ro e Lubiana recentemente 
si sono unite in gemellaggio 

IJO cerimonia inaugurale è 
stata semplice ed austera 
Due partigiane, una italiana e 
una jugoslava, mentre una 
banda militare suonava l'In
no di Mameli ed un plotone di 
soldati scattava sull'attenti, da 
un muro del giardino hanno 
levato • un drappo tricolore 
che copriva la scritta in bron
zo: * Resistenza ». Hanno pro
nunciato brevi parole il sin
daco di Pesuro: il senatore 
Venturi della DC. il ministro 
plenipotenziario dottor Man
dic ed il ministro Corona. Ha 
impartito la benedizione mon
signor Franca 

L'architetto Battinelli (pro
gettista del «• Monumento * in
sieme all'architetto Biscac-
cianti ed all'architetto Espa
gne) ci ha dichiarato: » La 
nuova concezione culturale 
alla quale ei siamo ispirati ci 
ha fatto abbandonare i recchi 
e retorici schemi dei monu
menti che non creano con le 
loro architetture una chiara 
atmosfera commemorativa ». 
Walter Montanari 

congiunturali del governo ed 
esigono quindi il dibattilo gene
rale richiesto dai senatori del 
PCI, il più rifeirante. come si sa, 
è quello che riguarda VIGE 

Esso dovrebbe fornire l'SO-
9 0 dei circa 250 miliardi an
nui che ci si propone di ra
strellare per far fronte alla 
situazione. Non solo. però, que
sta misura appare più impor
tante quantitativamente rispet
to alle altre, ma si configura 
anche come uno strumento po
litico-economico che. - per la 
natura dell'imposizione e per 
la sua applicazione mediante 
decreto-legge, costituisce una 
caratteristica di governi tradi
zionalmente conservatori ». 

In tutto il Paese, e in diversi 
settori dell'attività produttiva. 
si manifesta oggi un'accentua
ta tendenza alla riduzione del
l'occupazione: è evidente che 
obiettivo principale delle mi
sure di politica economica do
vrebbe essere quello di difen
dere e di espandere il livello 
d'occupazione. 

Invece il complesso dei prov
vedimenti adottati e proposti 
dal coverno — rifera la rela
zione comunista — *• mentre in
contra l'opposizione crescente 
delle masse lavoratrici. le qua
li sentono che è sopra le loro 
teste e i loro bisogni che si 
dovrebbe operare la cura del
l'organismo economico amma
lato. sta mettendo in crisi an
che tutto il tessuto delle pic
cole e medie aziende: blocca 
pericolosamente i programmi 
di sviluppo delle imprese pub
bliche. rimette in discussione 
la presenza nel processo econo
mico delle aziende cooperative: 
costituisce una remora pesante 
alle iniziative economico-socia
li degli Enti locali -. 

In sostanza, ed è questo lo 
aspetto più grave dell'attuale 
indirizzo governativo, i prov
vedimenti aderiscono alla tesi 
conservatrice secondo cui gli 
sviluppi della congiuntura 
sconsìglicrebbcro di affrontare 
rapidamente e tempestivamen
te le questioni, gli obiettivi, i 
presupposti di una program
mazione economica democratica. 

D'altra parte come si può. 
per esempio, di fronte alle ten
sioni inflazionistiche, accettare 
un riduzione dei consumi otte
nuta attraverso l'aumento dei 
prezzi consegwnte. appunto, 

le imprese e dei lavoratori. 
Ma l'incremento dell'IGE non 
serve a coprire l'aumento della 
spesa pubblica conseguente alla 
assunzione a carico dello Stato 
di una parte degli oneri contri
butivi (70 miliardi circa nel 
periodo 1. settembre - 31 di
cembre 1964, alleggerendo del 
2,XSr'r i datori di lavoro e dello 
0.35*7 i lavoratori). 

Va poi sottolineato che il ri
ferimento al fondo salari è di 
per se una discriminazione, in 
quanto favorisce le imprese do
ve meno elevato è il ricorso al 
capitale permanentemente in
vestito in macchinari, attrezza
ture, ecc. Il settore agricolo, in
fine, è completamente ignorato: 
ma proprio qui sussistono -con
dizioni paradossali - e nel pa
gamento dei contributi (conti
nua riduzione di quelli corri
sposti dai capitalisti agrari e 
continuo inasprimento, per con
verso, di quelli a carico dei 
coltivatori diretti) e nella con
creta possibilità di far ricorso 
alle prestazioni degli istituti 
previdenziali e assicurativi (è 
in corso nel Mezzogiorno il 
tentativo di cancellare dagli 
elenchi anagrafici migliaia e 
migliaia di braccianti agricoli. 
per privarli di ogni forma di 
assistenza e previdenza)' 

Si tratta invece di affrontare 
l'ordinamento generale assicu
rativo e previdenziale con mi
sure e norme che avviino effet
tivamente al sistema di sicu
rezza sociale e che fin dall'ini
zio comprendano le imprese. 
di tutti i settori produttivi, più 
colpite dal congegno vigente e 
che si risolvano sostanzialmen
te in oneri crescenti in rappor
to alle capacità economico-
reddituali delle imprese. 

Il Ddl che istituisce l'istitu
zione di un'imposta speciale sul 
reddito dei fabbricati di lusso 
rivela, una volta di più. l>»i-
genza di dar vita a una moder
na politica urbanistica e. in 
questo ambito, dell'edilizia po
polare e pubblica. Ma di tale 
politica non ci sono indicazioni 
positive: anzi, la maggioranza, 
al Senato, non ha ancora nep
pure concesso ai Comuni Vauto-
rizzazionr (già data dalla Ca
mera) a contrarre mutui per 
l'acquisto di aree. 

Per quanto concerne l'imptr-
sta di R.M. e la - complemen
tare » progressiva sul reddito, 

all'acrescimento delle aliquote ; inlne. vi è fra l'altro l'esigenza 
dell'IGE? Come non considera- [preLminare di affrontare i pro-

che a strumenti tributari di 
carattere straordinario, occorre 
puntare, più che sul prelievo 
tributario, su prestiti esteri non 
vincolati u .scelte contrastanti 
con gli interessi dello sviluppo 
politico ed economico naziona
le. su una manovra intelligente 
e dinamica della riserva di dt-
vise. sull'eliminazione delle spe
se legate al funzionamento degli 
enti - parassitari » 

m. ro. 

Terni 

Assemblee 
popolari per 
richiedere 
le elezioni 

TERNI. 20 
Venti assemblee popolari con 

la partecipazione di centinaia 
di lavoratori si sono tenute nel
le giornate di ieri e di ieri l'al
tro nel Comune di Terni per 
richiedere che vengano imme
diatamente fissate le nuove ele
zioni amministrative. 

Anche nel resto della pro
vincia. dove si discutono le li
ste dei candidati de! nostro 
partito per gli Enti locali, è 
stato espressa in pubbliche as
semblee la rivendicazione che 
il rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali non venga rin
viato. 

Frattanto in tutte le borgate. 
nei quartieri operai, nei centn 
rurali, nella prossima settima
na si terranno numerose assem
blee nelle quali i cittadini di
scuteranno con gli amministra
tori comunisti ii bilancio con
suntivo del quadriennio trascor
so e saranno precisati i pro.-
grammi per il prossimo qua
driennio. 

Cosenza 

re che il meccanismo di questo 
tributo, che si applica - a ca
scata ». ha di per se un effetto 
- moltiplicatore - nella dinami
ca dei prezzi? E infine, se dav
vero non si vuole incidere sui 
prezzi dei beni destinati alla 
alimentazione delle masse po
polari. perché non si estende 
l'esenzione dall'aun.ento delle 
aliquote anche, per *»_, a beni 
e servizi fondamentali come 
l'acqua .il gas. l'elettricità, ecc ? 

Mentre si aumentano le ali
quote dell'IGE, determinan
do anche un aumento generale 
dei costi, viene predisposto — 
prosegue la relazione — il pror-
vedimcnto per la 'fiscalizza
tone* di alcuni oneri contri
butivi attualmente a carico del-

blemi della definizione della 
materia imponibile e del suo 
accertamento. per eliminare 
progressivamente le forme di 
evasione Ma i criteri 
sono assai discutibili: l'adozio
ne della - cedolare secca ». co
si com'è stata congegnata, non 
potrà, in particolare, non ri
percuotersi sulla portata del
l'addizionale all'imposta comple
mentare. 

Circa le misure immediate, a 
- brevissimo termine -, che si 
rendono necessarie per ottenere 
un aumento nelle disponibilità 
finanziarie per investimenti pro
duttivi e servizi sociali pro
grammati. la relazione comuni
sta afferma che. pur non do
vendosi escludere U ricorso an-

Misteriosa 
morte di pastore 

COSENZA, 20 
Il cadavere di un anziano 

pastore è stato rinvenuto in 
...- _. un boschetto ad alcuni chilo-
seguiti metri da Orsomarso, comune 

in provincia di Cosenza, e la 
autorità giudiziaria ed i cara
binieri stanno svolgendo inda
gini per accertare i motivi del
la morte. 

Il pastore. Vincenzo Papa. 
di 72 anni, è stato infatti tro
vato lungo un viottolo che at
traversa Ja zona boschiva: la 
gola presenta un largo squar
cio che sembra prodotto da una 
arma da taglio. Nessun altro 
elemento, tuttavia, è finora 
emerso: né sul movente dello 
eventuale delitto né fui pos
sibile responsabll*. 
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Aperta sfida dei sindacati al regime di Khan 

Proclamato a Saigon 

Con un articolo sulla «Pravda » 

{uno sciopero 
generale 

. . . ' • . . . . • •> 

L'agitazione avrà luogo nei prossimi 
giorni - Respinte le minacce del governo 

Rivolta di soldati sulle montagne 

SAIGON, 20. 
Il governo fantoccio di Sai-

lon ù di nuovo in pericolo: 
)pravvissuto alla rivolta dei 

generali della scorsa setti-
iena, il regime del genera-

Khan si trova oggi di iron
ie ad uno sciopero generale 
proclamato per i prossimi 
giorni a Saigon dai sindacati 
Jperai. Lo sciopero comince
rà con l 'astensione dal lavo
ro dei portuali, degli addetti 
li trasporti, dei tassisti, dei 

lavoratori dell'elettricità e 
ìell'acqua. Si tratta d'una ve-
^a. sfida al regime, poiché nel 

r ietnam del Sud gli scioperi 
sono severamente vietati. 

La Confederazione del la
voro — che conta mezzo mi-

« Golpe » in Bolivia 

Pai proclama 
la legge 
marziale 

De Gaulle 
partito per il 
Sudamerica 

LA PAZ, 20 
Il presidente boliviano, Vic-

' tor Paz Estenssoro, ha procla
mato oggi lo stato d'assedio a 
seguito della asserita scoperta 
di un « complotto contro lo 
Stato ». E' stato annunciato l'ar-
resto dell'ex-presidente Hnr-
nan Silos Suazo, di Alberto Mo-
rales, deputato del Partito ri
voluzionario della sinistri! na
zionalista (PRIN) e di altri 
esponenti dello stesso partito. 
L'ex-vicepresidente Juan Le-
chin. segretario esecutivo della 
Federazione boliviana dei mi
natori, si sarebbe dato alla mac
chia. 

Il generale Alfredo Ovando 
Candia, comandante delle forze 
armate, e il ministro degli in
terni. Ciro Humboldt Barrerò. 
hanno dichiarato che la situa
zione è - calma -. Più tar
di. fonti governative hanno ac
cennato all'esistenza di - guer
riglieri appartenenti a correnti 
di sinistra -, i quali avrebbero 
Iniziato - operazioni militari in
tese a rovesciare il governo •>. 
Esse hanno anche parlato di 
« elementi armati della Falange 
socialista bollt'fana * (partito 
che è invece alla destra del go
verno) operanti nel diparti
mento di Santa Cruz, nella Bo
livia orientale, presso le fron
tiere brasiliane. 

Tanto il presidente Paz quan
to Siles Suazo e Lechin pro
vengono dallo stesso partito, il 
Movimento nazionalista rivolu
zionario. che governa il paese 
da oltre un decennio. Negli ul
timi tempi, tuttavia, il MNR. 
giunto al potere attraverso una 
insurrezione popolare, si è di
viso. Paz. che si e alleato con 
1 militari filo-americani, e il 

• generale René Barrìentos Or-
tuno. esponente di questi ulti
mi. hanno organizzato nello 
scorso maggio una dubbia con
sultazione elettorale, grazie alla 
quale si sono assicurati tutto il 
potere. Silez Suazo e Lechin. 
dopo aver boicottato, al pari di 
tutti gli altri partiti, le elezioni, 
hanno fondato il PRIN. 

Nelle ultime settimane la si-
. trazione politica e sociale boli

viana era divenuta sempre più 
tesa. Diciassette giorni fa. gli 
insegnanti avevano proclamato 
uno sciopero generale. A loro 
volta, i minatori di Huanuni si 
erano impadroniti di quattro 
ostaggi per far pressione sulle 
autorità in vista desili aumenti 
salariali loro promessi. 

Novofny 
off ira oggi 
a Belgrado 

BELGRADO. 20 
Walter t'Ibricht è ripartito 

stamane dalla capitale jugoslava 
diretto a Berlino Nel pome
riggio di ieri il presidente della 
RDT aveva visitato la città e in 
serata, nella sua residenza di 
Deninje. aveva offerto un pran
zo al quale hanno partecipato 
il Presidente Tito. Koca Popo-
vic. Lazar KolicevsXi ed altri 
esponenti jugoslavi 

Sui colloqui svoltisi tra i due 
presidenti non sono stati redatti 
comunicati, dato il carattere non 
ufficiale della visita di Ulbricht. 

Nello stes«o pomeriggio di 
ieri. Tito ha ricevuto il vice 
ministro deuli Esteri indiano 

' Ragiascìar Dajal il quale gli ha 
consegnato un messaggio del 
presidente indiano Lai Bahadul 
Sbastii riguardante la prossima 
conferenza del - non impegnati -
al Cairo, dove il presidente Tito 
guiderà la delegazione jugo
slava. 

Domani mattina. lunedì, giun
gerà all'aeroporto di Belgrado 
Antonin Novotny. - Presidente 
della Repubblica cecoslovacca e 
primo segretario del Partito co
munista ceco II Presidente ce
coslovacco rimarrà in Jugosla
via fino alla fine della settima
na. Egli avrà diversi incontri 
e si recherà in alcune delle prin
cipali città della Jugoslavia. 

lione di iscritti — ha procla
mato l'agitazione nella zona 
di Saigon per un duplice or
dine di ragioni: da un lato in 
fatti si vuole sostenere la lot 
ta degli operai di due fabbri 
che di Saigon in cui le con 
dizioni di lavoro sono assolti 
tamente intollerabili: in una 
di esse, la « Vinatexco » (a 
capitale americano) la vita 
si svolge come in una caser
ma e agli operai è consentito 
di uscirne solo la domenica; 
dall'altro lato i sindacati ri
vendicano libertà di associa
zione e di sciopero, ricono
scimento dei diritti sindacali . 
fine delle v io lenze e delle 
persecu/.ioni contro i sinda
calisti, garanzie per il dirit
to al lavoro. 

A un intervento del gover
no che ha dichiarato che le 
leggi sullo stato di emergen
za vietano categoricamente 
ogni sciopero, il segretario 
generale dei sindacati per 
Saigon. Vo Van Tai ~~ che 
è anche vice-segretario della 
Confederazione del lavoro — 
ha replicato annunciando che 
se la polizia o le forze arma 
te tenteranno di reprimere 
l'agitazione operaia, lo scio
pero sarà esteso a tutto il 
Paese: eventual i tà che il dit
tatore Khan, per la verità. 
avrebbe tutto l ' interesse ad 
evitare. 

Un altro sv i luppo estrema
mente preoccupante per il 
governo di Saigon è rappre
sentato dalla rivolta di cin
quecento soldati della tribù 
Rahade nella città di Ban Me 
Thuot, che si trova a 260 chi
lometri a nord di Saigon sul
le montagne del centro del 
Paese. I militari — inquadra
ti in unità di fanteria da 
montagna — hanno occupato 
la stazione radio ed hanno di
strutto un ponte per impe 
dire l'afflusso di truppe go 
vernative. Addestrati da uf
ficiali americani , i soldati 
della tribù Rahade fanno 
parte del le « truppe specia
li » sudvie tnamite e sono po
tentemente armati. Da Sai
gon sono stati fatti partire 
verso le montagne robusti 
contingenti , ma fino ad ora 
non sono state prese misure 
contro gli insorti. 

La laconicità del le notizie 
non consente per ora di mi
surare la portata e le possi
bili conseguenze della rivol
ta. Essa mirerebbe ad otte
nere l'autonomia per le tri
bù della montagna — si trat 
ta di circa un mi l ione di per
sone — tradiz ionalmente in 
contrasto con le autorità del
la pianura. 

Ieri sera si è svolta a Sai
gon una manifestazione stu
dentesca certamente non in
coraggiante per il ìL-gime: il 
« g iuramento » di una nuova 
unità di e auto-difesa > delle 
organizzazioni s tudentesche 
della capitale sudvietnamita , 
seguito da un'esibizione gin-
nico-militare del le nuove 300 
reclute che hanno dimostra
to, a quanto pare, una prepa
razione di pr imo ordine. I 
« gruppi di auto-difesa », ha 
detto il leader studentesco 
Nguyen Trong hanno ora la 
forza di 1500 uomini . Loro 
compito: essere la forza d'ur
to nel le manifestazioni . In 
realtà essi hanno già dimo
strato la loro efficienza in 
più d'un'occasione: nell'ulti
ma sett imana di agosto gli 
studenti , come si ricorderà. 
furono prat icamente padroni 
di Saigon. 

Per quanto riguarda la fal
lita montatura dell'* inciden
te > dei giorni scorsi nel Gol
fo del Tonchino va segnala 
to un articolo del giornale d. 
Hanoi Nhan Dhan il quale 
afferma che gli Stati Un :ti 
hanno fabbricato il presunto 
incidente per favorire le po
sizioni elettorali del Presi
dente Johnson e per soste
nere il governo di Saigon: 
€ ... ma — dice il giornale — 
queste n u o v e avventure non 
possono in a lcun m o d o sal
vare gli Stati Uniti dal falli
mento nel Vie tnam del Sud > 
Khan Dhan agg iunge che se 
« la cricca di Johnson è ab 
bastanza pazza per intra
prendere n u o v e avventure 
certamente andrà incontro 
ad altre e ben più gravi di
sfatte ». 

Il giornale di Hanoi sotto
linea poi che il presunto in
cidente sarebbe accaduto « a 
tarda ora della notte , mentre 
infuriava una tempesta nel 
Mar della Cina meridionale 
e mentre il t empo nel Golfo 
del Tonchino era pess imo » e 
ribadisce che « in vista delle 
aspre crit iche da parte del 
partito di Goldwatcr la cric
ca di Johnson intendeva ser
virsi una volta di più dsl 
sangue del popolo v ietname-
se di entrambe le zone e di 
q;;eì°:o americano per i suoi 
fini politici ». 

Nuovo intervento 
di Libermann nei 

• ' ' ' 

dibattito economico 
In un rinnovato rapporto fra prezzi, incentivi e 
profitti è la chiave per migliorare i metodi di 

direzione dell'economia pianificata 

DALLA PRIMA 
Togliatti 

PARIGI — De Ciaulle, alla partenza per il suo viaggio 
in Sudamerica, passa in rassegna il picchetto d'onore 
all'aeroporto di Orly. Al le sue spalle il primo ministro 
Pompidou (Telefoto) 

«NEUES DEUTSCHLÀND»: 
aspre accuse ai 
compagni cinesi 

La questione dei confini tedeschi e la 
posizione di Mao Tse-dun 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20 

Il tentativo dei dirigenti 
cinesi di disturbare con ac
cuse c a lunn io se e con travisa
menti della realtà i f r a t e rn i 
rapporti di amicizia e s i s ten t i 
fra la RDT e l'Unione Sovie
tica è stato oggi denunciato 
e respinto con forza dal 
Neues Deutschland. L'organo 
centrale della SED, in un ar
ticolo u firma Karl Muller 
dopo avere ribadito le preoc
cupazioni suscitate nei popolo 
tedesco dalla teoria cinese 
delle « zone cuscinetto ». si 
domanda se veramente i diri
genti di Pechino non si pro
pongano di concludere un'al
leanza con le potenze impe
rialiste europee e il Giappone 
contro l'Unione Sovietica e 
gli altri paesi social is t i . 

L'articolista cita a questo 
proposito i più recenti atti e 
le prese di posizione c ines i : 
le dichiarazioni di Mao Tsc-
dung a una delegazione fran
cese. favorevoli a una tale 
alleanza: le richieste annes
sionistiche avanzate sempre 
da Mao Tse-dung davanti a 
una delegazione di socialisti 
giapponesi e la sua rimessa 
in d i scuss ione praticamente 
della linea dt confine del-
l'Oder- Jeisse; l'utilizzazione 
dei servizi tedesco-occidenta
li per diffondere materiale 
contro la politica della SED 
e dei partiti fratelli: l 'ut i l iz
zaz ione . da parte di pubblica
zioni cinesi, di notizie calun
niose proprie dell'armamen
tario dei revanscisti e dei mi
litar tedesco-occidentali. 

A tutto ciò si aggiunge 
l'incredibile accusa del Quo
t i d i a n o del P o p o l o all'Unione 
Sovietica di fare della RDT 
una « mrrce di scambio ». 

« .Voi — ammonisce a que 
sto punto l'articolo — dicia 
mo ai dirigenti c ines i , come 
già nel passato, molto aperta
mente: il vostro nuovo tenta
tivo di suscitare contrasti fra 
l'Unione Sovietica da una 
parte e la RDT e ali altri 
paesi socialisti dall'altra e di 
seminare così sfiducia, è con
dannato al fallimento come 
le speculazioni degli u l t r a s di 
Bonn sull' "acqvisto^ della 
RDT' ». 

Il Neues Deutschland ricor
da quindi la politica conse
guente sviluppata dall'Unio
ne Sovietica e dalla Germa
nia democratica per una giu
sta soluzione del problema 
tedesco e sottol inea come il 
recente trattato di amicizi-
e collaborazione fra i due 
paesi contraddice tutte le soe-
culazioni che si sono intes-
siite intorno all'annunciata 
visita di Krusciov a Bonn. 

* Il aoverno e il popo lo de l 
la RDT — rond»rt> l'organo 
centrale della SED — salu
tano la prevista visita del 
comnagno Krusciov nella Re
pubblica tedesca occidentale 
perchè essa PUÒ servire sol
tanto alla diffusione dei prin

cipi della pacifica coesistenza 
e della distensione internazio~ 
naie e con ciò essa corrispon
de anche agli interessi della 
Repubblica democratica tede
sca e di t u t t i gli uomini paci
fici. Tutti quelli, invece, che 
possono avere ancora illusio
ni su un " acquisto della 
RDT " — siano .imperialisti 
tedesco-occidentali o commit
tenti degli articolisti a Pe
chino — d e b b o n o prendere 
atto: la RDT non è e rimane 
non in vendita ». 

. Romolo Caccavale 

Pechino 
smentisce 

il contrabbando 
di oppio 

PECHINO, 20 
Con una dichiarazione uf

ficiale diramata dall'agenzia 
< Nuova Cina », il governo 
di Pechino ha sment i to le 
accuse, contenute in un ar
ticolo della Pravda. secondo 
cui la Cina si procurerebbe 
500 mil ioni di dollari all'an 
no vendendo oppio di con
trabbando in tutto il mondo 
L'articolo della Pravda accu
sava in particolare il governo 
cinese di servirsi del le som
m e cosi raccolte per finan
ziare scissioni in seno ai par
titi comunist i . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

11 prof. Libermann, che « 
torto o a ragione, viene con
siderato in Occidenrc come 
il capofila della « nouvellc 
vaglie » economica souteticfi, 
p e r c h è • due anni fa, sulla 
Pravda. apri un dibattito 
pubb l i co sulla necessità di 
rivedere i metodi di p i a n i / ' ; 
C-azione in base a criteri di 
rendimento effettivo, inter
viene oggi sugli stessi pro
blemi riUnuiati. come si ri
corderà, dall'accademico Tru-
peznikov verso la fine di 
agosto. 

Il principio di una giusta 
utilizzazione del profitto co
me criterio generale di va
lutazione del rendimento di 
una fabbrica, osserva Liber
mann. è un criterio che mol
ti ormai accolgono favorevol
mente. E' necessario tuttavia 
apportare alcune precisazio
ni a l l ' idea di Trapeznikov 
evitando che il profitto ven
ga considerato in cifre as
solute, dato che in questo 
caso pi» grande è una fab
brica, più cospicuo sarebbe 
il suo profitto. Il profitto bi
sogna vederlo in rapporto al 
capitale investito nella fab
brica. Si stabilirà in tal mo
do un giusto rapporto tra il 
profitto e H capitale inves t i 
to e questo rapporto rappre
senterà il rendimento reale 
della fabbrica. 

Gli avversari dell'utilizza
zione del principio del ren
dimento come indice della 
produttività di un'impresa 
rilevano che il rendimento 
non coincide, assai spesso, 
con una reale efficienza del
la produttività. Ma la col
pa, osserva Libermann, va 
ricercata non • nel profitto, 
ma nel criterio di formazio
ne dei prezzi,- ' '-• • 

Nell'Unione sovietica « il 
pr inc ip io de i prezzi statali 
pianificati è stato interpreta
to, non si sa perchè, come 
un principio di prezzi conge
lati ». Ma ora ' si diffonde 
sempre p iù la convinzione 
che « i prezzi d e b b o n o essere 
s tab i l i ed elastici nello stesso 
tempo », c ioè corrispondere 
in modo sempre più esatto 
« alle spese di produzione so
cialmente indispensabili ». 

Rivedere sulla base di una 
ragionevole « decentralizza
zione » la questione della 
formazione dei prezzi, impo
stare una « duttile politica 
dei prezzi e degli incentivi 
stimolanti un maggiore ren
dimento »: ecco la via giusta 
per arrivare al nodo del pro
blema. che è quello di una 
gestione economica e non bu
rocratica delle imprese, le 
quali saranno stimolate a di
mostrare il loro reale rendi
mento sfruttando al massi
mo il potenziale produttivo. 
Prezzi - incentivi - profitto: 
in questo trinomio dunque 
sta la chiave per arrivare a 
un miglioramento dei meto
di di direzione dell'economia 
pianificata e centralizzata. E 
qui Libermann avanza alcu
ne proposte pratiche che. del 
resto, vengono già applicate 
in via sperimentale in alcu
ne fabbriche sovietiche. 

1) Gli incentivi dovrebbe
ro essere distribuiti non sul
ta base delle norme generali 
che vengono impartite dal 
centro, ma sulla base della 
estensione dei diritti e del
l'autonomia delle singole im
prese; 2) si dovrebbero sta
bilire incentivi di vario tipo 
e in particolare incentivi i n - | 

ne avverrebbe per decisione 
della direzione o del sinda
cato del l'i ni p r e s a ; 3) gli in
centivi e ogni alti a forma di 
premio dovrebbero t ' en i re 
p r e l e v a t i dalla somma dei 
profitti. 

Tutti questi principi, osser
vo Libermann, sono già in 
uipore in due fabbriche d'ab
bigliamento. la Bolscevitza 
di 'Mosca e Ut Maiak di Kirov 
e verranno estesi ad altre 
fabbriche ucraine. Il pro
gramma di produzione di 
queste fabbriche è stabilito 
in base alle ordinazioni dei 
negozi Ma non si tratta di 
una riforma dei criteri di 
pianificazione, come qualcu
no poi rebbi- credere, bensì 
di una riforma dei rapporti 
tra la fabbrica e l'economia 
nazionale: l ' e l emen to princi
pale di (jiesta riforma con
siste nel fatto che la cifra 
del profitto non v iene sta
bilita dal centro e la fabbri
ca ha quindi una maggiore 
autonomia per raggiungere 
gli obiettivi produttivi l'issa
ti dal centro. 

Cosa significa tutto que
sto? In Occidente, scrive Li
bermann. è stato detto che 
nell'Unione sovietica ci si 
avvia a un'economia di mer
cato o. addirittura, al siste
ma della < libera iniziativa*. 

Ma questi profeti occiden
tali non vedono che il pro
fitto può servire a misurare 

l'effettiva produttività di una 
i m p r e s a più agevolmente nel
l'URSS clic in regime capi
talistico. E questo perchè «il 
nos t ro profitto, ammesso che 
i prezzi rispecchino fri ma; 
nie ra corretta le spese di 
produzione, non è altro che 
l'effetto dell'aumento della 
produttività- del lavoro, in
cassato sotto forma di mo
neta. I nostri incentivi non 
sinni/ìcuno arricchimento e 
il nostro profitto non P'"> 
diventare capitale poiché 
nessuno, in regime sociali
sta. può acquistare i mezzi 
di produzione ». 

Cosa vuole dunque Ut 
* non vel ie vaglie » economi-
fa? Vuole che, ferma restan
do la pianificazione centraliz
zata, essa sia avviata verso 
criteri economici di direzio
ne e perfezionata con l ' inse
r i m e n t o del principio del
l ' interessamento materiale 
nel processo stesso della pia
nificazione. 

Ovviamente tutto questo 
comporta, come si è visto 
dalle osservazioni di Liber
mann e dai p rob lemi solle
vati nelle scorse s e t t imane 
da altri economisti interve
nuti nel dibattito, la soluzio
ne di compiti numerosi e 
complessi che non possono 
essere affrontati tutti in una 
volta, ma gradualmente. 

Augusto Pancaldi 

Eletta la nuova Assemblea 

Alta affluenza 
« . . . * * * , 

alle urne algerine 
Superata nella « grande Cabilia » la per

centuale delle precedenti votazioni 

D a l nos t ro Corrispondente annunzia alta, non inferiore a r quella delle votazioni precc-
ALGERI, 20. 

Gli algerini hanno votato. Il 
flusso verso le urne, ininterrot
to. è cominciato «d Alfjeri alle 
6, in altre città alle 7 o alle 8. 

In molti seggi si è continua
to a votare fino alle 21, per te
nere conto delle distanze e del
le difficoltà di trasporto degli 
elettori. 

Lo percentuale dei votanti si 

Budapest 

Il Negus 
in Ungheria 

BUDAPEST. 20. 
L'imperatore Hailé Selassié di 

Etiopia è giunto oggi a Buda
pest per una visita ufficiale di 
tre giorni. Si tratta del primo 
sovrano che si reca in visita 
nell'Ungheria socialista. 

L'imperatore, che sta com
piendo un giro nei paesi del
l'Europa orientale, è già stato 
in Polonia e il 23 settembre si 
recherà in Bulgaria. 

Il negus è stato ricevuto al
l'aeroporto dal presidente Istvan 
Dobi. dal primo ministro e se-

_,. ._, ,. . . . . . gretario del partito operaio so-
dividuah, la cui dtstribuzto- cialista. Janos Kadar. 

Si è sposato il figlio di Paul Ricca 

Gran matrimonio nella 
<mala> statunitense 

denti che andava dall'80 all'85 
per cento. Punte altissime si .so
no raggiunte nelle Oasi (85,3 
per cento) e a Batna (98.9^) 
ossia proprio nei dipartimenti 
in cui si poteva pensare che il 
capo dissidente Chaabani aves
se una certa influenza. Altre 
punte altissime sono state rag
giunte nei dipartimenti di Mo-
staganem .(90^), Saida (88%) 
Tlemcen (86.8*1). La cifra più 
bassa, come • si prevedeva, è 
quella che si riferisce al dipar
timento di Tizi-Ouzu. ostia alla 
Grande Cabilia: il S6.7rc. E' tut
tavia una percentuale superiore 
a quella delle precedenti vota
zioni. 

La percentuale bassa (59.6^) 
sinora comunicata per la Saura. 
la vesta e desertica regione 
sud-occidentale confinante col 
Marocco e la Mauritania, si 
spiega invece probabilmente 
col ritardo delle trasmissioni. 

L'importanza massima qui è 
attribuita alla percentuale dei 
votanti perchè si stima che chi 
vota, vola generalmente si: chi 
vuole votare contro, in genera
le. si astiene Tale è la tradi
zione in Algeria 

/ seggi erano, nelle grandi cit
tà. in media uno per ogni nove. 

cento elettori (ad Algeri 305 
seggi per 107 nula iscritti), mol
to più numerosi nelle campa
gne. L'operazione di voto è sta
ta assai semplice e rapida: 
si è trattato infatti, nelle ca
bine. di introdurre o meno il 
foglietto con la lista dei candi
dati nella busta, per poi intro
durla chiusa nell'urna. 

In perfetto ordine gli elettori 
hanno formato dinanzi a» seggi 
due file, per gli uomini e per 
le donne: nessun bisogno di ri
chiami particolari: nessuna 
pressione, nessuna atmosfera 
drammatica o tesa. La sola ma
nifestazione di propaganda che 
si sia avuta oggi ad Algeri è 
stata il lancio di manifestini 
da un elicottero. 

RIVER FOREST. 20. 
G r a n d e festa, stamane, per 

la * mala * statunitense: si è 
sposalo, con una ricca ceri
monia, il figlio del famoso 
gangster Paul Ricca, che le 
autorità americane s t a n n o 
tentando — da quattro anni 
a questa parte — di rispedi
re nella natia Italia. 

ìl matrimonio, al quale 
hanno preso parte 125 invi
tati ed un certo numero di 
agenti in borghese, si è svol
to questa mattina nella chie
sa cattolica di San Vincen
zo Ferrer, a River Forest. Il 
figlio del Ricca . P a u l Di Lu
cia. ha condotto all'altare la 
signorina Catherine Mcatte. 
i cui legami con il rrondo 
della malavita americana non 
sono d i alcun rilievo. 

Bastava, t u t t a v i a . la pre
senza di Paul Ricca per da
re tono alla cerimonia: ed 
infatti, fra gli invitati pre
senti (giunti dalle rispettive 
sedi di « lavoro ») c'erano 
personaggi ben noti del cali
bro di Tony Accordo e Jac-
kie Cerone. Naturalmente, 
com'è buon costume d i que
sti gangster» che C- lcgg3 r^n 
riesce mai a trovare con le 
mani nel sacco, la cerimonia 
ha avuto un tono estrema
mente decoroso e solenne, e 
si è svolta — malgrado la 
sommessa presenza della pò. 
lizia — in perfètta tranquil
lità. 

Il padre dello sposo, Vita-
lo-americano Ricca, è un per
sonaggio assai noto alle cro

nache americane: il suo « ra
mo » è quello del sindacato 
e, di recente, egli è stato pro
tagonista di un clamoroso 
processo per la violazione d i 
a l c u n e n o r m e federali sul-
Vuso dei fondi dei sindacati 
(che il Ricca, appunto, ave
va stornalo dalla loro desti
nazione impiegandoli in p iù 
fruttuosi investimenti). An
che in seguito a questo p ro 
cesso, il Ricca dovrebbe es
sere « e spu l so »: un provve
dimento in questo senso , an
zi. è già stato preso quattri/ 
anni fa. Ma il gangster è 
sempre riuscito a farne rin
viare l'applicazione. Proprio 
ieri, ad esempio, aveva otte
nuto una nuova ud i enza da 
parte della magistratura per 
chiederne ìa revoca. 

Loris Gallico 

Delegazione 

della CGIL 
a Skopje 

SKOPJE. 20 
Una delegazione della CGIL 

ha visitato oggi Skopje. la ca
pitale della Macedonia distrutta 
l'anno scorso dal terremoto. La 
delegazione sindacale italiana s. 
tretterrà alcuni giorni in Jugo
slavia per studiare sul posto i 
problemi delle zone sottosvi
luppate della repubblica, con 
particolare attenzione ai siste
mi di pianificazione economica 
ed alla politica degli investi
rne ntL 

Centrale della FGC1 che ha 
parlato della influenza del 
pensiero, dell'opera, dello sti
le di lavoro di Togliatti sui 
giovani e in particolare sul 
loro or ientamento politico. 

Salutato da nuovi applausi 
ha poi iniziato il suo discor
so - il • compagno - G i o r g i o 
Amendola ri levando come, ad 
appena un mese dalla morte 
di Togliatti , sia dittìcile par
lare degnamente , con la ne
cessaria meditazione, del suo 
pensiero o della sua opera. 
Si tratta infatti di esprime
re un giudizio che si lega 
s tret tamente a quel lo della 
storia del nostro Partito e 
dell'Italia moderna. « Questa 
Italia nata dalla lotta antifa
scista e dalla Resistenza; que
sto Partito nazionale, demo
cratico, internazionalista, di 
azione, non fine a se stesso, 
ma strumento del rinnova
mento sociale per la demo
crazia e il socialismo: que
sta Italia e questo partito 
elle sono le eredità prezio
se che Togliatti ci ha lascia
to ». Le set t imane dello scor
so agosto, nel v ivo del no
stro dolore, ha proseguito 
Amendola , ci hanno dato una 
prova di quanto cammino si 
sia fatto, ci hanno fatto ve
dere l'Italia migl iore con la 
sua forza di civiltà e di gran
de l ivel lo morale. Un paese 
che avanza dopo lunghi anni 
di storia travagliata, conqui
stando il social ismo con la 
forza, il lavoro del suo po
polo e in cui le donne si bat
tono da protagoniste perchè 
tutta la società nazionale pro
gredisca. Esse intatti occupa
no oggi un posto nuovo nella 
vita italiana avendo saputo 
fare del moto per l'emanci
pazione femmini le un mo
mento della più generale bat
taglia per la trasformazione 
dell'Italia E questa è certa
mente la prova migliore del 
contributo che Togliatti ha 
dato al problema. 

Togliatti considerava la 
quest ione femmini le , s intomo 
di arretratezza dell' intera so
cietà italiana, come uno dei j 
problemi nazionali di fondo. 
alla stregua della quest ione , 
agraria e del la quest ione me
ridionale. 

Da qui. in elTetti. bisogna 
partire se si vogl iono tro
vare le ragioni della parte
cipazione del le donne alla 
lotta antifascista e in parti
colare alla Resistenza, matri
ce del m o v i m e n t o di massa 
di emancipazione femmini le . 
Punto di partenza di un pro
cesso che si svi luppa attra
verso altre due tappe fonda
mental i : il voto alle donne 
come diritto acquisito nella 
lotta di l iberazione naziona
le — e Togliatti si battè te
nacemente per questo vin
cendo varie resistenze anche 
nel nostro stesso Partito — 
e il voto per l'articolo 7 che 
riconosceva il Concordato tra 
Stato e Chiesa. Gli anni e i 
fatti hanno dimostrato quan
to fossero giuste queste 
scelte. 

Amendola ha quindi af
frontato il problema della 
emancipazione fe/nminile co
sì come si pone nella realtà 
di oggi, collegato alla solu
zione <H grossi problemi na
zionali: la famiglia, la scuo
la. l 'organizzazione di val ide 
strutture civil i , le riforme 
giuridiche Sono nodi della 
intera società, maturi nella 
coscienza popolare, e che so
no dinnanzi a tut te le forze 
polit iche italiane. Problemi 
che la DC non è capace di 
affrontare perchè non riesce 
a r innovare la sua linea po
litica. Da qui la crisi «po l i 
tica » che travaglia quel Par
tito come il recente congres
so ha dimostrato. A Napoli 

ha ricordato Amendola — 
fu lanciata una sfida baldan
zosa che noi accettammo. Ma 
poi la battaglia della D C man
cò ed ecco oggi, ancora, que
sto partito tirarsi indietro sui 
problemi di fondo del rin
novamento del paese. 

S i a m o così al fa l l imento 
del centro-sinistra che noi 
abbiamo sempre criticato in 
m o d o sereno, convinti che la 
nostra critica era necessaria 
a far maturare la coscienza 
di que l le masse che avevano 
sperato nel nuovo esperi
m e n t o politico. Noi compren
diamo quanto di sofferto vi 
sia oggi nella crisi del cen
tro-sinistra, crisi grave din
nanzi alla quale ci poniamo 
in m o d o responsabile, rinno
vando l' invito ad una ricerca 
comune. Noi non chiediamo 
al le forze socialiste e catto
l i che di accettare le nostre 
soluzioni , ma di vedere in
s i eme come si può uscire dal
ia stretta economica e poli
tica. Abbiamo sent i to nel le 
dolorose set t imane di agosto. 
per quel lo che si è sc i i t to e 
detto da parte del PSI . quan
to ricco sia il patrimonio co
m u n e che ci lega, un patri
monio che affonda le sue ra
dici nel l 'antifascismo demo
cratico e che è più forte di 
ogni cosa Da qui parte il 
nostro discorso ' unitario. 
quel lo stesso che ispira il m e 
moriale scritto a Yalta dal 
compagno Togliatti . « Questa 
è la via — ha concluso Amen
dola — che noi proponiamo. 
ancora una volta: la via del
l'unità. perchè uniti il pro
cesso di r innovamento andrà 
avanti fino a fare dell'Italia. 
come indicava Togliatti , un 
paese socialista » 

dalle misure anticongiuntura
li ». A proposito dei risultali 
del Congresso de, De Martino 
ha ribadito che un giudizio 
complessivo spetta agli organi 
dirigenti del partito, ma ha os
servato che « mentre la grande 
maggioranza si è pronunciata 
per il centro sinistra, sono sta
te invece espresse concezioni 
molto divergenti sul carattere, 
sul fini e sul programma >. 

Più duro il giudizio che, sul 
Congresso de, ha dato Giolit-
ti parlando a Guastalla a con
clusione di un convegno sulla 
programmazione. « Su questo 
tema, egli ha detto, si è deli
neato nettamente al Congres
so de un contrasto tra catto
lici moderati e cattolici demo
cratici come è apparso nella 
polemica che ha contrapposto 
Kanfani e Pastore a Rumor. La 
tendenza però che sembra es
sere prevalsa nel Congresso è 
quella della afférmazione della 
egemonia democristiana ad 
ogni costo e della lotta fronta
le al comunismo. Il centro si
nistra viene cosi ridotto ad una 
deteriore riedizione del centri
smo o addirittura ad una for
mula per dare assetto e per
manenza di regime alla slipre-
mazia democristiana. Per que- " 
sta operazione il PSI, tutto il 
PSI non è disponibile » ha con- ' 
eluso l'ex ministro del Bi- ~, 
lancio. 

Anche il compagno Valori, 
della segreteria del PSIUP, ' -
parlando a Rovigo ha espresso 
un severo giudizio sul Con
gresso della DC, congresso che 
< ha impresso un carattere sco
pertamente conservatore e mo
derato al governo Moro, da un 
lato, e ha dimostrato dall'al
tro, che le sinistre democristia
ne non riconoscono più nel
l'attuale politica di centro si
nistra quella formula innova-. 
trice nella quale speravano. E' ' 
necessario quindi affrontare 
coraggiosamente e rapidamen
te la situazione, con una bat
taglia unitaria che contrappon
ga al piano doroteo più avan
zati programmi e più adeguati 
schieramenti che li sosten
gano ». 
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AVVISI ECONOMICI 
g) CAPITALI SOCIETÀ' L> SO 

FIMFR. Piazza Vanvitelll 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad Impiegati. Autosov
venzioni 
IFIN. Piazza Municipio 84. te
letono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowenzionL 

5) VAKII 

6) 

m 

m 
tei 

Ai 
\» 
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4) A U T O - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò ant ica 
di Rota» - Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi . Faci l i 
tazioni - VI» Blssolatl m. 24. 

Lv SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen
ze. Pignasececa 63. Napoli -

INVESTIGAZIONI L. 5f 
A.A. SCACCOMATTO inve
stigazioni pre-post matrimo
niali. Controllo personale. O-
pera ovunque. Santaluda 39, 
telefoni 2362 4 - 383R37 Napoli. 

7) OCCASIONI L. 541 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col
lane e c c . occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede otti
ca MONTEBELLO. 88 (telefo
no 480370). 

PSI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

tardatrici e moderate presenti 
nella maggioranza. Regioni, ur
banistica, statuto dei lavorato
ri e programmazione — egli 
ha detto — sono inseparabili 

• tua» aaraico rari i» cara «tella 
'«sol*» dlafuiilaag • debolei— 
•eaaoall al orlala» aarvnaa. paf> 
chlca, endocrina (orarastenla, 
deficiente ed anomalie •^•aitali ). 
Visite prematrimoniali Boti. •>. 
MOMACO Roma. Via Viminata, 
38 («tastone Termini: . g<au •«- • 
ntstra • ala a* aiuiada Int. 4» 
Orario a-ia. ia-ia e per appunta
mento eacltasD 0 sabato pomerio ' 
alo a i Arativi Paorl orarlo, nel. 
ubato pomeriggio a sai gaont 
reatrel • riceve solo 

Ito. Tel. a f i . i» 
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l'Unità - sport 
VINTO DALL'ITALIA 

IL TRIANGOLARE D'ATLETICA 

Battute Svezia 
e Norvegia 

', 5» 

r*..>, <**&*#&, Rispettate le previsioni: l'Italia ha vinto 

(con i punteggi di 111-97 e 107-101) ot-

tenendo buoni risultati anche se dal quar

tetto azzurro della 4x400 ci si attendeva 

qualcosa di meglio 

:&%? 

Ottoz (secondo da sinistra) taglia il traguardo 

110 ostacoli: 13"9 di 
„ -M^**?*** ; 

/dì 

v4 

Ottoz sui 110 hs, con un tempo di 13"9, di uin secondo superiore alla sua 
migliore misura stagionale; Krogh nel lancio del martello (il norvegese ha lan
ciato a m. 65,80 migliorando il primato nazionale) e Ambu nei 10.000 sono stati i 
t r e p r o t a g o n i s t i d e l l a s e c o n d a g i o r n a t a d e l t r i a n g o l a r e di a t l e t i c a I t a l i a - S v e z i a - N o r v e g i a , 
v i n t o d a l l ' I t a l i a . M a a n c h e P e t t e r s o n v u o l e la s u a p a r t e ; ha i n v a n o t e n t a t o d i s u p e r a r e i 
2,17, s u a m i g l i o r e m i s u r a s t a g i o n a l e c h e a v r e b b e a n c h e r a p p r e s e n t a t o i l r e c o r d d e l l o S t a 
dio Olimpico, ma tutti e tre • 

( E C O N I 

i tentat ivi sono andati a v u o 
to. La stessa vittoria di Otto-
lina nei 200, che si è preso la 
rivincita su Berruti sabato v in 
citore dei 100, è stata o t tenu
ta con un t e m p o per nulla 
sottoscrivibi le (21" net t i ) . 

Per quanto poi riguarda il 
quartetto azzurro del la 4x400, 
ci si a t tendeva qualcosa di me
glio. Quasi cer tamente il CONI 
toglierà i v iveri per il suo in
vio a Tokyo; e t emia mo sia 
questa la sorte anche del bra
v o Meconi, che invece merita 
p ienamente il v iaggio in Estre
mo Oriente. 

Il tr iangolare si è concluso 
come si prevedeva: Ital ia-Nor
vegia è finito a 113-95; Italia-
Svezia a 111-97; Svez ia -Norve 
gia a 107-101. C o n la Norve
gia l'Italia ha disputato i l se 
condo incontro cogl iendo la s e 
conda vittoria: con la Svezia , 
dopo quattro sconfitte , questa 
è la nostra prima affermazione. 

Il pomeriggio ha Inizio con 
1 10 km. di a a r c i a . Sono In 
pista sei atlet i , 3 Italiani (Ela
f i oli, Nlgrl e Vls lnl) e 3 s v e 
desi (Gunnarsson, > Ingvarsoon 
e OIsson). La Norveg ia non 
partecipa. La vittoria è del lo 
s v e d e s e Ingarvsson c h e ha ra
g ione del la lunga resistenza di 
Biagiol i . d istaccato di 17"; ter
zo Visini in 50'38", quarto 
Gunnarsson i n 50*38"8, quinto 

Nigri in 52'32"4 e ses to OIsson 
in 52'38. 
M. 200 

Partono 1 concorrenti del 
200 piani. Ottol lna è In ttirza 
corsia, Berruti In sesta. Far* 
tenza falsa d i Ottollna. Poi la 
corsa buona: 1 d u e azzurri ben 
lanciati , alla curva comanda
no |a s i tuazione. A 50 m*trl 
dal Alo si fa luce Ottollna, di 
potenza, che mangia quasi 2 
metri a Berruti . I risultati: 
1) Ottolina ( I ) 21"; 2) Ber 
ruti ( I ) 21"1; 3) Bunaes <N) 
21"4; 4 ) Loefgren ( S ) 2l"7; 
5 ) Althoff ( N ) 21"7; 6) Skar-
tein ( N ) 22". 
AI. 1500 

Tutto regolare nel 1500. B ian
chi, secondo 1 tempi s tagiona
li, va le 11 secondo posto, e casi 
è. La corsa si risolve al IMO 
metri quando Olofsson sup«ra 
Il connazionale RIndetoft. B ian
chi r imane in terza posizione. 
Nella curva che Immette nel
la dirittura d'arrivo, Bianchi 
tenta Io scatto che v iene però 
assorbito tranqui l lamente i a 
Olofsson vincitore. I risultati: 
1) Olofsson ( S ) 3'47"5; 2) F. 
Bianchi <I) 3*48"3; » 3) A n -
dressen ( N ) 3'48"4; 4 ) So ia -
berg ( N ) 3'48"6; 5) Arese (I) 
3*49-2: 6) Rinderoft (S) 4*00"2. 
110 HS. • 

Il duel lo è « tre: Ottog, Man
za e lo svedese Forssander, ohe 

ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 

nelle ed ico le il p r imo numero di 

vale 13"9. A l primo ostacolo 
Mazza è in testa, ma al se 
condo fa cadere la barriera. 
Viene In luce Ottoz affiancato 
da Forssander. Mazza ha per
s o i l passo e fa cadere altra 
due barriere. Sul filo è primo 
Ottoz con Forssander che gli 
ra sent ire II f iato. I risultati: 
1) Ottoz ( I ) 13"9; 2) Forssan
der ( S ) 14"; 3) Mazza (I) 14"3: 
4) Andersson (S ) 14"4; 5) 
Christensen ( N ) 15"3; 6) W e u m 
<N) 15"5. 

À Zagabria 

Records della Trio 

e della Jannaccone 

della musica 

y 

* > > 

una s to r ia merav ig l iosa 
d i a rmon ie , d i melod ie , 
d i capolavor i immor ta l i 

un fasc i co lo a co lor i 
in ca r t a pat inata 
e un d i s c o a 3 3 g i r i 
( 17 c m ) a l t a fede l tà 
ogn i se t t imana 
in t u t t e le ed ico le 

c o n una insensibi le s p e s a 
1 3 magni f ic i vo lumi e 
1 6 6 d isch i eccez iona l i 

fascicolo 
• disco compreso 

FRATELLI F A B B R I EDITORI 

3000 SIEPI 
Laganu, piuttosto sconsidera

to, prende la testa facendo il 
passo. Ma al secondo giro ca
de. Karlsson passa al coman
do e si scambia con II con
nazionale Gustafsson. Questi 
prende dec i samente In mano 
la corsa facendosi applaudire 
per 11 suo st i le e vince. I ri
sultati: 1) Gustafssuiì ( S ) 8' 
50"2; 2) Karlsson (S) 8'55"8; 
3) Hamarsland ( N ) 8*56"4; 4) 
Ellefsaeter ( N ) 904"; 5) S o m -
maggio (I) 9'16"2; 6) Laganà 
(I) 9'50"6. 

MARTELLO 
Krogh azzecca al pr imo lan

cio la misura del la vittoria: 
m. 65,80 (nuovo primato nor
vegese ) v ivendo poi di ren
dita. Il suo secondo lancio ar 
riva a m. 65,02. Nessuno deg l i 
altri concorrenti r iesce ad In
sidiarlo e la gara non ha più 
storia. I risultati: 1) Krogh ( N ) 
m. 65,80; 2 ) Asp iung ( S ) m. 
63,83; 3) Strandli ( N ) m. 60.72; 
4) Crist in ( I ) m. 59,28; 5) J o -
hansson (S ) 59,10; 6 ) Boschi ni 
( I ) m. 57,29. 
S T A F F E T T A 4 x 4 0 0 

Morale. Frlnolll , Bruno Bian
chi e Bel lo corrono per far 
Iscrivere il quartet to ai Gio
chi. Si pensa ad un possibi le 
ritocco del record ital iano. Ma 
non è cosi. GII azzurri s e m 
brano viaggiare bene , con Mo
rale in prima frazione, Frlnoll l 
in seconda. Bianchi in terza e 
Bello per ult imo, m a è solo 
un effetto ott ico determinato 
dalla lentezza degl i avversari . 
I tempi confermano. E' l'addio 
a Tokyo? Ecco 1 risultati: 
1) Italia (Morale-Frinol l i -Bian-
chi -Be l lo ) 3'08"7; 2 ) Svez ia 
( Fernstroem-Ulfberg-Sunesson-
Bring) 3'13"5; 3 ) Norvegia 
( Moi -Skje lvaag-Pharo-Bunaes ) 

315"5. 

PESO 
A n c h e Meconi gioca II s u o 

viaggio- a Tokyo . Ma non rie
sce a superare I 18 metri . Il 
bravo Si lvano merita ugual
mente il bigl iet to p e r I Giochi . 
I norvegesi arrivano subito do -
. .o di lui. I risultati: 1) Me
coni ( I ) m. 17,87; 2 ) Andersen 
( N ) m . 17,34; 3> Lorentzen 
(N) m. 17.11; 4 ) Axe l s son ( S ) 
m. 17,05; 5) Uddebom ( S ) m. 
16.83; 6) Sorrenti ( I ) m. 16.02. 

ALTO 
Pet lersson, c h e ha un l imi

te stagionale d i m. 2.17. è II 
favorito. Olfatti v ince , m a ter 
manlosi 4 cent imetri sotto la 
misura dianzi citata. Secondo 
è II connazionale NUsson a 2,10. 
Ragl iano , passati 1 2.08 al la 
seconda prova, ha invano cer
cato 1 2.10 che avrebbero mi
gliorato di 1 c m . il primato 
Italiano. Zamparel l l è caduto 
sul » . 2.06. I r i s a l u t i : I) Pe t -
tersson ( S ) m. 2,13; 2: Nilsson 
(S ) m. 2.10: 3 ) Bogl iat to ( I ) 
m. 2.08: 4 ) S l e t t e n ( N ) m. 2.06: 
•3) Zamparell ì ( I ) m. 2.04; 6 ) 
Hytten ( S ) m. 2.01. 

M. 10.0*0 
Conclusione appassionante nel 

119.060; Il piccolo A m b u dopo 
a v e r resist i to agl i scatt i con
t inui d i Larsson, al 9 I n . pas
sa dec isamente all 'attacco. Lar-
ason, Fug len e B e n u m gli re
sistono s ino a 150 metri dal 
filo, quando II sardo si pro
duce In uno «catto da ve lo 
cista lasciando al • nulo - tutti 
gli avversari . I risaluti: 1) 
Ambu H 30*O4~8; 2 ) B e n u m 
f.V) 3O105-2: 3) N a j d e ( S ) 30" 
Otf-2: 4) Fuglen ( N i 30'12"8: 
J.) Larsson ( S ) 3047"; 6) D e 
Florenti is ( I ) 3F40. 

TRIPLO 
GII spettatori lasc iano Io sta

dio quando ancora è In eorso 
la gara del salto del triplo. E* 
II romano Gent i le c h e si af
ferma con UK. 15.45. I risaluti: 
1) Gent i l e ( I ) m. 15,45; 2) 
KJell ( N ) m. 15.23: 3) Bor-
tolozzi (1) m. 15.15; 4 ) Hoeg-
feldt ( S ) m. 14.97; 5 ) B l o m q -
vist ( S ) m. 14.90; 6) Jensen 
( N ) m- 14,90. 

Fuori dal tr iangolare si è 
a<ruta u n * gara de l 200 metri 
v l n U d a Sardi eoi t empo di 
2I"5. 2 ) GiannattasJo 21 "7; 3 ) 
Giani 21"8; 4 ) Preatonl 22*3; 
59 Laerkert ( 9 ) « " < ; 6 ) Tae -
gtttroeam ( S ) 22"8; 7 ) B e i ( S ) 
21"I. 

Fioro Ssccsnti 

Pugilato 

Z A G A B R I A , 20. 
La g i o v a n e azzurra Vittoria 

Trio ha oggi migl iorato a Za
gabria, nel corso del tr iango
lare f emmin i l e d'atletica J u g o -
s lavia-Francia-Ital ia . il record 
nazionale del salto in l u n g o di 
ben 12 centimetri . L'azzurra 
italiana ha infatti v into ia gara 
con un balzo di m. 6,26 (record 
precedente di m. 6.14 apparte
nente alla stessa Trio c h e l'ave
va stabil ito il 24 a «osto s corso ) . 
Un'altra atleta italiana ha m i 
gliorato u n record nazionale. S i 
tratta del la napoletana Gilda 
Jannaccone la quale è arrivata 
al s e c o n d o posto negli 800 m. 
impiegando 2'08~9 mig l iorando 
il primato italiano di d u e deci
mi. A n c h e il primato migl iora
to apparteneva alla Jannaccone 
col t empo di 2"09**1 c h e l 'aveva 
ottenuto il 22 settembre 1*63 a 
Milano. 

Nel la staffetta f emmin i l e l e 
ragazze ital iane sono state bat
tute dal le francesi. 

La Jugos lavia ha battuto tan
to l'Italia che la Francia. Le no
s t re azzurre, inoltre, hanno per
s o anche nei confronti de l l e 
francesi Ecco il ' risultato del 
meeting: Jugoslavia-Francia 60 . 
55: Jugoslavia-Ital ia 61-54: Fran
cia-Italia 63-51 

RISULTATI INDIVIDUALI 
S« OSTACOLI: I) Stamejcie 

(# ) I8"8; 2) Goenard <F> i# -* ; 
3» Cangio »F) ll**l; 4) Bertoni 
(I) 11-3; 5) Lubej (J) 11-7; 6) 
Castellani (I) 11"». 

Ita M.: I) Vettorazzo (I ) Il"7; 
2) Gncncan <F) 11**7: 3) Cadlr 
(F) 11'8; 4> HibeJ (J ) ir*; 3) 
Svec (8) 12~I: 8) Carboncini 
<I> 12~3. 

4M M-: 1) Lebrean (F ) 55": 
2) Farkas <J) 55"3; 3) Deporr 
(F) 58"; 4) Cesari f i ) 57"»; S) 
Marlclc (J) 58"; •> Torre (I) 
58-3. 

ALTO: l> Gè re Polle f i ) m. 
1,C7; 2) CacelavITlaal (I) 1,58: 
3) Laurau (F ) 1.58; 4) Rlnnek 
(J) 1.58; 5) Paranti (F) 1,55. 

GIAVELLOTTO: 1) Dentice 
(F) m. 4*52; 2) Hackc (8) 47-28; 
3) Urbalnc (J) 47,15; 4) M a n i 
ca rad (I) 45,17; 5) Malser (F) 
38,»»; 8) RleoTtoni (I) 3343. 

DISCO: 1) Ricci (I) m. 48X45; 
2) Vnkovtc (J) 43.88; 3) Bretel 
(F) 4248; 4) flodbnjak (J) 4134; 

5) Frencelo (I) 41.15; 6) Duran 
(F) 41.07. 

SALTO IN LUNGO; 1) Trio 
(I) m. S.2C (nuovo record na
zionale); 2) SUmejcic (J) 5 , » : 
3) Lubey (J) 5,89; 4) Arcentl 
(I) 5.82; 5) Tefu (F) 5.71; fi) Bui 
(F) 5.68. 

PESO: I) Sporer (8) m. 14.28; 

2) Ricci (I) 13.18; 3) Kaclc (J) 
13,03; 4) Nlce (F) 12,65; 5) Cu-
veller (F) 12.53; 6) Cacioli (I) 
11.83. 

STAFFETTA 4x100: I) Francia 
45"8; 2) Italia 45"»; 3) Jugosla
via 47"7. 

(Ne l la foto: Gilda Jannac
cone ) . 

Cane non 
andrà 

a Tokio? 
Entro una settimana Kingpetch dirà se 

é disposto à incontrare Burruni 
Sul ring del buen retiro di 

Orvieto i supenyeJter Bruschi
ni e Golfarini, i medi La Ma
gna. Macchia, Val le e Tarocco 
e i mediomassimi Saraudi e 
Finto si sono scazzottati ieri per 
risolv ere la quest ione di supe
riorità da tempo aperta tra lo 
ro e conquistarsi cosi il posto 
in squadra per i Giochi di 
Tokio. 

I primi a sal ire sul ring sono 
stati Bruschini e Golfarini. Il 
primo ha subito forzato il rit
mo e Golfarini « p e s c a t o * al 
mento è finito a terra, ma si 
è subito ripreso P nel secondo 
tempo ha rimontato lo svantag
gio. Lo sforzo /atto, però, gli 
è stato fatale nel terzo round 
dove è tornato a subire l'ini
ziativa di Bruschini. 

E' stata poi la volta dei medi, 
categoria in cui i « p a p a b i l i » 
erano addirittura quattro: La 
Magna. Macchia. Val le e Ta
rocco. La Magna ha affrontato 
Macchia superandolo chiara
mente e Val le s e l'è vista con 
Tarocco terminando i tre round 
con un leggeriss imo vantaggio 
La preferenza dei selezionatori 
dovrebbe andare a La Magna, 
anche s e uff ic ialmente nessuno 
si è pronunciato. 

Interessante, e tecnicamente 
correttissimo, è stato lo scontro 
fra i mediomassimi Sarnudi e 
Pinto. Più esperto e più tec
nico l'ha spuntata di misura il 
c ivi tavecchiese che dovrebbe 
essersi così assicurato il - pas
saporto >. per la capitale g iap
ponese. 

Era in programma per ieri 
anche lo scontro fra i massimi 
Cane e Rossi, ma il bolognese 
forse forte degli sforzi fatti a 
viale Tiziano per farlo restare 
dilettante, non si è presentato 

41 milioni di lire fatta al thai
landese da un organizzatore i ta
l iano per venire ad incontrare 
« Tore - in Italia. Per ora King
petch ha fatto sapere che p o 
trebbe prendere in considera
zione l'offerta, soltanto se il 
combatt imento sarà arbitrato da 
un referée thailandese, cosa na
turalmente inaccettabile, ma con 
tutta probabilità il campione 
finirà con il convincersi che 
quarantuno milioni sono tanti 
e non va le la pena di buttarli 
dalla finestra, specialmente s e 
riuscirà ad ottenere la promes
sa di una rivincita in casa tua. 

Ciclismo 

A Boucquet 
il Premio 

delle Nazioni 
. , P A R I G I , 20 

Il b e l g a W a l t e r B o u c q u e t , 
u n g i o v a n e d i 2 3 a n n i , h a 
v i n t o il 29 . G r a n p r e m i o c i 
c l i s t i c o d e l l e N a z i o n i d i s p u 
t a t o s u l l a d i s t a n z a d i 100 
c h i l o m e t r i a c r o n o m e t r o . I l 
s u c c e s s o d e l b e l g a n o n s o r 
p r e n d e p o i c h é e g l i i n q u e 
s t a s t e s s a p r o v a l o s c o r s o 

, , , a n n o s i e r a c l a s s i f i c a t o a l 
sul quadrato e la se lezione fr t e r / 0 p^o. P e r c o n t r o , l a 
andata in fumo. Resta ora da , „ J i l „ „ .r. v „ ^ ; „ „ „ ^ „ 
vedere se la Federboxe insi
sterà nel vo ler lasciare il posto 
al colosso bolognese sul quale 
i più contano per la conquista 
dell'alloro ol impico o se inve
ce considererà la sua assenza 
come una sconfitta e si regole
rà di conseguenza. 

Ufficialmente la composiz io
ne della squadra non è stata 
annunciata, ma crediamo di sa
pere che sul r ing ol impico, con
trattempi a parte, sal iranno ! 
seguenti azzurri: 

3fosca: Atzorl. 
Gallo: Zurlo. 
Piuma: Girgentf. 
Leggeri: Arcar!. 
Super leggeri: Fasol i . 
Welter; Bertini . 
Super welter: Bruscinl . 
Afedi; La Magna. 
Medio massimi: Saraudi 
Massimi: Rossi. 

Da Bangkok si è appreso che 
il manager di Kingpetch si è 
impegnato con Just in iano Mon
tano jr., v icepres idente del Co
mitato n.ondiale per la boxe , 
a far sapere entro una setti
mana se il suo pupil lo è di 
sposto a mettere in pal io la 
corona contro « T o r e - Burruni 
rispettando il l imite di tre m e 
si fissatogli dal W B C nel corso 
della r iunione di Venezia . M o n 
tano ha confermato al manager 
di Kingpetch che egl i è l ibero 
di decidere quel che vuole , ma 
che il Comitato mondia le de
tronizzerà il suo amministrato 
se non incontrerà Burruni . Re 
sta ora da vedere s e Kingpetch 
e i suoi « protettori - della F e 
derazione orientale s e la sent i 
ranno di sf idare il Comitato 
mondiale; se lo faranno, do 
v r e m m o avere presto d u e c a m 
pioni del mondo, e allora un 
incontro fra i d u e « re - per 
riunificare i due titoli si im
porrà. Ma è probabi le che alla 
f ine a decidere sia l'offerta di 

p r e s t a z i o n e d i F e r d i n a n d o 
B r a c k e , i l grano ." f a v o r i t o , 
finito s e t t i m o a 3 '18" d a 
B o u c q u e t e s u p e r a t o a n c h e 
da D e n H a r t o g . V a l d o i s , V a n -
d e n b o s c h e . L u d o J a n s s e r w e 
H e d e l e c , h a m o l t o m e r a v i 
g l i a t o . 

B r a c k e , v i n c i t o r e d e l t i t o l o 
m o n d i a l e d i i n s e g u i m e n t o o t 
to g i o r n i f a , n o n h a p o t u t o 
cos ì r i p e t e r e i l s u c c e s s o d e l 
l o s c o r s o a n n o p u r a v e n d o 
d a t o l ' i m p r e s s i o n e , d o p o 8 0 
c h i l o m e t r i , d i p o t e r c e l a f a 
re . S u l s u o r e n d i m e n t o d e 
v e c o m u n q u e a v e r i n f l u i t o 
u n a c a d u t a a v u t a a S t A r -
n o u l t d o p o 47 c h i l o m e t r i . 
e C a d e n d o — e g l i h a d e t t o — 
m i s o n o f e r i t o il p o l p a c c i o 
s i n i s t r o e n o n h o p o t u t o f o r 
z a r e c o m e a v r e i v o l u t o p e r 
n o n e s s e r e c o l p i t o d a i c r a m 
pi . S u c c e s s i v a m e n t e u n a f o 
r a t u r a h a a n c o r p i ù d a n n e g 
g i a t o l a s i t u a z i o n e >. 

W a l t e r B o u c q u e t , v i n c i t o r e 
di u n a t a p p a d e l l ' u l t i m o G i 
ro d ' I ta l ia , è c o s ì s u c c e d u t o 
n e l l i b r o d 'oro d e l l a c o r s a a 
B r a c h e e P o u l i d o r . E g l i h a 
c o m p i u t o i c e n t o c h i l o m e t r i 
a l l a m e d i a d i k m . 42 ,007 n o 
n o s t a n t e i l v e n t o e l a p i o g 
g i a . 

L'ordine d'arrivo 
1) Walter Boucquet (Bel.) In 

2.22'49"8/I0. Media km. 42,087; 2) 
Den Hartor (Ol.) 2 24'5«"I/I8; 3> 
Claude Valdois (Fr.) 2.25 ,I4"9/I8: 
4) Vati de Botscbe (Bel.) 2 ore e 
25*46" 5) Ludo Janssen» (Bel.) 
Z.23,53"3/I0; «) Michel Nedelec 
(FrJ 2.25,58"9/10; 7) Ferdinand 
Bracke (Bel.) 2.26'07"7/IQ; 8) lo 
Lebaube fFr.) 2.26'47"4/I0; 8) Ca
nnile Le Menn (Fr.) 2.2«48"7/18; 
10) Gerard Thlelln (Fr.) 2 ore • 
27*05"5/10; lì) 4ean Le PrioI (Fr.) 
2 .27W4/I0 ; 12) Aldo Mote» (It.) 
2.27'U". 

I «« nazionali » di atletica leggera a La Spezia 

Successo dei campionati UISP 
Dal nostro corriipoideate 

LA S P E Z I A , 20 
U n a g iornata di v e r o sport , 

una g iornata piena p e r i tre 
c e n t o at let i c h e s i s o n o trova
ti a La Spez ia p e r la d isputa 
de i campionat i nazional i di 
a t l e t i ca U I S P . S i è tra t ta to d i j 
un 'o t t ima m a n i f e s t a z i o n e c h e 
i d ir igent i spezz in i d e l l ' U I S P , 
coad iuvat i da enti local i , han 

lungo . Ot t ima a n c h e l a pro
v a de l la spezz ina P i s t o n e c h e 
nei 3000 m e t r i ha fat to reg i 
s t r a r e i l t e m p o di 16'24"2/10. 

Adriano Vesigna 

I risultati 

Maschili 
METRI 100: i ) Marchloretto 

n o a v u t o la soddis faz ione d i (Torino) l l"«; 2) Martelli (Flrcn. 
v e d e r e coronata da l più Iu- ze> i i"S; 3) Bertoii (Livorno) 
s i n g h i e r o de i succes s i - Innu-J H"?-
m e r e v o l i i p r e m i di r a p p r e s e n - • METRI «00: n Bertoii ( U v o r -
tanza : dal la m e d a g l i a ar t i s t i - I n o » w * 2 ; i)..Ha*migtt* (Ma M a 

Carrara) 52~8; 3) Leo «Flren-
ixe) 53**4. 

dretti (Modena) 1238; 3) Chi-
menci (Firenze) 11.11. 
# SALTO IN LUNGO: 1) Mat-
tlello (Bolojrr-I m. 8,37; 2) Po-
glalli (Modena) 5.87; 3) Nlcosia 
(Massa Carrara) 543. 
0 LANCIO DB*.. GIAVELLOTTO; 
1) Mantello (Bologna) m. 49.89; 
2) Leoni (Ravenna) 47.52; 3) Dal
l'Olmo (Bologna) 48.87. 

Allievi 
(8> METRI 88: 1) Montonattl (To
rino) 9**7; 2) Sommanl (Livorno) 
9'*8; 3) Locel (Roma) »**». 
# METRI 68: 1) MlnetU (Roma) 
f i ; 2) Blgcl (Reggio Emilia) 
r*4; 3) Piani (Modena) 18". 

METRI 1280: l ) Torello L. 

pro-

c a de l la Pres idenza del la R e - i w „ , . w 

pubbl ica , a l l e Coppe o f f e r t e ! £ ' M | £ r R l 1588- I) Piccioni (SI- (Torino) V24"4;2) Torello"~F\"<Ta 
dai vari gruppi p a r l a m e n t a r i | ^ c n M ) « - l y ^ ' j ) jiennl (Roma) rimo 3 » - 8 ; 3) Guerra (Massa 
da l PCI , P S I , PSTUP a quelle*4'17"3; 3) Megli (Flrenre) 425"I. Carrara) 3-29". 
o f fer te d a i var i quotidiani e ; e M E T R I 5888: n pistone (La • S T A F F E T T A 4x188: D Llvor-
._. . s j - . , _ _._. __._. . . . n o jscmmanl, Bnonaccorsl, Lo-

perlnl. Orlandlnl) 48*'4; 2) To
rino (Mentenatl. Rizxo. Porro. 
Renacce) 47-4; 3) Reggio Emilia 
(Baroni, Lelll. Corradlnl. Biggl) 
47"5. ' 
#) SALTO IN ALTO: 1) Piccinini 
'Bologna) m. 1,72; 2) Poro (To
rino) 1,85; 3) Genovese (Roma) 
m. 1,88. 
# LANCIO DEL DUCO: I) Di
visi (Roma) m. 4141; 2) Cappuc
cini (Massa Carrara) 37,87; 3) 
Menechlnl (Modena) 38.29. 
# SALTO IN LUNGO: 1) Bao-
naccortt (Livorno) m. 8 4 3 ; X) 
Lazzaretti (Matta Carrara) 842: 
3) Fontanella (Livorno) 8.88. 
# LANCIO DEL PESO: 1) Zlllt 

dai vari comuni del la 
v inc ia de l la Spez ia 

C a l a v a n o l e p r i m e o m b r e 
de l la s e r a q u a n d o l e p r e m i a 
zioni e r a n o ancora in corso . 
Un p l a u s o quindi ag l i organiz
zatori e u n graz i e a tutti p e r 
a v e r c i offerto u n a c o s i be l la 
g iornata d i sport v e r o , s a n o e 
autent ico . 

A n c h e d a l l a t o t e c n i c o ci s o . 
n o s tat i a lcuni o t t imi r isultat i . 
Totti di Modena ha saltato 1.75 
e Cimin i d i B o l o g n a tra gl i 
a l l i ev i ha s a l t a t o 1.72; n e l 
c a m p o f e m m i n i l e l a Cine! d i 1 9 L A N C I O D E L P E S O : D Ma 
Livorno h a t o c c a t o i 4,57 n e l ' i a g o i i (Modena) m. 12,81; x> P»-

Spezla) 18*24-2; 2) Slmonclnl (LI 
\orno) 18-35"; 3) Ferrara (Fi
renze) 8*37"2. 
• STAFFETTA 4x180: 1) Firen
ze (Mattetlnl, Leo, Carpini. Man. 
felli) « - 5 : 2) Livorno (Bertoli. 
Dadda, Faina. Pini) 44**8 3) Via
reggio (Barbertl, Magnami. Pac-
elnelll, Longo) 47*5. • 
• LANCIO DEL DISCO: 1) Ma-
lagoll (Modena) m. 3548; 2) Agne-
tini (Reggio Emilia) 33.78: 3) B i 
gatti (La Spezia) 3249. 
9 SALTO IN ALTO: 1) lotti (Mo
dena) m. 1.75; 8) Arrighi (Matta 
Carrara) 1,78; 3) Benedetti (Fi
renze) 1,78, 

(Roma) m. 1348; 2) ToV8««trJ 
(Reggio Emilia) 13.83; 3) Zanar l 
(Livorno) 12.82. 

Femminili 
# METRI 108: 1) Cincl (Llvarno) 
14"; 2) Pellegrini (Livorno) 14"» 
3) Cri (Modena) I4"5. 
• METRI 288; I) Pellegrini (LI* 
vorno) 28**9; 2) Ciò (Modena) 
29**7; 3) Blletta (Torino) 38*8. 
«k STAFFETTA 4x188: I) Livor
no (Pellegrini. Satviattl. Man-
gantir.l. Cincl) 54**8; 2) Modena 
(Malagoli. Plzziranl. Ori. Ciò) 
88**; 3) Viareggio (Glanesai. B r a 
ni, Giusti, Bresciani) 81"4. 
8> SALTO IN ALTO: 1) Brescia
ni (Viareggio) m. 145; *) Bosca
glia (Torino) m. 1,28; 3) Pizzi-
rare! (Modena) 1,28. 
• LANCIO DEL PESO: 1) Ma
lagoli (Modena) m. 8.43; 2) Oia-
ne*s| (Viareggio) 847; 3) Coit i -
viola (Matta Carrara) 8,12. 
f> SALTO IN LUNGO: I) CI nel 
(Livorno) m. 4.57; 2) Boscaglia 
(Torino) 4.15; 3) Gianestl (Via
reggio) 4.15. 

CLASSIFICA FINALE 
PER COMITATI 

PROVINCIALI 
* 1) Livorno con ponti 184; 21 

Modena p. 75; 3) Torino 78; 4) 
Massa Carrara 57; 9) Rama 45; 
8) Vlareggii 42; 7) Firenze 82; 
8) Reggio Emilia 35; 9) Ltt «pe-
d a 27; 18) Bologna 24; 11} Ra
venna 13; 12) Avola 18. 

Segnano Ancona. Biella, Bre
scia, Cremona, Slena e Milano. 
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l'Unità - sport lunedì 21 settembre 1964 

I gigliati presi in velocità e battuti per 3-0 dalla Samp 

LA FIORENTINA K. 0 . MARASSI 
14 «BUCHI» DEL DIAVOLO Ti Mercoledì i viola giocheranno in Spagna 

la prima partita della finale della Coppa 
delle Fiere 

V TT^ih 

Ferrarlo ha firmato due goal nella ripresa 

al Mantova 
Dal nostro inviato 

MILAN: Ghezzl; David. Pelagatti; Benitez, Maldlni, Tra-
•attonl; Mora, Lodetti, Amarildo, Ferrarlo, Fortunato. 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Caroli; De Paoli, Tarabbia, Pi
ai; Volpi, Johnsson, Taccola, Correnti. Tomeazzl. 

ARBITRO: Franeescon di Padova. 
MARCATORI: Mora al 24' del primo tempo. Autogol di 

Taccola al 6* Ferrarlo al 10' e 33* della ripresa. 
NOTE: Lievi infortuni di gioco a Benitez e De Paoli. 

Al 37' del primo tempo II Mantova è rimasto In dieci per 
l'espulsione di Scesa. Calci d'angolo 5-3 per il Mllan (4-0). 

MANTOVA. 20 
Buttiamo subito acqua sul fuoco dei tifosi rossoneri. 

E* necessario perchè nessuno s'illuda. Il Milan ha vinto 
largamente una partita che più facile di cosi non poteva 
essere. Il Mantova di oggi è una squadra a pezzi, una 
povera squadra senza schemi e senza orgoglio, priva di 
qualsiasi concetto tecnico, debole in difesa, inesistente 
a centrocampo e fiacca, disorganizzata all'attacco. Un 
invito a nozze per qualsiasi avversario e ciò spiega per
chè il Milan è andato a rete quattro volte e almeno in 
tre occasioni ha fallito il bersaglio. Per di più il Mantova 
è rimasto in dieci a partire dal 37* del primo tempo per 
l'espulsione di Scesa: un altro piccolo vantaggio al Milan 
che, però, non ne aveva bisogno. 

La secca sconfitta dei virgiliani ha messo in allarme 
1 seguaci dei biancorossi. L'allenatore Montez è un tipo 
veramente irrequieto, un uomo che non riesce a stare 
un momento seduto sulla panchina e grida, grida fino a 
quando l'arbitro non lo zittisce: potrebbe essere licen
ziato da un momento all'altro. Sono cose che capitano 
facilmente nell'allegro mondo del calcio italiano, però 
sembra che Montez vada in cerca di guai a tutti i costi. 
La sua è una compagine senza spina dorsale, senza spì
rito agonistico. - : 

Un giudizio sul Milan sarebbe fuori luogo. Ghezzi ha 
fatto una parata in tutta la partita, raramente David e 
Pelagalli si .sono impegnati a fondo. Idem Benitez, Mal-
dinì e Trapattoni, anche se quest'ultimo ha avuto un 
paio di interventi magistrali. Gli attaccanti hanno tro
vato vastissimi corridoi dove infilarsi, anzi parecchie 
volte davanti a loro non c'era nessuno. E perciò andiamo 
piano con gli elogi ad Amarildo (il più classico) e a 
Terrario, un ragazzo che merita naturalmente fiducia. 
Amarildo e Ferrano si sono alternati al comando della 
prima linea, un tempo ciascuno, ma sarebbe più giusto 
dire che il Milan ha giocato con il doppio centravanti. 
Più in là il vero numero nove potrebbe essere Ferrano: 
se ne è andato Altatini e bisogna dare tempo al tempo. 
Certo, i due goal di Mantova dovrebbero giovare al mila- -
nese Pier Paolo Ferrano, un giovanotto timoroso che 
ha bisogno di credere in se stesso. Le due ali? Mora ha 
giocato a tratti, imitato da Fortunato, il quale si è rivolto ' 
al pubblico con un gesto da punire. 

Il Milan ha iniziato prudente, ma ben presto si è 
accorto che l'avversario non valeva due soldi bucati. 
Cosi al 9* Lodetti impegnava Zoff, raccogliendo un lan
cio di Amarildo, e al 10' Fortunato sprecava un bel cross 
di Pelagalli con un tiracelo al volo. Amarildo era nuo
vamente di scena al 12' con una girandola che ubriacava 
Tarabbia e un tiro che Zoff deviava a terra. Le rare in
cursioni mantovane sì spegnevano sulla soglia dell'area 
milanista; Montez cominciava ad agitarsi, costringendo 
l'arbitro ad ammonirlo: via via i locali si disunivano e 
il Milan ne approfittava. Al 24* Lodetti smistava a Tra-
pattonì che. a sua volta, lanciava il liberissimo Mora. Un 
colpetto e la palla finiva in rete, passando fra il portiere 
e il palo. Chi si aspettava la reazione del Mantova ri
maneva deluso, Amarildo impegnava seriamente Zoff e 
Ghezzi (35*) usciva su Taccola. Due minuti dopo, a gioco 
fermo. Scesa spingeva a terra Fortunato: quest'ultimo 
faceva un po' di scena; l'arbitro (non avendo visto* 
ricorreva al segnalinee e indicava al terzino mantovano 
la via degli spogliatoi. Una punizione eccessiva, o me
glio, a nostro parere, bastava un'ammonizione e non 
perchè vogliamo essere teneri con i giocatori. Ma si 
sa: i nostri arbitri, in un modo o nell'altro, sono por
tati all'esagerazione. 

Se il Mantova zoppicava maledettamente in undici. 
figuratevi in dieci. La ripresa iniziava con una manovra 
Trapattoni-Ferrario: il numero dieci milanista scartava 
Pini e mentre stava per tirare, veniva preceduto da una 
uscita disperata di Zoff. Dì nuovo Zoff sui piedi di Fer
rarlo e. al 6'. il secondo goal. Ferrario veniva - c h i u s o -
da Pini e Tarabbia, l'arbitro concedeva una punizione 
dal limite e il secco tiro di Amarildo veniva devialo in 
rete da tuia gamba di Taccola, retrocesso a far barriera. 
Terzo goal al 9*: Amarildo a Ferrario. la ditesa virgiliana 
non esiste. Ferrario scarta Zoff e realizza da pochi metri. 

I locali sono in preda all'orgasmo, Montez ha smesso 
di gndarc. Mora prima e Lodetti dopo mancano una 
occasione da goal: ancora Mora (17') che conclude mala
mente e poi Ferrario (20') che indugia troppo e permette 
a un difensore di intervenire. Al 21' l'unica azione pe
ricolosa del Mantova, autore Taccola che previene Ghezzi. 
ma si vede il tiro respinto dal palo. Ferrario sbaglia al 
31 e, sfruttando un servizio di Amarildo, si rifa al 33* 
con un rasoterra di sinistro, che porta a quattro le reti 
del Milan. 

A questo punto, mentre la gente comincia a sfollare, 
~ ha un impennata, ma Ghezzi gli blocca il tiro. 

Gino Sala 

I Oggi i viola 
1 a Barcellona 

. \ 

I 

Cappotto I 
del Milan ' 

SAMPDORIA: Sattolo, Vin
cenzi, Fontana; Masiero. Ber
nasconi, Morlnl; Frustalupl, 
Lojacono, Sorniani, Da Silva, 
Barison. 

FIORENTINA: Albertosi, Ro-
bottl, Marchesi; Guarnaccl, Fer
raste, Pirovano; Hanirln, Ma
schio. Orlando, Bertinl, Mar
rone. 

ARBITRO; Righi di Milano. 
NOTE: Giornata calda con 

cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 20.000. , 

MARCATOht: nella ripresa, 
al 4' Da Silva, al 24* Sorniani 
e al 41' Uarlson. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 20 

Avevano scelto Io stadio di 
Marassi per vedere la Fiorenti
na, poiché — stando alle indica
zioni del turno d'avvio — pa
reva fosse la squadra più pre
parata, e eia capace di svolgere 
del buon giuoco. Ma, ecco un'al
tra prova che il foot-ball è mat
to. C'è accaduto, in/atti, di am
mirare la Sampdoria, che — 
spesso e a lungo, specialmente 
nel secondo tempo — ha addi
rittura entusiasmato. Chi, come 
noi, ricordava la stanca e stra
na pattuglia della passata sta
gione, giunta sull'orlo della re
trocessione, faceva fatica a cre
dere ai propri occhi. Adesso, la 
compagine di Ocwirk è potente, 
decisa: e malgrado la stazza più 
che robusta dei suoi uomini: 
(l'eccezione è Frustalupi), è 
agile scattante. C'è di più, ed 
è il più bello, quel che più pia
ce. La Sampdoria — nel rispet
to, s'intende, delle moderne tat
tiche che comandano di non 
perdere — svolge un'azione ab
bastanza continua, regolare al
l'attacco, e si permette anche di 
assaltare con il reparto al com
pleto. 

E, così, povera Fiorentina! 
Una, due ire volte, Albertosi ha 
dovuto piegar la schiena, per 
raccogliere nel sacco i palloni 
dei goals di Da Silva, Sorniani 
e Barison. Ed è stata pure for
tunata, perchè l'arbitro le ha 
perdonato almeno un penalty. 
Non basta. Cioè. Non c'è parso 
che la pattuglia di capitan Ber
nasconi sìa sul filo dell'intesa 
perfetta. La difesa ha accusato 
alcune incertezze. E il lavoro di 
propulsione non sempre è ap
parso puntuale e preciso. Nel 
primo tempo, anzi, s'è notata 
una certa confusione a metà 
campo. E avanti, Da Silva s'è 
un po' smarrito. Pertanto, con
cluso il necessario periodo di 
rodaggio, è da pensare che la 
Sampdoria potrà recitare la par
te con sufficiente sicurezza sen
za correre più rischi, insomma. 

Chi più chi meno, sono stati 
tutti bravi i giuocatori della 
Sampdoria. Tuttavia, la folla ha 
eletto il suo beniamino: Loja
cono, impegnato anima e corpo 
contro i compagni d i un anno 
fa. Lo show brillante e gagliar
do di Lojacono, che comunque, 
richiamato da Ocwirk, ha intel
ligentemente morso la briglia, 
ha infine frastornato perfino Ma
schio, il meno peggio della Fio
rentina, che ha accusato una 
preoccupante carenza di ritmo e 
un'allegra disinvoltura nei mar
camenti. 

Teoricamente, il modulo di 
Chiappella prevede tre punte, 
di cui una. Marrone, ha il com
pito di arretrare, allo scopo di 
partir di lontano e d'essere di 
aiuto nella metà campo. Orlan
do ed Hanrim, invece, devono 
pungere e ferire, senza sosta, 
scambiandosi di ruolo in corsa, 
quando l'occasione è propizia. 
Mica cale, no? Sulla lavagna, 
sì. Il guaio è che, in pratica, 
la Fiorentina non sólo ha dimo
stralo di non ricordare la lezio
ne: è mancata pure I ' inrentira 
dei campioni, e l'agonismo dei 
gregari è risultato assente. Sic
ché, la Sampdoria l'ha scon
quassata. e — schiacciandola — 
ha affondato il ferro. Come? 
Così. 

L'inizio è tranquillo, di studio. 
Bernasconi ribatte di qua, e 
Guarnacci ribatte di là. Morini 
è su Orlando. Marchesi control
la Sormani e Ferrante ostacola 
Da Stira. 1 terzini stanno svile 
eli. mentre Maschio sorveglia 
Lojacono, il quale subito s i di
stingue nell'appoggio, che so
stiene con Masiero e Frustalu
pi. Quindi. la Sampdoria scatta 
con impeto e foga ed Albertosi 
respinge con facilità i tiri di 
Masiero.'di Barison e di Sorma
ni, sempre in movimento. Aspet
ta e aspetta, si scopre la Fioren
tina: è Orlando, che. all 'impror. 
riso, impeana Sattolo con un 
pallone alto, maligno: il portiere 
l'abbranca sulla linea, disperata
mente. L'impressione è che la 
Sampdoria si spenga. Niente ve 
ro: prende fiato, e, per usar le 
parole del pugilato, stringe alle 
corde l'avversario. Purtroppo 
per la Sampdoria, Sormani com
mette un clamoroso errore: a 
pochi passi da Albertosi a terra, 
colpisce male. E, successivamen
te, Barison in favorevole posi
zione alza troppo la mira del 
suo Uro al fulmicotone. 

Pari e patta, zero a zero, è 
il verdetto del primo tempo. E 
nel secondo s'ammira la Samp
doria. Al T, Guarnacci falcia 

IDa Silva, quasi all'ingresso del
l'area di riflore. D'astuzia, Ba
rison impegna Albertosi, che 
vola e devia: corner. Lo baite 
Lojacono, > che invita Fontana, 

I arretrato: cross. Da Silva s'al
za, e per Albertosi non c'è 
salvezza. E* il 3*. La Fiorentina 

s'apre? Nient'affatto. Continua 
a subire ti dominio spavaldo, 
prepotente della Sampdoria, che 
non gode le simpatie del signor 
Righi, visto che lascia tartassa
re Sormani e Frustalupi nella 
zona proibita. 

E poi? 
Albertosi s'arrabbia, e arida 

aì suoi di avanzare. Macché. E. 
allora, la Sampdoria esplode. E' 
il 23'. Irrompono Masiero e Da 
Silva, e il pallone carambola su 
Albertosi: Guarnacci salva in 
angolo con una rovesciata Fru
stalupi porge a Da Silva e a 
Sormani. Il più lesto è Sormani, 
che staffila nel sacco raso terra. 
E' il 23', ed è chiaro che per la 
Fiorentina è sera. La notte ar
riva al 43'. Scende Frustalupi, ed 
allunga a Da Silva. Zig-zag, ed 
è di scena Barison stop, e tiro 
mancino: Albertosi è secco. 

La Sampdoria è in festa. E la 
Fiorentina è a lutto, e trema: 
mercoledì è attesa a Barcellona, 
per la Coppa delle Fiere dowe 
merecoledl giocheranno la pri
ma partita. 

Attilio Camoriano 

I risultati 
di baseball 

Fortitudo - GBC 14-7; Pirel
li - Firenze 12-3; Roma - Radi
ci 5-3; Parma-Coca-Cola 5-2. 

Finalmente a posto 
• — • • - , 

gli azzurri 

travolge il 

Monza: 5-0 

SAMPDORIA-FIORENTINA 3-0 — SORMANI (non visibile nella foto) ha sferrato il 
tiro che batterà ALBERTOSI raddoppiando le reti per la sua squadra. Il portiere 
viola si stende inutilmente nel tentativo di fermare la palla 

Reti inviolate a Torino 

La Juventus delude ancora 
pareggiando con il Cagliari 

JUVENTUS: Anzolin. Casta- • 
no, Sarti, Bercellino, Salvado-
re, Gori; Stacchinl, Sacco, 
Combln. Slvorl, Menichelli. 

CAGLIARI: Colombo, Martl-
radonna, Tlddia; Cera, Spino
si, Longo; Visentin, Nenè, Gai-
lardo, Greatti, Riva. 

ARBITRO: De Robblo. 
NOTE: 35 mila spettatori di 

cui 27.250 paganti per un in
casso di 27 milioni 43U0O li
re. Ammoniti Combln, Spino
si e Slvori per falli e contro-
falli. Lievi incidenti a Bercel
lino (contusione al torace nel
lo scontro con Gallardo) e 
Salvatore (gomitata al parie
tale da Visentin). 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

La tattica di Heriberto Sfer
rerà diventerà famosa come la 
leggendaria Primula Rossa. Che 
ci sia ognun lo sa, e tutti ne 
parlano infatti, ma il problema 
è di scoprirla. 

Un cronista, al quale viene 
ordinato di scrivere sulla Ju
ventus. deve porsi come primo 
compito questa - scoperta -. Eb
bene, anche oggi (ed è la se
conda volta che vediamo da vi
cino la « vecchia signora -) il 
vostro cronista è andato in 
bianco. 

Non abbiamo capito niente. 
Io confessiamo nel modo più 
candido, ma altrettanta fran
chezza vorremmo da parte dei 
giocatori. Da un lato ì giorna
listi sportivi stipendiati ptr 
scoprire. dall'altro Iato. i 
giocatori arricchiti per realiz
zare quanto viene loro inse
gnato. 

Ebbene questi baldi giovani 
della Juventus giocano sempre 
peggio. La tattica di Hernera 
può essere astrusa sino all'in. 
verosimile, ma esistono alcune 
regole del calcio moderno con le 
quali nessuno può cercare di 
farla franca Quanti sono per 
esempio, i bianconeri capaci di 
spostarsi in tempo per giunge
re all'appuntamento con la pal
la? Quanti sanno indovinare ì 
passaggi? 

Tutti attendevano il gol di 
Combin. ma il povero Nestor 
ha potuto far poco con quei 
due (Spinosi e Longo) che non 
gli permettevano nemmeno di 
tirare il fiato. Comunque non 
si chiama Combin la delusio
ne della Juve. Piuttosto Sivo-
ri deve rendersi conto che la 
partita dura 90 minuti e invece 
( control latissimo in zona da 
Cera) oggi a metà si è seduto. 
Menichelli e Stacchini sgamba
no soltanto, ma è più il fumo 
che l'arrosto. Sacco (il mancato 
- P.O. ~) invece si è mosso be
ne e un po' di ordine a centro 
campo ha tentato di metterlo. 

Nelle retrovie Castano ha gio
cato terzino e Bercellino - stop-
p e r - (Gallardo pressoché an
nullato), mentre Sarti si è tra
sferito sull'ex bianconero Nenè 
e Gori (un disastro!) è stato 
posto a guardia'di Visentin, che 
giocava in posizione arretrata. 

Al Cagliari queste note for
se non sarano gradite, ma è 
questa la verità. Prima c'è la 
brutta figura della Juventus e 
noi vengono i meriti della ma

tricola. Silvestri, il vecchio 

«Sandokan», che ha portato in 
quattro anni la squadra dalla 
« C » alla « A » , ritorna in pa
tria (è il caso di dirlo) con un 
punto preziosissimo, dopo un 
vagabondaggio che è durato 52 
giorni. Com'è questa compagi
ne? Per intanto non fanno i 
« catenacciari » e, coi tempi che 
corrono, è già un motivo di 
plauso. In secondo luogo, la 
squadra sa sganciarsi nelle a-
zioni di contropiede con note
vole slancio inserendo nel tema 
gli uomini delle retrovie. Una 
bella squadretta insomma, sa
na, volenterosa, che salutiamo 
con piacere e alla quale (da 
Torino) diamo il benvenuto in 
serie A. 

Le note di cronaca, telegrafi
che. Attacca la Juve e Sivori 
(12*) dopo aver dribblato un 
paio di avversari tenta la via 
del gol. Bell'azione personale. 
Un minuto dopo tira Combin 
e Colombo para. Al 17* Gallar
do aggancia un pallone da fuo
ri area e Anzolin deve tuffarsi 
in angolo per neutralizzare. Al 
19' tira Stacchini e Colombo pa
ra. Al 34' una discesa di Nenè 
finisce con un centro perfetto 
sul quale, però. Gallardo arri
va in netto ritardo. Al 40' Com
bin si fa soffiare la palla da 
Tiddia (l'unico sardo della com
pagnia). 

Secondo tempo: due tiri di 
Combin fuori bersaglio di po
ro e una punizione del centra
vanti neutralizzata dal bravo 
Colombo. AH'll' Riva impegna 
Anzolin e un minuto dopo una 
punizione di Nenè (di quelle 
per cui va famoso) obbliga An
zolin a deviare 'in angolo con 
un nel tuffo. Alla mezz'ora Vi
sentin fa la barba al palo di 
Anzolin. Al 32" Greatti tira. An
zolin respinge e Gallardo arri
va un attimo dopo Berccìiino 
che spinge in corner. Sandokan 
fa un salto dalla panchina. Al 
33' un - mani - di Longo in 
area, ma l'arbitro fa cenno di 
continuare. 

E l'allegra brigata continua fi
no alla fine. Sugli spalti esplo
dono cento stendardi rossoblu 
(sono gli stessi alfieri che 
riempiono il « Palazzetto - quan
do boxa Tore Burroni) e un 
milione di applausi coprono, co
me un velo pietoso, i fischi dei 
tifosi juventini, i . 

Nello Paci 

Norvegia 
Svezia 

1 
1 

OSLO. 20 
La Norvegia e la Svezia han

no chiuso oggi alla pari con 
una rete per parte un incon
tro internazionale di calcio al
lo stadio TJllevaal. 

Il primo tempo si era chiu
so con la Svezia in vantaggio 
per 1-0, rete segnata dall'ala 
sinistra Seemann, di testa. Il 
pareggio è stato ottenuto dal 
l'interno destro Johansen. 

Messina vittorioso per 1-0 

Bagatti «spara» 
e batte il Genoa 

MESSINA.* ' Secchia; Garbu
glia, Stucchi; Benattl, Gbelfi, 
Landri; Bagatti, pastoni. Mo
relli, Gioia, Brambilla. 

GENOA: Da Pozzo; Bassi, Co-
lmbo; Bagnasco, Bavenl, Vana-
ra; Cappellini, Giacomino Lo
cateli!. Koebl, Guardoni. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
. MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 34' Bagatti. 

Dal nostro inviato 
MESSINA, 20 

34* del primo tempo. Passo
ni batte una rimessa laterale 
all'altezza dell'area di rigore 
genoana. Il pallone spiove e 
su di esso si avventano Colom
bo e Brambilla sbucciando am
bedue la sfera. Questa pervie
ne allo smarcatissimo Bagatti 
che da solo, a sette metri, non 
ha difficoltà a battere Da Poz
zo. La cannonata piega le mani 
del portiere che era riuscito 
con un balzo a mettersi sulla 
traiettoria. - -

Questa l'unica nota saliente 
della gara, che a dire la verità 
ci ha offerto molto poco. Da 
una parte il Messina che bivac
ca sugli individualismi dei suoi 
avanti, specie dell'ex lecchese 
Bagatti. ma che manca di un 
saldo gioco a metà campo, con 
il risultato di creare una frat
tura fra l'impianto difensivo ed 
il trio di attacco formato da 
Passoni. Morelli e Bagatti. 

Il Genoa, dal canto suo. non 
ha saputo mettere in mostra 
molto di più. Il modulo Ama
rai. se è riuscito a dare una par
venza di solidità a metà cam
po. ha ribadito l'insiifficenTe 
organizzazione difensiva dispo
sta a zona, con il risultato di 
creare molta confusione e nien
te altro. Il goal decisivo infat
ti è stato proprio fruttq di una 
incertezza fra i due terzini 
centrali, che hanno malagura-
tamente fatto passare un non 
difficile pallone al centro. Che 
Amarai puntasse al pareggio 
non era un mistero per nessu
no. Infatti al calcio d'avvio i 
: soli Koebl e Cappellino re
stavano punte Asse in avanti, 
mentre «Chico» Locatclli. sce
so in campo con il numero 9 
sulla schiena, giocava pratica
mente nella fascia centrale del 
campo con compiti di coordi
natore delle azioni offensive, 
spingendosi solo raramente sot
to rete. A centro campo si 
fronteggiavano Btveni, Giaco-

mini e GQardoni da una parte; 
Gioia, Brambilla e Benatti dal
l'altra. Nell'estremo settore li
gure Vanara gravitava nella 
zona di Bagatti, Colombo e 
Bassi erano alternativamente 
« l ibero- e -stopper». Bagna
sco restava a coprire una zona 
praticamente vuota, dal mo
mento che Brambilla era uti
lizzato con compiti di centro
campista. Per il Messina Stuc
chi su Cappellini, Landri libe
ro, Garbuglia su Koebl e Ghet
ti su Locatelli; nella ripresa 
però Garbuglia seguiva Loca
tela. lasciando il tedesco a 
Ghelfi. 

Ed ecco U film della gara. Al 
4' un invito di Bagatti a Morel
li. il quale veniva anticipato 
bene in area da Colombo. Dopo 
alcuni minuti di gioco stagnan
te a centro campo al l ' ir uno 
scambio Passoni-Morelli porta 
il centravanti in zona di tiro. 
ma la conclusione si perde sul 
fonrlo. Tre minuti dopo VLT-A ti
mida reazione del Genova si 
conclude con un tiro dì Koebl 
che va molto alto sulla traver
sa. Insiste ancora il tedesco ed 
al 19' dopo una azione persona
le. viene fermato piuttosto bru
scamente al limite dell'area o 
quasi. Pronta risposta del Mes
sina che al 21' colpisce una 
traversa, su un tiro fortissimo 
di Brambilla, e al 28' manca 
una facile occasione con Ba
gatti sfuggito a Colombo. Al 
34" la rete decisiva descritta in 
apertura. Il Genoa sembra 
scuotersi un minuto dopo con 
una incursione di Baveni che 
culmina con un tiro centrale. 

Nella ripresa al 6* Locateli! 
cerca lo spiraglio da lontano. 
ma senza successo. Alcuni in
terventi acrobatici di Recchia 
all*8" e al 13' spengono ogni 
velleità della compagine genoa
na eh» d'altra parte accusa vi
sibilmente la stanchezza. Ne 
profìtta il Messina con una 
bella azione Passoni-Morelli. 
mentre Gioia per poco al 27 
non raddoppia. 

L'ultima speranza per i gri
foni è al 41'. Cappellini in so
spetta posizione i i fuori gioco 
conclude una azione pericolosa 
della prima linea con un tiro 
di poco alto. Poi la fine. 

Roberto Porto 

NAPOLI: Bandoni. Adorni, 
Gatti; Ronzon, Panzanato, Gi
ra rei o; Cane. Emuli, Fanello, 
Jullano, Beau. 

MONZA: Ciceri. Bacls, Me
tallari; Bernini. Ghlonl, Prato; 
Sacchella, Campagnoli, Cristi», 
Magglonl, Vigni. 

ARBITRO: Barolo di Hassano 
del Grappa. 

MARCATORI: Nel primo tem
po al 6' Cane al 13' Fanello; 
nella ripresa al 18' Jullano, al 
32' Cane (rigore) e al 39' Cane. 

NOTE: Spettatori: 50.000. An
goli 7-2 per 11 Monza. Al 35' 
della ripresa Bean, infortunato
si in uno scontro, lui abbando
nato il campo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20. 

Erano molti anni che il Na
poli non riusciva ad ottenere 
una vittoria così chiara, limpi
da e robusta. Esattamente non 
sapremmo dirvi quanti, né 
abbiamo il tempo di control
lare (e non siamo dei prodigi 
in fatto di memoria), ma cer
tamente da oltre un lustro; forse 
dai tempi felici del tandem Di 
Giacomo-Vinicio (con Pesaola 
alle spalle) e probabilmente da 
una strepitosa vittoria sul Ve
rona (sei a zero). 

Tre circostanze essenziali, a 
parere nostro, hanno contribui
to a rendere (così vistosa e di
remmo tanto facile) la vittoria 
del Napoli: la buona disposi
zione tattica della squadra az
zurra, che ha confermato esser
si trattato di un autentico in
fortunio il pareggio interno con 
l'Alessandria di domenica scor
sa; la sconcertante debolezza del 
Monza; il fatto, forse decisivo. 
che il primo gol del Napoli è 
venuto dopo appena cinque mi
nuti di gioco e che al 12* c'è 
stata la replica. 

Perché il vero pericolo per il 
Napoli era proprio costituito 
dalla necessità di uscire subito 
dalla incertezza del risultato, 
per non cadere in quella sorta 
di orgasmo che non è certo fat
ta per agevolare le cose. E 
quindi un Napoli ben disposto, 
con tutti i suoi uomini (o qua
si) all'altezza della situazione — 
(anche se Gatti non ci sembra 
proprio perfettamente in palla. 
cosi come Bean. che. del resto. 
al 34' della ripresa, è uscito dal 
campo probabilmente perché 
stremato dallo sforzo compiuto 
dopo essere stato « penicilliniz-
zato- per due giorni interi); e. 
di contro, un Monza che si è a-
sfaldato troppo presto per po
ter evitare un passivo cosi pe
sante. 

E passiamo rapidamente alla 
cronaca; ci sono 5 goal da rac
contare e qualche altra cosetta: 
il Napoli parte bene ed il Mon
za si destreggia come può. Al 
5'. fallo di Bacis su Bean; pu
nizione dal limite; barriera 
sbagliata dal lombardi e Ca

ne. destremente, individua lo 
angolo giusto con una saetta. 
Goal! 

Il Napoli è immediatamente 
tranquillo, ma non si distrae. Al 
12' il raddoppio: bella azione in 
linea. Girardo lancia verso Io 
attacco, riprende la respinta di 
un difensore ed appoggia su Ju-
liano che, a-volo, lancia Fanel
lo. Oh! Finalmente: Fanello ag
gancia, palleggia, si libera di un 
avversario e, sempre a volo, sca
rica in rete. Il primo, vero au
tentico goal da centro-avanti. da 
quando Fanello è a Napoli. 

Sul 2-0 l'iniziativa viene la
sciata al Monza, ma è sempre 
ben controllata. Ronzoni non 
scalpita in avanti e non sbaglia 
un colpo. Panzanato è un ma
cigno. Azioni in contropiede del 
Napoli sono concluse malamen
te da Fanello e Bean. Riposo. 

Nella ripresa, il Napoli tira 
con più insistenza ma ancora 
Bean e Fanello non hanno for
tuna. mentre al 10' Melonari per 
contrastare Cane ben lanciato da 
Juliano, ne ha troppa, avendo 
sfiorato decisamente l'autorete. 
Ancora di scena Cane al 16" do-

,po una manovra a grande or
chestra dell'attacco: il negretto si 
vede ributtare il primo tiro dal 
portiere uscito; pòi lo drìbla e 
ne nasce un angolo. Tira Bean 
e Juliano. di testa, insacca. 

Al 20. il Monza potrebbe met
tere a segno il goal della ban
diera usufruendo di un calcio 
di rigore per per fallo di Ador
ni su pugno: batte Melonari, ma 
Bandoni respinge lontano. 

Il Napoli incalza: il Monza 
ormai non esiste più. E si giun
ge al quarto goal ( 3 D : Bean 
lancia bene Fanello che viene 
atterrato in area; anche questa 
volta l'irreprensibile arbitro Ba
rolo è pronto nella decisione: ri
gore. Batte Cane e non fallisce. 

Al 34' esce dal campo Bean. 
ma cinque minuti dopo il Na
poli segna ancora; ed è con Ca
ne. Dopo un accenno di «me
l ina- che aveva visto il pal
lone passare e ripassare dal pie
de di Ronzon di Emoli e di Ju-
iiàno, è proprio Juliano. sfrut
tando un rimpallo favorevole. 
che si presenta solo soletto in 
area, smistando poi improvvisa
mente a Cane; altra -cazzata» 
del negretto e quinto goal. 

Un minuto dopo Cane ha sma
gliato grossolanamente un buon 
pallone, ma nessuno se l'è pre
sa: non certamente Cane che 
di goal ne aveva segnati tre 
né il pubblico contento, soddi
sfatto di aver finalmente visto 
vincere il Napoli per 5-0. E a 
distanza di tanti anni... 

Michele Muro 

Le altre 
di «B» 

Reggiana - Spai 2-0 
REGGIANA: Bertinl II; Vil

la, Bertinl I; Bon, Grevi, Da 
Dociinlcls; Beasti, Tomy, Lon
go, Glagnonl, RecagnI. 

SPAI,: Bruschini; Olivieri, Pa
sciti; Rcnzanl, Ccrvato, Spelta; 
De Bernardi, Bagnoli, Muzslo, 
Frascoll, Cavalllto. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta
ranto. 

RETI; nel primo tempo al 28' 
Beasti; nella ripresa al lt* 
Tomy. 

Venezia-Parma 1-1 
VENEZIA: Bubacco; Magna-

ninl, Mancini; Neri, Grossi, Spa
gli!; Clorosa, D'Alessi, Guizzo, 
Salvemini, Mencaccl. 

PARMA: Magnanlni; Verso-
latto, Silvagna; Fontana, Polli, 
Ferraguti: Rancati, Ferrarla!, 
Pinti. Baisi, Mcrcgalli. 

ARBITRO: Motta. 
RETI: nel primo tempo al ti' 

Baisi; nella ripresa al 18' 
Guizzo. 

NOIE: Cielo sereno, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 
7.000. Angoli: 4-1 per il Venezia. 

Padova-Modena 0-0 
PADOVA: Arblzzanl; Rogora, 

Ccrvato; Beretta, Barbollnl, Se
reni; Mariani, Pestrln, Carmi
nali, Mazzanti, Abbatini. 

MODENA: Colombo; Cattaui, 
Longoni; Ottani, Borsari, Ague-
zoli; De Robertis, Toro, Paglia
ri, Bruells, Venturellt. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
NOTE: Giornata calda, terre

no in ottime condizioni, spetta
tori 8.000. Angoli 9-3 per 11 Pa
dova. 

Alessandria-Lecco 0-0 
ALESSANDRIA: Nobili; MeU-

deo. Poppi; Carlini, Migliava»* 
ca, Vitali; DI Cristofaro, Rago-
nesl, Mognon, Bettini, SonclnL 

LECCO: Grotti; Sacca, Bravi; 
Schiavo, Pasinato, Sacchi; Fra
cassa, Bazzimonti, Innocenti, 
Clerici, Longoni. 

ARBITRO: Pieroni di Tritate, 
NOTE: Un incidente di gio

co a Pasinato sul finire del 
primo tempo per uno scontro 
fortuito con Di Cristofaro; Il 
giocatore lascia 11 campo per 
una ferita all'orecchio destro 
e vi rientra al 3' della ripresa. 

Catanzaro-Trani 0-0 
CATANZARO: Provasi; Nar-

dln, Ralse, Mecozzl, Tonarti, 
Maccaro; Vaninl, Orlandi, Za-
vaglio, Gasperinl, Ghersetle. 

TRANI: Blggl; divellente, 
Galvanini; Pappalettera, D'Ella, 
Bolzanini; Barbato. Bitetto, 
Franzo. Carradori. Cosmann. 

ARBITRO: Fogllamazzlllo 41 
Torre Annunziata. 

NOTE: oltre quattromila spet
tatori. Giornata di sole. Leg
geri Infortuni a Nardin, D'Elia 
e Carradori. Al M' della ripresa 
l'ala sinistra Ghersetle del Ca
tanzaro ha fallito un calcio di 
rigore. Al 29' sempre della ri
presa, Pappalettera è stato 
espulso per continue scorrettea-
ze. Angoli 8-2 per 11 Catania». 

Bari-Verona 1-1 

ì 

BARI: Mezzi; fiaccati. Pana- j 
ra; Buccione, Magnagli! Bo- t 
vari; De Nardi, Giannini, La-
brano. Porro. Vanzini. 

VERONA: Bissoll; DI Baffi, i 
Passetta; Radaclll, Cappellino, i 
Zeno; Sega. Jaon. Maschietto, 
Del Zotto. Golin. 

ARBITRO: Orlando di Ber- | 
gamo. i 

MARCATORI: Nel primo tara- ! 
pò all'll' De Nardi; nella ri
presa al 30* Maschietto. 

NOTE: Campo buono, gior
nata calda. Spettatori ZS mila 
circa. Lieve incidente di gioco 
a Passetta fuori campo per «a 
minuto verso la fine del prime 
tempo. Ammonito per gioeo 
falloso 11 veronese Joan. Cale! 
d'angolo: 8-3 per il Verona, 

Triestina-Livorno 2-1 
TRIESTINA: Scorti; Prlgerl. 

Ferrara; Pex, Vargllen. Sadar; 
Mantovani. Dallo. Bernasconi, 
Cignani. Novelli. 

LIVORNO: Bettinelli: Ver
ganola. Lessi; Colantti. Cai
roti. Balestri; Rlbecchlnl, Tor
tiglia. Mascalaito. Azzall ts, 
Mainardi. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 
RETI: Nel primo tempo: al 

3o' Novelli; al 39* Torri gita; 
nella ripresa al 24' BernascassL 

Palermo-Potenza 2-1 jj 
PALERMO: Ponte!; De Bai- f 

lis: Giorgi; Malavasl, Rama-
sani, Cipollato; Fogar, Ttnaa-
zl, Troia, Ramn, Rossano. 

POTENZA: Ducati; Spasa. 
Vaini; Nestl, Merkaza, Da 
Grassi; FeraliI, Canati. Bar-
Cellino IL Dlantl. Borito. 

ARBITRO: Nobilla di Baaaa. 
RETI: Nel primo tempo al 

i r Rossano, al 33' TlnaaaL 
Nella ripresa al 1' Rosita. 

NOTE: Leggero Incidente a 
PerniiI, al V della ripresa, che 
si ferisce alla testa In «n* 
scontro con Giorgi. Bimane 
fuori per sei minati e rientra 
poi In perfetta eflelenra. Al 
i r della ripresa * stato espul
so Raflln per fallo sa Merkusa. 

Brescia-Pro Patria 1 -0 
BRESCIA: Brotto; Lorenzlnl, 

Lanclnl. Rlzzollni, Vasinl, Bian
chi; Veneranda. Lodi. De Paoli, 
Salvi, Pagani. 

PRO PATRIA; Bertossl; VI-
vianl. De Bernardi. Lombardi, 
Signorelli, Lorenzi, Raggerò, 
Cationi. Duvina, Balestrieri, 
Sartore. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORE: De Paoli al TT 

del primo tempo. 
NOTE: giornata splendida, 

terreno di gioco ottimo. Spet
tatori l».8ff, neaaaaì incidente 
degno al rilievo. 

fi 
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Ultimate le proiezione a Nervi 

Prime indiscrezioni 
sui premi «Italia» 

Dal nostro inviato 
G E N O V A , 20 . 

S e c o n d o l e voci che da sta
mane circolano ins is tentemente 

premi Italia 1964 verrebbero 
issegnati all'opera belga Willen 
mn Saejtinghe, per la sez ione 
Misleale; al l ' inglese Stefano D., 

»er la sezione drammatica, e 
i l i o svedese L'isola nel corso 

Ideile stagioni, per la sez ione 
locumcntarl . Se queste voci tro
veranno conferma nella premia
mone di domani (ed è mol to 
probabile), la tendenza ad una 

r la l intesa - T V d'arte», di cui 
p a r l a v a m o ieri, avrà la sua con
sacraz ione u f f i c h l e 

La sorpresa maggiore è co 
st ituita senza dubbio dal docu-

ìentario svedese , che ha c o n 
cluso la mattinata di oggi Lo 
avevano preceduto l 'americano 
Irecla: età dell'oro, il f inlan-
lese I lapponi allevatori di ren-
te, l 'australiano lo, l'aborigeno, 
»pere tutte modeste . E flnalm^n 

Successo italiano 

alla «Settimana 

musicale » di 

Bilthoven 
L'AJA, 20. 

La sedices ima sett imana m u -
Icale internazionale si è c o n 
fusa i er i a Bi l thoven, in pro 
vincia di Utrecht. Notevo l e è 
(tata la partecipazione italia
na. I l composi tore Fausto Raz-

d lp lomato al l 'Accademia di 
tanta Cecil ia e direttore del 
iCoro pol i fonico F. M. Sara-
e n i - del l 'Università di Roma 

| a r iscosso molto successo con 
Movimento per piano e or-

Miestra che è stato eseguito dal 
pianista Luc iano Cerroni, inse -

nante al conservatorio di Ca-
liarl. E' stata anche seguita 
na compos iz ione del g iovane 
lusicista Mario Bertoncini . 
Questa manifestazione mus i -

ale c h e si r ipete ogni anno, 
)a lo scopo di presentare c o m -

isizioni di g iovani musicisti , 
ìe v e n g o n o scelte da una g iu -

ia, e di discutere var i proble -
ìi musical i . 

contro 
canale 

Dallo sport 

alla gola 
I telespettatori cui piaccio

no i programmi sportivi n o n 
~ assono essere scontenti dei-

serata di ieri: sul primo 
male hanno visto, infatti 

i Telesport » e la « Domenica 
sortiva »; sul secondo » Lo 
port -, Coloro invece che di 

ìrt ne masticano poco, e 
trse malvolentieri, hanno in-
tee qualche motivo di non 
i s ere soddisfatti. Non che 
in esistesse a lcuna poss ibi -
tà per una scelta, ma a pa-
tr nostro le trasmissioni, di-

imo, extra sportive quali la 
immedia di Peppino De Fi-
jpo « A coperchia è caduta 
ta s te l la - e Io spettacolo di 
trzoli e Zapponi «I tarocchi» 

hanno avuto forse la col
lazione migliore nel quadro 

hmplessivo della serata, 
(Non vorremo, per questo, 
l e t t ere gli uni contro gli al-

I armati, telespettatori spor
ti e non sportivi , ma piutto-

sarebbe certamente m e 
l o che i programmisti fu

sero un po' più attenzione 
i serata televisiva domeni-

le che è ovviamente seguita 
un pubbl ico senz'altro più 

kmeroso dei giorni feriali. 
t» A coperchia è caduta una 
fila - continua, in un certo 

io. il discorso iniziato do-
tnìca scorsa da P e p p i n o D e 
Itppo con una formula tea-
Ile ispirata alla tradizione 

\lla tipica commedia di st
azioni che, pur non rìscuo-
tdo oggi i consensi del pas 
to. trova ancora nel popo-
re attore partenopeo uno 
K cultori più degni di stima. 

La commedia di Peppino 
Filippo trasmessa ieri s e -
d'alt ro canto, è senz'altro 

jna di lode sia per l'ottima 
trpretazione di tutto il cast 

fli attori, sia per la gioiosa. 
si irruente , v e r v e del più 

ffo rernaco lo partenopeo. 
fui secondo canale la pun-

dei * Tarocchi - era dedi 
te ri sera ai golosi. Cose 

lire sull'argomento, specie 
cistiche. non sono certo-
ite poche e dal momento 
lo spettacolo faceva perno 

l a questione se fosse possi-
pur in epoca di super-

rket e di se l f - serv .ee . on-
oaa i soddisfare i piaceri 

\a gola i l compito degli au-
è stato non poco agevo-

raesta constatazione, però. 
fa toolie al fatto che la 
missione è nel complesso 
congeanata. scorrerole e 
di rado con sketch vera-

Ut esilaranti. Si tratta. 
feordo. di uno spettacolo 
'fa leva su elementi Tinto
l e ! abbastanza tradiziona

l e tuttavia ha regi-
io al suo africo una fat-
i di lodevole livello e. 
ir più. degli interpreti 
audatissimi e — giusta-
Ute — molto popolari tra 
Àespettatori. 
\nzi, un elogio particolare 
ita Lina Volonphi che . a l 
tri* ecce l lent i p r o r e te ie 
re d i precedent i trasmu
ti, f a aggiungendo con 
i t i » Tarocchi • depl i » os

ai bravura davvero 

vka 

te è g iunto L'isola nel corso 
delle stagioni di Bertil Da-
nielsson. S i tratta del diario di 
una annata trascorsa dall'autore 
su una isoletta deserta dell'ar
cipelago di Stoccolma. Insieme 
con la mogl i e e il cane. Osser
vazioni sulla vita degl i animali 
e del le piante e sul mutar del le 
stagioni, inframezzate da infor
mazioni sulla propria esistenza 
quotidiana: questo l 'argomento 
del documentario che passa dai 
toni « l irici » a l le notazioni qua
si sc ient i f iche (ci sono anche 
lunghi brani sull'attività ses
suale deg l i uccell i migratori) , 
dalla - umanizzazione» della vi
ta degli animali (con modi si
mili a quel l i usati da Disney) 
alla contemplaz ione del paesag
gio L'opera non manca di se-
qui.. .•-• v ivaci , e la tecnica fo-
tigraficn è di alto l ivel lo: in 
questo senso, anzi, il telespetta
tore è messo in grado di as
sistere ad una vera e propria 
orgia di preziosismi (giochi 
di luce sui ghiaccioli , primi pia
ni di fogl ie bizzarre, lento scor
rere di gocce sui vetri , ecc. ecc . ) . 
Ma, alla fine, si ha l'impressio
ne di a v e r visto uno di quei 
film che i c ineamatori girano 
durante le ferie, e poi mostrano 
agli amici , un po' per ce le
brare le bel lezze del luogo o v e 
hanno trascorso le vacanze e 
un po' per esibire la loro atti
vità. Comunque, c'erano a lme
no altri quattro o c inque docu
mentari più qualificati di que
sto, sia per l impegno c iv i le e 
umano che per la tecnica te le
visiva, in questa rassegna. 

A n c h e per le opere dram
matiche Stefano D. aveva va
lidi avversari: dall' inglese Ri
torno al reggimento di Arden 
Winch, una vigorosa critica alla 
retorica patriottica e al mil i 
tarismo che soltanto nel Anale 
perde quota, al canadese Tomba 
aperta. Soprattutto quest'ult imo 
era per noi meri tevole del pre
mio. Questo te ledramma, scritto 
da Charles E. Israel e diretto da 
Ronald Kell i , si svo lge come 
una autentica trasmissione tele
v is iva s u un avven imento di 
attualità. L'azione ha inizio con 
la te lecronaca diretta da un ci
mitero, o v e è stata violata la 
tomba di Joshua Corbett. diri
gente del m o v i m e n t o Azione 
per la pace, giustiziato il g iorno 
prima p e r omic idio di pr imo 
grado. Chi avrà commesso 
l'atto vandal ico? In successivi 
co l legamenti , l 'azione procede 
alternando interviste e te lecro
nache dirette dal c imitero. Ap
prendiamo cosi che Corbett era 
un u o m o assai buono e stimato, 
il quale a v e v a fondato il suo 
m o v i m e n t o con l ' intenzione di 
passare dalla propaganda pa
cifista pura a una decisa azione 
per la pace , iniz iando dagli 
scioperi degl i operai nel le fab
briche d'armi. Durante un ra
duno d e l mov imento , u n agente 
che si t rovava in borghese nella 
sala era stato ucciso: accanto al 
cadavere era stata trovata una 
pistola c o n l e impronte di Cor
bett. S i era aperto u n processo 
indiziario: a determinare la sor
t e di Corbett era venuta , poi, 
la test imonianza di un suo ex 
compagno di lotta, che aveva 
affermato in tr ibunale di aver lo 
v is to sparare. Corbett era stato 
condannato a morte. I suoi s e 
guaci a v e v a n o manifestato s i 
lenz iosamente contro la sen
tenza. mentre la gente assisteva 
incerta dai marciapiedi e alcuni 
giovani, aderenti ad un'orga
nizzazione nazionalistica, caro-
se l lavano con l e loro moto. Di 
tutto questo abbiamo notizia at
traverso brani di registrazioni 
di te lecronache del passato. Sap
piamo anche che l 'avvocato di 
Corbett, dopo che la sentenza 
di morte è stata eseguita per
c h è il condannato a v e v a rif iu
tato l'appello, ha deciso di c o n 
t inuare l'opera del d ir igente 
scomparso, organizzando gli 
scioperi ne l l e fabbriche d'armi. 
Ascolt iamo cosi a lcune Intervi
s te con gl i scioperanti e con 
un ministro: ma. d'improvviso. 
il co l legamento diretto col ci
mitero ci informa che la bara 
di Corbett è vuota! Il mistero 
si infittisce. I telecronisti ritro
v a n o la donna che per prima 
ha v is to la tomba aperta: questa 
afferma di aver scorto, accanto 
alla bara, la figura di Corbett . . 
Al tre interviste , poi u n nuovo 
flash: colui che con la sua te
st imonianza ha determinato la 
condanna di Corbett, si è ucciso 
pochi minuti prima dinanzi al 
te levisore. In una drammatica 

intervista, la sorel la de l suicida 
conferma che egl i era stato 
sconvolto da l l e notizie sulla 
«comparsa del cadavere di Cor
bett La trasmissione si conclu
de con una intervista con il 
pubblico ministero Questi esc lu
de che tra 11 suicidio e il pro
cesso a Corbett possa esservi 
alcuna relazione: si dichiara si-
euro che il m o v i m e n t o * Azione 
per la p a c e » finirà, perchè il 
suo capo è morto e tutti sanno 
che gli scioperi nel le fabbriche 
di armi sono considerati sa
botaggio; conferma la legalità 
della esecuz ione di Corbett, e. 
alla domanda del telecronista 
se il test imone suicida possa 
aver messo fine ai suoi giorni 
perchè non aveva det to la v e 
rità, r isponde: « La verità? E 
che cos'è la verità? ». 

La v i cenda è naturalmente, 
allegorica: la storia di Cor
bett è la s'oria di Cristo 
trasposta in termini moderni 
Gli e lementi ci sono tuitl: la 
predicazione, Il processo, il tra
d imento di Giuda, l'uccisione, 
lo scherno dei pretoriani, la re
surrezione, il suic idio di G i u 
da, la cont inuazione dell 'opera 
di Cristo da parte di San Pie
tro. la posizione di Ponz io Pi
lato identificato con il pubbli
co ministero. E forse, il l imite 
maggiore dell 'opera sta pro
prio qui: nel l 'aver vo luto pun
tualizzare troppo questo paral
lelo 

Tuttavia, Tomba aperta rima
ne un d ra mma affascinante e 
ricco di significati, la cui tecni
ca raggiunge risultati di straor
dinario real ismo (agl i attori, 
tra l'altro, è stato lasciato lar
go margine Der l ' improvvisazio
ne ) . E s s o c c V e r m a c o m e la stra
da più aperta e fruttuosa per 
la creazione di una autentica 
drammaturgia te levis iva sia 
quel la de l l ' impegno diretto nel
l'attualità, quel la della crona
ca drammatica nutrita del le 
idee e dei problemi del nostro 
tempo. Ma è proprio questa in
dicazione che la giuria vuo le 
rifiutare con l e sue scel te deci
samente orientate in opposte 
direzioni. 

Giovanni Cesareo 

Abbe piti 
sciolta 

HOLLYWOOD — Abbe Lane alia TV ame
ricana. La cantante sudamericana, dal suo 
divorzio da Xavier Cugat, sembra aver ri
trovato una grande scioltezza di movimenti 

I progetti del vincitore di Napoli 

È gii pronta la canzone 

diModugno per Sanremo 
» . v 

Le ansie di Mimmo prima della finalissima - Un « arrangia

mento » che scompare e riappare - La Vanoni insoddisfatta 

Dal nostro invitto 
N A P O L I . 20 

A quasi quarantanni , Afodu-
gno non ha tirato i remi in 
barca. I <• minorenni d'assalto », 
{ giovanissimi del juke-box so
no forti ma Modugno non li 
teme. Li ha sfidati pubblica
mente e, ancora una volta, li 
ha battuti. Il duello è avvenu
to a distanza, poiché a Napoli, 
al XII Festival, i giovani era
no pochi. Ma Modugno ha sa
puto conquistarsi, in due sera
te, una nuova ondata di simpa
tia e ristabilire l'equilibrio a 
suo vantaggio. Mimmo ha vin
to perché s'è gettato nella mi
schia con tutta la passione gio
vanile di cui è capace. E' tor
nato giovane anche lui. in que
sti giorni, soffrendo e vivendo 
ore di interminabile paura 

La sua casa discografica — 
la Fonit-Cetra — non credeva 
in questa canzone, tant'è vero 
che alcuni funzionari della ca
sa torinese sono venuti a Na
poli a proprie spese, pur di 
* dare una mano » a Modugno. 

Lui at;et;a deciso di cantare Tu 
si 'na cosa grande senza l'ac
compagnamento dell'orchestra, 
nonostante l'arrangiamento fos
se pronto da tempo. Qualcuno 
lo ha poi consigliato di rinun
ciare alla chitarra. Certe finez
ze il pubblico non l'avrebbe 
capite. Nella notte di venerdì. 
Mimmo ha svegliato il suo di
rettore d'orchestra, il maestro 
Simonetti (il quale aveva do
vuto riporre un arrangiamento 
che gli era costato parecchie 
notti bianche) e gli ha detto 
che non rtusciva a dormire, che 
forse aveva ragione lui, il mae
stro, e che sarebbe stato meglio 
farsi accompagnare dall'orche
stra Lo ha fatto e gli è anda
ta bene. Ieri Modugno ha ac
quistato un grosso orologio d'oro 
e l'ha repalato al maestro Si
monetti. Sulla cassa dell'orolo
gio aveva fatto incidere: 'Per
donami ». Alla signora Fusco, 
funzionario della Cetra, che'gli 
è stata sempre vicina in que
sti giorni, aiutandolo a supe
rare le paure e le ansie. Mim
mo ha regalato cinque meda
gliette d'oro sulle quali ha fat-

Splendido successo della Scala 

Mosca: con «Bohème» 
battuto ogni primato 

Dalla Bostra redazioae 
MOSCA, 20. 

E" ormai difficile trovare pa
role adeguate ai successi m o 
scoviti de l la Scala. D o p o Tu
rando!. dopo Lucia di Lammer-
moor, dopo il Trovatore e il 
Barbiere di Siviglia, questa sera 
è andata in scena ai Bolscini la 
Bohème di Puccini nella splen
dida regia e con l e altrettanto 
splendide s c e n e di Franco Zeffl-
rell i: e forse l e melodie pucci-
niane esaltanti la l i eve e tenera 
gioia di Mimi e Rodolfo, di Mu
setta e Marcello, hanno riscosso 
stasera il p iù grosso successo di 
tutta la tournee scaligera nella 
Unione Soviet ica . 

Quaranta minuti di applausi 
al la fine dell 'opera, d i grida 
deliranti , d i ch iamate a non 
finire: e un'ora dopo la fine 
de l io spettacolo centinaia di 
giovani , instancabili , aspetta
v a n o ancora sulla strada la 
uscita - d i Mirel la Freni , una 
Mimi c h e i moscovi t i non di
ment icheranno tanto fac i lmen
te, trionfatrice con Gianni Rai

mondi (Rodolfo) di questa s e 
rata italiana. 

La Bohème, in questa ed iz io 
ne di Herbert V o n Karajan, è 
già stata eseguita in Italia e 
al l 'estero a l m e n o una trentina 
di vo l t e : ma per Mosca era una 
novità assoluta e il pubbl ico ne 
ha apprezzato l e qualità origi
nali e la perfetta fus ione deg l i 
e l ement i con il ca lore c h e gli è 
proprio. i 

Fino al l 'ult imo m o m e n t o 
Gianni Raimondi è stato in for
se s e entrare o no sul palco
scenico a causa di una forma 
di laringite che Io affliggeva da 
alcuni giorni. £ la sua sost i tu
z ione avrebbe forzatamente 
modificato uno spettacolo già 
col laudato. L'incertezza ha ag 
giunto cos i una punta di d r a m 
matica tens ione all 'atmosfera 
naturalmente tesa che domina 
sempre ogni « p r i m a » . 

Ma Gianni Raimondi è u g u a l 
mente entralo in scena accanto 
a Mirel la Freni v i n c e n d o una 
grossa e rischiosa partita: i l 
pubblico Io ha applaudito lun
gamente a scena aperta fin dal 

pr imo atto, senza sapere che 
con i suoi applausi premiava 
non sol tanto l e grandi qualità 
canore del cantante ma anche 
il suo coraggioso impegno di 
artista in una prova resagl i par
t icolarmente difficile dal le non 
perfette condizioni di salute. 

Di Mirella Freni , abbiamo già 
detto: popolarissima tra il p u b 
bl ico moscovita dopo la sua ri
ve laz ione in un altro dolciss imo 
personaggio pucciniano. que l lo 
di Liù. la g iovane cantante m o 
denese ha conquistato ogni 
spettatore con una interpreta
z ione squisita e appassionata d 
MimL 

Accanto alla Freni e Raimon
di. festeggiatissimi Rolando Pa
nerai (Marce l lo ) , Edda Vincen
zi. capricciosa e v ivac iss ima 
Musetta. Gianni Maffeo (Chau-
nard) . I v o Vinco (Coll inl) e poi 
Carlo BadiolL Franco Calabre
se, Franco Ricciardi. Giuseppe 
Morresi. Carlo Fort i e A n g e l o 
Mercuriali . 

Augusto Pancaldi 

io incidere: 'Tu t si stata / 'na 
cosa / grande / pe mme ». 

Modugno è dunque diventa
to un sentimentalone? La ve
rità è che Mimmo ha voluto ri
cordarsi degli amici prima di 
andarsene. Già: Modugno cam
bia casa discografica. Lasciare 
quella vecchia, quella che lo ha 
aiutato a vincere tre volte « 
Sanremo e una a Napoli, è sta
to per lui duro. Ma le incom
prensioni erano ormai troppe. 
Modugno passa alla » Carosel
lo » (della Curci. che è anche 
la casa editrice delle sue canzo
ni), dopo aver fatto realizzare 
alla Cetra un profìtto di un ml-
liarao tonto tondo. 

Ora Modugno è pronto a 
scendere d i nuovo in campo. 
Dopo le disavventure di Masa
nie l lo e dopo un periodo un 
po' difficile è tornato a vin
cere. Uno come lui ha biso
gno di vincere. Non può re
stare, affermano i suoi amici, 
nell'ombra. Ma Napoli è gtà u n 
ricordo. Adesso ha già scritto 
la canzone per Sanremo. Una 
bella canzone, dicono. E sta 
pensando al musical su Ge la . 
sugli operai de l Nord che r a n -
no a vivere al Sud. Comincia la 
seconda giovinezza di Modugno. 

• • • 

Il XII Festival è cosa fatta. 
Hanno rinto dodugno e la Va
noni. Giusto'. Ha scelto U pub
blico e non ha scelto male. 
Ornella Vanoni puntava p i ù su 
A m m o r e m i o Sarebbe stata la 
'Sua» vittoria. Cosi è sempre 
Modugno che ha vinto. Ha vin
to Modugno - con » la Vanoni. 
Ma insomma, per Ornel la è 
sempre vittoria. L'altra canzo
ne che è bella, forse la p iù be l 
la del Festival, camminerà per 
conto suo Ci ricordiamo di tre, 
quattro anni fa. quando la Va
noni aveva messo da una par
te le canzoni della * mala * e 
que l l e popolari. 

• La gloria è una bella cosa, 
ma per avere successo — c i 
dis.*e — bisogna cantare le can
zonette - Cominciò con Paoli. 
con Senza fine e In u n caffè: 
cantò Ricorda. A n c h e s e ed e b 
be un grande successo Fece il 
teatro, poi è passata alla rivi
sta ed è divenuta una Rosetta 
(- Rugantino •) applauditissima. 
Le mancava una vittoria, per 
avere quel successo che voleva 
L'ha colta a Napoli. 

Leoncarlo Settimelli 

schermi e ribalte 
TtATKI 

B A D I A DI G R O T T A F E R R A T A 
Spettacoli all'aperto C.la D'Ori-
glia-Palmi. Mercoledì alte 20-
« Santa Barbara » 2 tempi In 9 
quadri di Salvatore Morosi ni. 

FOLK 8 T U D I O (Via G Gari 
baldi 58) 
Da mercoledì a sabato alle 22 
Domenica alle 17: musica clas
sica e folkloristica - Jazz . blues 
• spirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in italiano. 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in Inglese 

N I N F E O DI V ILLA G I U L I A 
(Tel 39915H); 

Alle 21 ultime repliche 11 Grup
po attori italiani presenta lo 
spettacolo classico: • Elena • eli 
Euripide con Angelo Cavo. Car
lo Enricl. Nevio Sagnottl. Piei 
Antonio Barbieri, Claudia De 
Lullo, Nicoletta Languasco, A 
Girola. O Torrlcella. N Rivlè, 
P. Leri, M Guelfi Regia Anto
nio Plerfederlcl Musiche Ra
nieri-Romagnoli 

PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,30: Grandi spet
tacoli Macario • Febbre az
zurra '65 » di Mario Amen
dola Musiche di Pasquale Fru
staci Coreografie di Gino Lan> 
di. con le donnine di Macario 

SATIRI (Te l 565 325) 
Alle 21,30: « La barricata filoso
fale » di Giorgio Buridan con 
Giulio Donnini. Alberto Giaco-
pello, Corrado Prisco, Marco 
Vicini Regia Paolo Paolonl 
Ultime repliche 

T E A T R O ITALIA DI TIVOLI 
Sabato alle 21.15 la C la « I No
madi » diretta da Gino Stanford 
presenta: • Quattro gatti cosi 
per dire • gioco scenico di Ma
ria Rosaria Bernrdi e « Il vi
sone • commedia brillante di 
M R Krieg Regia di G StafTord 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L L. PARK 

( P i a z z a Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - tìut 
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussund d 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo C o 
l o m b o • F i era di R o m a ) 
Due spettacoli alle lfi.30 e 21.19. 
Prenot. tei 5134356 - fi833SH 
850 641 Ampio parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.30G) 

La saga dei Comanches, con D 
Andrews A 4 
e rivista Dario Pino - Grazia 
Cori 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35> 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A • • • 
e rivista Vollaro 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Jack Diamond gangster DR + 
e rivista Rondinella 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Zulù, con S. Baker (alle 15-
17J5-20.10-22.50) A • • 

A L H A M B R A (Tel 783 792) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bel 
mondo (ap. 15, ult. 22.50) 

A • 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

Scottami Yard, sezione omicidi. 
con H. Lom G + 

A M E R I C A ( T e l 586.108) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15. u l t 
22.90) A • * 

A N T A R E S (TeL 880 947) 
Sayonara, con M. Brando (alle 
16.40-19.30-22.40) 8 4 

A P P I O (Tel . 779.838) 
Ieri oggi e domani, con S Lo ren 
(ap. 15.30) SA + • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875 567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel 353.230) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50-
20.50-22.50) DR + 

A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 
Intrigo a Parigi, con J Gabln 
(alle 16.45-18.40-20.90-23) S + 

ASTORIA (Tel 8 7 0 / 4 5 ) 
Schiaro d'amore, con K Novak 

DR + • 
A V E N T I N O (Tel 572 137» 

Ieri oggi domani, con S Con-n 
(ap 16. ulL 22.40) SA • • « 

B A L D U I N A (Tel . 347 592) 
A 077 dalla Francia cenza amo
re, con S. Connery A 4» 

B A R B E R I N I (Tel 471 107) 
Strano incontro, con N- Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel 428.700) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gaaaman 

(VM 18) SA + • 
BRANCACCIO (Tel 135 255) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
C A P R A N I C A (Tel 0*72 465) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
i Sflda all'O.R. Corrai, con Buri 

Lancaster (alle 16-18.15-20.30-
22.45) A • • • 

COLA DI R I E N Z O (350 584» 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA « > • • 

CORSO (Tel 671 691) 
Amori pericolo*), con F Wolf 
(alle 16J0-18.2O-20.3O-22.40) lire 
1000 SA • • 

E D E N (Te l 380.188) 
Seotland Yard fel lone omicidi 
con H Lom C * 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
R e g i n a Margher i ta • Telef . 
847.719) 
Questo pazzo pazzo ptxxo mon
do. con S Tracy (alle 16-19.15-
2%30) SA + + « 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia ai 
l ' E U R • T e l 5.910.906) 
Viva Lai Vegas, con E- Presley 
(alle 17-19,10-21-22,50) M 4 

E U R O P A (Tel 665.736) 
Becket e II suo re, con Petei 
O'Toole (alle 16. 19,15. 22,40) 

OR • • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44) 
F I A M M E T T A (Tel. 470.464) 

Love Wlth the Proper Slrangei 
(alle 16.30-18.20-20,10-22) 

G A L L E R I A (Tei. 673.2U7) 
Che Une ha fatto Tote Babyl 
con Totò C 4 

G A R D E N (Tel . 562.384) 
leri oggi domani, con S Lorer 

SA 4 4 4 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
MAESTOSO (Te l 786 086) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16.15-I7.40-19.15-20.55-22.50) 

M 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ap. 15. ult. 22.45 A 4 

MAZZINI «Tel 351 942) 
Se permettete parliamo di don 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) «A 4 4 
METRO D R I V E - I N 16 050 151) 

La carica delle mille frecce 
(alle 18.45-20 45-22.45) DR 4 4 

M E T R O P O L I T A N «689 4l>0) 
100 aoo dollari al sole, con J P 
Belmnndo (alle 15.45-18.25-20.35. 
23) A 4 

MIGNON ( T e l 669.493) 
Sayonara. con M Brando (alle 
16 30-1U.20-22.30) S 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia h 
Marce l lo Tel 640 445) 
Sala A. La donna di paglia, cor 
G Lollobriglda DR 4 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O - E S E D R A fTelefo 
no 460 285) 
La battaglia di forte Apache, 
con R Baxter A 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDIAL (Tel . 834 876) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(ap 16) SA 4 4 4 

N E W YORK (Tel . 780.27,) 
Zulù, con S Baker (ult 22.901 

A 4 4 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ult 22.45) A 4 

P A R I S (Tel . 754.366) 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
PLAZA (Te l 681.193) 

RI fi fi. con J Servala (alle 16-
18-20.15-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Tele 
fono 470 265) 
Il diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15-16.50-18,50-
20.50-22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel 482.653) 
L'Isola del delfini blu con C. 
Kaye A 4 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
Fri ne e le compagne con J 
Karezl DR 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E A L E ( T e l 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X (Tel . 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel . 837.481) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobriglda (ult 22,50) DR 4 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Frlne e le compagne con J. 
Kareki DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 
L'Isola del delfini blu con C 
Kaye A 4 4 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo
n o 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
le fono 671439) 
Cinema d'Essai: Il silenzio, con 
J. Thulin (VM 18) DR 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel . 351 581) 
L'uomo di Rio, con J.P. Bei-
mondo A 4 

8 U P E R C I N E M A (Te l 485 498) 
Una nave tutta matta, con R 
Walker (alle 16.15 - 18.23-20.40 -
23) SA 4 

TREVI (Tel 689.619) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangell (alle 16.15-
18.20-20.35-23) A 4 

VIGNA C L A R A (Te l 320 359) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster (alle 15.30-16.05-20.15-
22.50) A 4 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Te l 8 380.718) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ALASKA 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley (VM 18) DR 4 4 

ALBA (TeL 570.855) 
Il boia, con T. Louise A 4 

ALCE «Tel 632.648) 
I due gladiatori 

A L C Y O N E ( T e l 8.360 930) 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A 4 

A L F I E R I 
L'uomo di Rio. con J. P. Bei-
mondo A 4 

ARALDO 
Mondo nudo DO 4 4 

ARGO (TeL 434.050) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
A R I E L (Te l 530.521) 

n braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà SA 4 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
A #77 dalla Francia cenza amo
re. con S Connery A 4 

ASTRA (TeL 848 326) 
Brooklyn chiama polizia A 4 

ATLANTIC ( T e l / .610 656) 
A 077 dalla Francia senza amo
re. con S Connery A 4 

A U G U S T U S (Te l 655 455) 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper DR 4 

- V. C. COLOMBO ' ^ 
Il Circo più famoso 

d'Italia . , . 

R O M A N A DETTO S Ì A 

DARIX TOGNI 
Tutti I giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21,15 - Prenot 

Circo tei. 5.134.356 
ENAL: 850.641 - 683.394 
Visita allo zoo dalle 
ore 9,30 - Servizio auto-
bus termine spettacoli «f( 

Ampio parcheggio 

A U R E O (Tel 880 606) 
A 077 dalla Francia senza amo
re, con S Connery A 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 
Rlfifl a Tokio, con K. Boen 

(VM 14) O 
A V A N A (Tel . 515.597) 

L'amore primitivo 
(VM 18) DO 4 

BELSITO Tel . J40 887) 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
BOITO (Tel 8 310.198) 

11 prigioniero di Zenda, con S. 
Granger , A 4 

B RAS IL (Tel . 552.350) ' 
Tom Jones 

BRISTOL (Te). 7.615 424) 
• Piombo rovente, con B. Lanca

ster (VM 16) DR 4 4 4 
B R O A D W A Y (Tel 215 740) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
C I N E S T A R (Tel 789 242) 

A 077 dalla Francia senza amo
re, con S Connery A 4 

CLODIO (Tel 355.657) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.13-17.50-21.30) 

DR 4 4 4 
COLORADO (Tel . 6.274.287) 

Tom Jones, con A Finney 
(VM 16) SA 4 4 4 

CORALLO (Tel . 2.577 207) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR 4 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Maciste nell'inferno dì Gengls 
Khan, con H. Chanel SM 4 

D E L V A 8 C E L L O (TeL 588 454) 
Fammi posto tesoro, con D Day 

• 4 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Il comandante, con Totò 
SA 4 4 

DIANA Tel . 780.146) 
Fammi posto tesoro, con D 
Day 8 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

E S P E R O (TeL 893.906) 
Rocambole, con C. Poliock 

A 4 4 
FOGLIANO 

I tre da Ashiya, con Richard 
Wldmark DR 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Terra di giganti, con C. Heston 

A 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

La vita agra, con U. Tognazzl 
SA 4 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Due manosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrasaia C 4 

ITALIA (TeL 846.030) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrasaia C 4 

JOLLY 
, Il braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà SA 4 4 
JONIO (TeL 880.203) 

Riposo 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

La valle della vendetta, con J 
D m A 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
I tre da Athlya, con Richard 
Wldmark DR 4 

N E V A D A 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newraan G 4 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
Piombo rovente, con B. Lan
caster (VM 16) DR 4 4 4 

NUOVO 
I tre da Ashiya, con Richard 
Wldmark D a 4 

NUOVO O L I M P I A (TeL 6706951 
Cinema selezione: Hellzapoppln, 
con M. Ray C 4 4 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
, Maciste nella miniera di re Sa

lomone SM 4 

4>44"44 — 
4>444> ~ 4*tillkO 

4>44> — bBOOB 
4 4 - • sliaere*» 

4* ^ Bueulocffv 

rm » — • te tano a l 
di 16 

BRACCIO DI FERRO di M fa**** 

RU0V0 CIR00R0M0 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi «Ile ore 21 riunione di 

corso di levrieri . 

C H e * A Z 2 A e t P4.LAZ 
ZO D l R M C n S f SOV0 A W -
CM.TX NEUJk NUtCAMC 
C*AClU 

HENRY * Cari Menti 

P A L L A D I U M (Tel . 515.131) 
Riposo 

PARIOLI 
La pappa reale, con A. Girar» 
dot . (VM 18) S 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Quella nostra estate, con M. 
O'Hara g .*. 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
R U B I N O • • • • • 

Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo, con R Hudson • 4 

SAVOIA (Tel . 8U5023) 
> Se permettete parliamo di don» 
> ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
B P L E N D I D (Tel 620 205) 

Le schiave di Bagdad, con A. 
Karina A 4 

STADI UM (Tel 393.280) 
1-awrence d'Arabia, con Pele i 
O'Toole DR 4 4 4 

S U L T A N O (Via di For te Bra-
v e t t a - T e l 6 270.352) 
La frustata, con R. Wldmark 

A 4 
T I R R E N O (Tel . 573.091) 
'Maciste nelle miniere di re Sa-

tpmone SM 4 

J8COLO (Tel . 777.8341 
I tre soldati, con D. Nlven A 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

V E R B A N O (Te l 841.195) 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bei-
mondo A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

Tote e Peppino divisi a Berlino 
C 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
l quattro cavalieri dell'Apoca
lisse, con G. Ford DR 4 4 

A N I E N E 
Sierra Baron A 4 4 

APOLLO 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
cori E Costantino , O 4-

AQUILA 
I fuorilegge della valle solita
ria, con R. Basehart A 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chiusura estiva -, 

ARIZONA 
Riposo 

A U R O R A (Te l . 393 269) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
C A S T E L L O (Tel . 561.767) 

II principe e la ballerina, oon 
M. Monroe S 4 4 

C E N T R A L E (Via C e l s a . 6 ) 
I re de) sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
COLOSSEO (Te l 736 255) 

II fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger (VM 16) O 4 

D E L L E M I M O 8 E (Via C a s s i a ) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S 4 4 

D E L L E RONDINI 
Trono nero, con B. Lancaster 

A 4 
DORIA (Tel . 317.400) 

Chiamami Buana, con B. Hopo 
C 4 

E D E L W E I S 8 (Tel . 334.905) 
Maciste contro 1 mongoli SM 4 

E L D O R A D O 
Assassinio del dottor Hichtkok, 
con F. Rabal 41 4 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
La strage del 7. eavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
Il texano, con J. Wayne A 4-

IRIS (Tel . 865.538) 
Giorno maledetto, con S. Tra
cy DR 4 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
La val le della vendetta, con J. 
D m A 4-

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Il ladro del re, con E Purdora 

A 4-
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 

FBI squadra omicidi, con L. 
Baxter (VM 14) O 4 

O R I E N T E 
La spada di El Cid • rivista 
M. Nandi A -4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
I promessi sposL con I. Gar-
ranl DR A 

P E R L A 
La grande attrazione, con Pat 
Boone D I • 

P L A N E T A R I O (Tel . 4M.758) 
La grande peccatrice, con J . 
Moreau DB 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
L'uomo di Laramle, con Jamea 
Stewart A 4-

R E N O 
I due gladiatori 

SALA U M B E R T O (T . 674.753) 
La guerra del bottoni SA 4 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
La fossa dell'odio, con M. F s r -
schy D * 4. 

Sale parrocchiali 
D E G L I 8 C I P I O N I 

II passo del carnefice DR + 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
n prigioniero della min is i* , 
con G. Cooper A 4 4 

P I O X 
Hatarl, con J. Wayne A 4> 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Acqua alla gola, con A- Baxtsr 

DB 4 
SALA 8. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 

Arene 
A C I D A 

Toto • Peppino divisi a Berl i»* 
C • 

AURORA 
I re «el «ole, con Y. Brrnnsr 

C A 8 T E L L O 
II principe • la to i ler l so . oon 
M. Monroe • 4 - 4 

CORALLO 
Squali d'acciaio, eoa W. Holde* 

D B 4-
ESEDRA M O D E R N O 

La battaglia dt Fort ApaaBe. 
con R- Baxter A 4-

F E L I X 
I magnifici tra, con U. TbcsjQrrl 

C 4-
LUCCIOLA 

I tre delta Ci a— dal «nd, e o o 
J. Wayne «A 4-

MEXICO 
Vento di tempesta, eoa L. Bar-
ker • 4 

N E V A D A 
Intrigo a Stoccolsma, con Paul 
Newman O 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
n prigioniero della salsiera, con 
G Cooper A 4 4 

P A R A D I S O 
n sorpasso, con V. Gassman -

«A • • 
PIO X 

Hatarl, con J. Wayne A 4 
PLATINO 

L'nomo dì Lanunle, con James 
Stewart A • 

TARANTO 
Uno sguardo dal poste , eoa R. 
Vallone (VM 16) DB ^ 

T E A T R O N U O V O 
t tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DB 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriano. Alee, Alcione. 
Ambasciatori. Anlares, Appio, 
Ariel, Arlecchino. AstorU. Astra, 
Aventino, Barberini. Botto. Bo
logna, Brancaccio, Capranlca, 
Cassio, Cola di Blenxo, Cristallo, 
Europa, Eurclne, Garden, Farne
se, Fogliano. Galleria, La Fenice, 
Maestoso, Massimo. Mazzini, Me
tropolitan, Parts, Planetario, Pia
ta, Prima Porta, Quirinale, Ba-
dloclty, Royal, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Savola. Sme
raldo. Sultano, Soperelnema. Bu-
perga di Ostia, Trevi, Tastalo, 
Vigna Clara. TEATBI: Clrvo To-
gnl. Satiri, Vllia OlaOs, 
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Pur piegando il Vicenza (3-0) 
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NIELSEN 
' •> Sul campo del Holo^na uuu strisrioue ieri avvcrtiva: a Co-
si si gioca in partuiiso u Or.i, io non lio nessuna intenzione di 
aildenlraiuti in una discussioue di caraltere Icologico proprio 
ineiilrc gli e&pcrii in materia s\iscerano il prohlcinu. Dico solo 
clie se dnvvem in paradisu si giura cosi come ha giocato il 
Holngna itt'l primo tempo di ieri, allura e'e da fare un pen-
sierino e ihieilersi se nun sio meglio tencrsi sutle spalle tutti 
i percali e antlare all'lnferno. All'infeinu culcislieo, s'inteudc. 

Ma dato che in paradisu tion si giuca cost — se si giuca — 
e evidente che o il carlello era giunto ad una deslinaiione aba-
gliala, upptire era sbagliato csso stessu, nel senso che proba-
bilmeiile si riferiva airinferno. Un inferno evidente: prima 
per il raldu sulTocante, da bulgia periferica; poi per la tra-
giia aria di Nielsen die in quella holgia si muoveva come, 
seeondo eeili illuslratori dantesclii, si tlebhotio muovere agli 
infer! le auime in pena. 

Mt Isou andava qua e la e il suo demonio personale, Ca-
rantini — che hi nascondeva le cumelte aguzze solto una benda 
bianca — In seguiva e In ptendeva a ralri: Nielsen si guardava 
intonio e allargava le bra rein, faremlo tin po* di confusione, 
in un Kfslo di imocazinne maomellana. Poi con aria disperata 
pregava, propiio pregava, Bulgarelli, Fogli, llaller, Pascutli 

perche gll dessero un pallone, insomnia facessero giocare an-
the Itti. po\cro flglio. E quclli niente. 

Una ligtna puletica, addiritlura tragica. Pol, ad un certo 
punto, chissi perche, gli hatino dato uu pallone e Nielsen ha 
fallo goal. Fare goal non vuol dire niente: nel campionalo ita-
liano e gtu aecadulo — anche se solo pochi anziani Io ricor-
dano — die si siano segnali del goal. Bisogna vedere ch» 
goal ha fatto Nielsen: una pennellata, un dolce alia crema, una 
cosa da far gridare. Non ha fatto altro in tutla la partita, ma 
uu goal cosi uuu se lu rcorda finche campa, lo racconta ai 
uipoli come quello di l'iola su rovesciala con Ire iiomini ad-
ilosso. Dice: u Una volta ho vislo fare un gonl, ma un goal 
i cro, non in imniziunc o su calcio di rigore o su mischia o 
con le muni, slrossando il portiere. No, propria un goal com* 
se lie facetano un volta, sai, quando il fool-ball era into sport 
in cui vinceia chi fuevva piii goal e non, come adesso, c/.* ."ia 
subisce di meno ». 

Kcco, Nielsen, riescc, in un minuto, a far riconciliare col 
calcio: f.ueiulo dci goal, cosi come li fa lui, giustilica persino 
una partita como quella di ieri, giorata come si gioca in pa
radisu, do\e — iiolorinmente — poicho gli angeli non hanno 
i piedi. il calcio e uno sport poco divertente. 

Kim 

II Bologna e fuori fase 
Tutte e fre le reti segnate nel seeondo 
tempo da Bulgarelli, Pascutti e Nielsen 
Per i primi 45' la squadra emiliana ha 

ballato senza prendere una palla 
BOLOGNA: Negri, Furlanis, 

Pavinato; Tumburus, Janlch, 
Fogli; Peranl. Bulgarelli. NIel. 
•en, Haller, Pascutti. 

L. VICENZA: Luison. Zoppel-
letto, Bavolnl; Do March!, Ca-
rantinl, Btentl; Vastola, Mentl, 
Vlnlclo, DtU'Angelo, Campana. 

ARB1TRO: Rancher 01 Roma. 
MARCATORI: nella rlpresa, 

ai 6' Bulgarelli, al 14' Pascutti 
e al 32' Nielsen. 

NOTE: Glornata calda. Spet-
tatorl 30.000. Prima dell'lncon-
contro e stato consegnato a 
Negri 11 premto Argo per II 
mlgllor portiere dello scorso 
camplonato. Calci d'angolo 8 
a 6 per II Bologna. L'arbitro 
ha ammonlto 1 due capitanl 
nonche Bulgarelli e Pascutti. 
Incident! numerosl; 1 piu gra-
vl a Carantlnl che, per uno 
scontro eon Peranl, e rlmasto 
fuori dall'll' al 20' del primo 
tempo, rientrando qulndl al 
suo posto con la testa Intur-
bantata e plena di puntl; a 
Bulgarelli, colplto da una te-
l U t i dl Dell'Angelo al 35' del 
primo tempo e rlmasto al bor- i 
dl del campo flno al 40'; ad 
llaller colplto prima da De 
March! e qulndl da Lulson e 
rlmasto fuori campo dal 17' al 
20' della rlpresa; a Pavinato, 
che ha riportato una forte 
contusione (si sospetta la frat-
turaj ad un dlto del plede de-
stro verso 11 15' del primo 
tempo. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 20. 

Non lasciamoci incantare: 3-0 
lembra un bel risultato, ma se 
gli leviamo la buccia troviamo 
subito che sotto e'e il verme. 
Ed il verme e questo: che se 
le partite durassero un tempo 
anziche due. adesso dovremrao 
scrivere che il Bologna deve 
stare bene attento ai casi suoi, 
perche per 45 minuti la squa
dra campione ha ballato comi-
eamente davanti al Lanerossi e 
se non e andato al riposo con 
un paio di reti di svantaggio 
cib non e dovuto ai meriti dei 
suoi difensori, ma ai criminosi 
error! degli attaccanti bianco-
rossi. Poi, fortunatamente per 
11 Bologna, e'e stato il seeondo 
tempo e, un po" perche i vec-
chi del Vicenza scno scoppiati 
uno dopo l'altro, un po' per il 
risvegliarsi di alcuni element] 
(Pascutti, ad esempio). tutto e 
andato per il suo verso. 

Un seeondo tempo molto bel-
lo, quindi, ma che non basta 
da solo a cancellare I'impres-
aione generate: 1'impressione. 
cioe. che il Bologna stia attra-
versando un difficile momento 
sia sul piano tecnico che su 
quello psicologlco. Sul piano 
tecnico quasi nessuno dei 
suoi uomini ha raggiunto Io 
standard dello scorso camplo
nato (forse un'sccezione parzia-
l e pub essere fatta per Tumbu
rus. Pavinato e Janich) e di 
qui nasce un gioco approssl-
mativo, velleitario. confuso; sul 
piano psicologico la squadra 
sembra assillata dalla preoccu-
pazione di vincere ad ogni co-
sto, che e una giusta preoccu-
pazione, ma che non pub di-
ventare — come qui diventa — 
un'ossessione parahzzante, tan-

La media 
inglese . 

Serie A 
• Atalanta, Inter. Catania, 

Sampdoria e Milan: 
— 1 Torino, riorentlna, Roma, 

Genoa, Juventus, Varese, 
Messina, Bologna e Ca-
gllari; 

- I L R. Vicenza, Laxlo e 
Foggia; 

— S Mantova. 

I marcatori 
: Facchln Catania); 
: Orlando (Floirntlna). 

Christensen ( L a x l o ) . 
Bagatti (Messina) Fer-
rario fMilan): 

: Meregtiett,! Nova e 
P e t r o n I (Atalanta). 
Balgxrelll. Pascutti e 
N i e l s e n (Bologna). 
GreatU (C a g 11 a r I). 
Hamrin, (Florentina/. 
Rinaldl (Foggia), Cap-
pelllnl (Genoa), Saarrz 
e Mazxola (Inter), Me-
nichelll (Jnventns). 
Lodettl. Amarildo e 
Mora (Milan). Leonar-
dl e Francesconl /Ro
ma), Da Sllva, Sorma-
nl e Barison (Sampdo
ria), Polettl e Moschl-
• • (Torino), Anderson 

inliM (Varvse). 

s men: 
2 ROT: 

to che, quando il goal ha schia-
rito l'orizzonte. allora si sono 
visti i bolognesi fare con irri-
soria facilith le stesse cose che 
prima regolarmente sbagltava-
no: erano le stesse cose, ma 
adesso erano fatte con la men-
te luciUa anziche annebbiata. 

Nel lungo discorso sul Bolo
gna e implicito quello sulla 
squadra di Scopigno: il Lane
rossi ha impostato la sua gara 
sulla meta campo: 11 aveva al-
lineatc i suoi uomini piu in 
gamba. Menti. De Marchi. Cam
pana e Dell'Angelo che hanno 
costituito una barriera (saltata 
solo su calcio di punizione) che 
ha saldamente protetto la di-
fesa, imperniata sui bravissimi 
Garantini e Stenti, e ha saputo 
ripetutamente lanciare a rete 
Vinicio e Vastola, specie il pri
mo, che bastava da solo a get-
tare il panico nelle retrovie bo
lognesi. Quando il dispositivo 
e saltato, perb, i vecchi — ad 
eccezione di Vinicio — hanno 
ceduto ed allora e stata la fine: 
si sono intensiflcate le scorret-
tezze (e su questo terreno 1 
bolognesi sono stati prontissi-
mi al combattimento, .anche se 
con piu sotttle malignita, di 
fronte alia plateale violenza di 
Zoppelletto o Savoini), il gio
co si e spento. 

Alia disposizione tattica del 
Vicenza il Bologna, in pratica. 
non ha opposto contromisure, 
al di fuori dell'avanzamento di 
Furlanis sulla Iinea dei media-
ni. per marcare l'arretrato Cam
pana. Se perb Furlanis bloc-
cava Campana. nel settore de-
stro della difesa bolognese si 
apriva un pauroso varco. del 
quale approfittava continuamen-
te Vinicio (marcato ora da 
Tumburus. ora da Pavinato) 
per le sue pericolosissime in-
cursioni. Furlanis, comunque. 
aveva modo di aiutare gli spen-
ti Fogli. Haller e l'assolutamen-
te nullo Bulgarelli nel confron-
to con quel centrocampo vi-
centino che appariva assai piu 
omogeneo. E' finlta, cosi, che 
per tutto il primo tempo, nel 
tentativo - di contrastare l'azio-
ne dei centro-campisti di Sco
pigno. dovevano arretrare an
che Pascutti e Perani, abban-
donando ad un malinconico de-
stino il povero Nielsen. 

Poi, nella ripresa. come si * 
detto il muro vicentino e ffa-
nato e allora i rossobld hanno 
dominate ritrovando qualche 
cosa di buono anche negli stes-
si Bulgarelli. Fogli e Haller che 
erano stati i piu negativi-
- La- cronaca. rapidamente. Al 

19' Vinicio, svariando nel vuo-
to esistente sulla destra della 
difesa bolognese, supera Janich 
e ser\*e Menti che si trova — 
letteralmente — a tre metri 
da Negri e completamente so
lo. Menti - manda altissimo. II 
primo effettivo lancio a Niel
sen si ha il 27' e Luison deve 
fare prodigi per evitare guai. 
Al 28' ancora Vinicio se ne va 
nel buco di destra e centra. 
Tutti i bolognesi sono in ferle 
e davanti a Negri piornbano 
Vastola e Campana: questo 
manca la palla, l'altro la rac-
coglie e la tira nella schiena 
di Campana. la riprende. in-
treccia un lungo dribbling per 
scartarc il compagno, dimenti-
ca la palla. la ritrova e la but-
ta fuori. 

II Bologna ringrazia e nel 
seeondo tempo sistema la fao-
cenda. Fallo di Stenti su Bul
garelli poco fuori l'area di ri
gore. Batte Io s'.esso Bulgarel
li che, con una - colombella - . 
supera la barriera e inula nel-
l'angolo alto. E" il 6'. Nove mi
nuti dopo Janich rompe un'in-
cursione di Vinicio e parte dal
la sua area: a meta campo ap-
poggia su Bulgarelli che lo ti-
lancta in profondita: al limite 
dell'area opposta Janich vede 
Pascutti scattare dalla sinistra 
e gli allunga un pallone che 
l'ala raggiunge proprio sulla Ii
nea di fondo. Tira di 11 ed In-

i sacca splendidamente. 
Al 32' il gol piu bollo della 

giomata. piu bello anche di 
questo appena descritto. L'azio-
ne e di Pascutti che fila lun
go la lines laterale finche ve
de Nielsen smarcarsi al limite 
dell'area: lungo passaggio dia-
gonale rasoterra sul quale il 
centravanti entra al volo. d'e-
sterno destro. roteando su se 
stesso e mandando il pallone 
nell'angolo opposto a quello in 
cui si trova Luison. E son tre. 
Troppi per un Vicenza che. 
flnche ha avuto flato, si e di-
feso degnamente. Ma giusti per 
il Bologna, che ha bisogno dl 
scrollarsi di dosso la paura. 

Cesara Morini 
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BOLOGNA-VICENZA 3-0 — L U I S O N «1 ge t la su i piedi d i Nie l s™ sa lvando la sua rete 

Nonostante I'assenza di Szymaniak 

// Varese tenace e accorto 

supera il Torino (2- 0) 
VARESE: Lonardl. ° Burrlll, 

Maroso; Ossola. Beltrami. Sol
do; Andersson, Cucchl, Traspe-
dlnl. Pasquina, Vetrano. - • 

TORINO: Regtnato, Polettl, 
Teneitgi; Puia, Rosato, Ferrettl; 
Slmonl. Ferrinl, Hltchens, Mo-
schino, Meronl. 

ARBITRO: Slg. Varananl di 
Parma. . . . 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
•It'll' Andersson; nel 2. tempo; 
al 15* Pasquina. 

N O T E : Cielo coperto con 
qnalcbe scroscio di pioggia; ter-
rrno in ottimo stato. Spetta-
tori: 33.0M. Angoll: 5-1 per II 

Dal nostro intiato 
VARESE, 20. 

Rocco * uscito oggi da Ma. 
snago col legato a brandelli. 
Questo il Torino che. not. com-
presi. ci auguravamo assurto al 
rango di pnmo -outsider- del. 
le cosiddetie -grandi-? Via. non 
diciamo Fchioccherze! In oualtro 
e quattr'otto il Varese -forma-
to serie B - privo com'efa della 
sua sola -Ste l la- Szymaniak. co
st ret to in Infermeria cla uno 
strappo inguinale, ha prcso per 
il bavero qui-sto Torino, Io ha 
scrollato ben bene e lo ha co-
stretto brutalmente a gtiardare 
in faccia la realta. E la roalta * 
che la squadra di Rocco non * 
ne came, nc pesce: un mosaico 
te cui tessere non s"in3eriscono 
manco a teniarlo a colpi di mar-
tello. una babele di still e di in
tension!. undici uomini. insom. 
ma. che paiono ritrovarsi assie-
Wf per la prima volta. M«m che 
mancas5cro d'allenamento. i gra-
nat.i. ch^, anzi. nan corso come 
dannati per 90' mootrando un'in-
vidiabile condiztone atletica, in 
ci6 magnincamenie emulati da 
quel satanaesi del Var«5t>. ma 
di gioco neppure 1'ombra. non 
un'idea. uno schema, un tenta
tivo che partissc da premesse lo-
giche. La mancanza di intesa fra 
l - granata - e stata addiritlura 
grottesca e tale da frustrare in 
partenza le buone individuality 
che pure non mancano Si pren. 
da Meroni: il ragazzo ci «a fare 
dav*\>cro con la palla ai piedi. ma 
appena ae ne priva a beneflcio 
dei compagni per riaverla smar-
cato in avanti. non e'e verso che 
la riveda neppure In cartolina. 
Meronl. visto 1'andazzo. ha poi 
cercato di cavarae-la da solo -<lrib-
blando • — come ai dice — an
che la nonna: e, owiamente, non 
ha cavato un ragno dal buco, 
ne Io poteva circondato com'era 
da quel mo"oe»i che compongo. 

no la retroguardla vareeotta. 
II Torino ha balbettato all'at-

tacco (Simoni ha toccato si e no 
quattro palloni. Hltchens neppu. 
re quell!...); ha balbettato a cen
tre campo con Ferrini lento co
me una tartaruga. con Moschino 
stranamente impreciso e con Fer
rettl molto attivo ma nervoso, 
concitato e InefBcace; ha balbet
tato soprattutto in difesa dove 
la riserva Teneggi ha collezio-
nato piu buchi di un gruviera. 
dove Polettl e Puia nan fatica. 
to tremendamente a controtlare 
1 diretti av\-ersari. dove Regina-
to ha flnito per non connettere 
piu. fraetornato (si prenda l'umo-
nstico seeondo goal) piu dai 
compagni che dagli awersari. 
Non fosse stato per Rosato. it To
rino avrebbc preso una scoppo-
la ancor pio cocente: sul flnire. 
anzi. il - libero - granata si e vi
sto obbhgato a compiere una 
brillantissima presa Ji judo nci 
confronti di Traspedini. lanciato 
a segnare il terzo goal. 

In efletti. la sola squadra se-
ria in campo £ stata la furba ma-
triccla. che, senza atteggiarsi a 
primadonrva, in tutta umilta e 
pazienza. ha dato una lezione in-
dimenticabile all'av\'ersaria I 
biancorossi han corso come tre-
ni per 45*. durante 1 quail si so
no chiesti quando sarebbe awe-
nuto l'inevitabile crolto; nella ri
presa hanno corso anche di piu. 
meravigliando per la sempltcita; 
e la lucidezza dello idcre. la cor-
retta disposirione tattica. il dina-
mismo, 1'improwisazione, il ra-
ziocinio. Un Varese piu che buo
no. insomma. la cui prova sor-
prondente rappreeenta — essa ?t 
— Tunica attenuante decente che 
possa accampare il Torino 

La partita non e stata un xno. 
delio di tecnica. ma la colpa non 
e certo del Varese, la cut botte. 
anzi. da un vino superjore al 
previsto capace di alterare Tin-
ter e di ubriacare addirittura il 
Torino E" stato. comunque. un 
match intenessante per la sua in-
certezza e per l'agonismo a vol
te acceso. che. comunque. I'otti-
mo arbitro Varazzani ha saputo 
tempestivamente ricondurre nei 
giusti binari. 

Dopo un " assolo >' belllssimo di 
Meronl sulla sinistra concluso con 
un perentorio «crom» ben as-
sorbito da Lonardi (•"). il Varese 
assume decisamente il com and o 
e all'ir va a rete. Andersson bat
te una punizione da destra, il 
cuoio rlmpalla su Teneggi e tor-
na alio svedese che, al volo. dal 
vertice dHl'area di rigore azzecca 
un proietto formidabltmente pre-
ciso, violento • tagUaUaasno. Ke-

ginato si accorge troppo tardi del-
rinsidia: quando si butta alia sua 
destra, la palla Io ha ormai ag-
girato. insaccandosi a mezz'altez. 
za a Ml di paio. Un tiro e un Roil 
da ri cord a re a lungo 

A tener deate le illusion! gra-
nata e sempre e solo Meroni' - Gi-
getto- al 18' stoppa di petto, si 
gira. resiste alia falciata di Soldo 
e saetta dal limite a lato. Una 
rondine non fa primavera: Mero
ni. solo come un cane, sparisce 
a poco a poco fra le quinte ed 
eccoti ancora il Varese. 21': pu
nizione di Vetrano. testa -«arro-
vesciata - di Traspedini. b'occata 
di Reginato; 23": Cucchi-Vetrano-
Paequina. gran destro dal limite 
che pela la traversa; 30": Rosato 
indietro al portiere che non *e 
l'aspetta e riesce a rimediare in 
extremis su Traspedini: 31": An-
dersson-Traspedini. legnata da 6-
7 metri suH'esterno della rete. E 
il Torino, che fa? II Torino gioca 
alia - Itppa - o a qualcosa del ge-
nere. non certo a! calcio Ripeto: 
un disastro 

NcU'interv-allo I'attenzione si 
sposta su un gruppo di - porto. 
gTiesi - appoliarati su un pino ad 
un'altezza di a'.meno 25 metri: mai 
visti.dei matti simili! Cadendo 
di lassu monrebboro prima di toe-
car terra! Ripri^a Rocco cambia 
a'cune marcature «Poletti ?u Pa
squina, Ferretti MI Vetrano. Mo
schino su Cucchi) e accenna a 
" QuSdiflcare-_ isi dice co«i. non' 
* colpa nosi 
non appena 
la palla Risuliato'' Come Pun 
viene femiato. il contropiede del 
V rese va a nozze Dopo un tiro 
di Moschino. para to. al 12*. i 
biancorossi contrattaccano sulla 
sinistra: c> uno scambio fra! 

il cappotto Eppure, strana non 
e alTatto, perclie del suo gioco 
e del suo schieramento si puo 
spiegare tutto con un po* di lo-
uica. Ma i suoi difensori sono 
gli stessi dell'anno passato con 
in piu il Dotti terzino sinistro 
che vale piu del Garbuglia vi
sto l'altro campionato. Cei ha 
la colpa del primo goal, senza 
dubbio, ne ha meno sul seeon
do. Per6. non e'e solo un suo 
difetto. Se 6 vero che 1 difen
sori sono gli stessi .allora la ra-
gione va ricercata altrove. e 
cio6 nella piii sontmaria coper-
tura del centro-campo, che era 
l'anno scorso l'ossessione di Lo
renzo e consent iva con di versa 
attenzione. ai difensori estremi. 
un piu facile controllo del gio
co avversario. 

La Lazio vista ieri era quella 
ste«sa del pre-campionato. nel 
bene e nel male. E' una squti-
dra che sa attaccare con put 
ardore e piu continuity, ma con 
il rischio di pagare prezzi do-
lorosi e di imporsi un gioco di 
forcing che la espone ai guai 
piii neri. 

In questo senso, la partita dl 
ieri e un test ineccepibile. Ga-
speri il -«libero* solito, i ter-
zini sulle ali. Governato a guar-
dia di Cinesinho. Pagnl su Cal-
vanese. Tutto bene fin quando 
non cominciano i guai. perch6 

riesce a deviare con la nuca 
la palla in rete. mentre Zanet-i 
ti lo carica e Cei e immobile, 
salvo a muoversi molto per pro-
testare un ine.->istente fuorigio-
co dell'ula eatanese. 

La inutile prote.sta di Cei ha 
il potere di galvamzzare il pub-
blioo e anche i giocatori lazia-
li. cre.mdo peraltro le pretnus-
.se di una serie di clttmorosi in-
cidenti. Al 38'. per esempio. 
Piaceri insacca la palla in re
te dopo un tiro fallito di Go
vernato. ma l'arbitro lo coglie 
tempestivamente in off-side evi
dente. Fischi e proteste in cam
po e fuori. Al 39', Renna viene 
stretto in area e il pubblico va 
in bestia perche l'arbitro la-
scia correre. non giudicando il 
fallo da calcio di rigore. 

E' la premessa di un piu gra
ve incidente, che uvviene un 
minuto dopo, tiuaudo Piaceri. 
nello slnucio verso la porta, col-
pii-ca alia testa Vavassori. Ram-
baldelli si fa minaccioso verso 
l'ala sinistra lazialo, due o tre 
spettntori della curva sud rie-
scono a superare il fossato di 
protezione. inentre la folia on-
deggia paurosamente. Si teme 
una vera invasione di campo. 
ma per fortuna. massaggiatori. 
dirigenti e tecnici della Lazio 
si fanno verso i posti di cur
va e riescono a ristabilire un 
clima piit equilibrato. mentre 
l'arbitro mette a posto le cose 
in campo. 

Christensen si erivelato piu go-' All'inizio del seeondo tempo. 
ino,i->, »K« .,„,„« .is nr,„, i» t«n.!l«*> Lazio invade 1 area del Ca-leador che uomo di grande spn-
zio e tenuta, inducendo Fascettl. 
un interno di buoni numeri. a 
coprire da solo una enorme fa
scia di gioco, impossibile a te-
nersi. 

II Catania, squadra con moltl 
giocatori mediocri, ma con un 
allenatore assennato come Dl 
Bella, ha preso di petto la La
zio proprio al centro del cam
po, dove Biagini (con qualche 
negligenza fatale) e soprattutto 
Cinesinho (per quanto non an
cora in gran forma) hanno sa
puto svolgere il ruolo degli in-
terni che sanno difendersi e di
str ibute rapidamente 11 gioco. 
La prevalenza del gioco cata-
nese e stata netta nel primo tem
po, anche se piii penetrante, per 
ragioni o w i e . si b fatto il suo 
contropiede nella ripresa. Ed in 
fondo niente da eccepire se il 
primo tempo si e concluso con 
una rete a favore del Catania. 
perchd la pressione della Lazio 
era dissennata e inconcludente. 
mancaudo all'attacco laziale il 
migliore uomo di punta. che era 
Christensen. indotto a giocare 
arretrato in un ruolo che non 
sappiamo quanto gradisca. 

Ma la ripresa laziale e stata 
piii indicativa ancora. 11 passi-
vo di due reti (la seconda e 
stata segnala dopo appena 5 mi
nuti di gioco) l'ha scatenata 
Con la sconfitta all'angolo. la 
Lazio si e buttata a ridosso del
la difesa catanese ed e riuscita 
a stordirla. Si e vista una squa
dra entusiasmante perche1 co-
raggiosa. energica. anche ben 
preparata atleticamente. ma ri-
velatrice di tutti i suoi limiti. 
Non staremo a sofisticare sul 
pareggio raggiunto e sulla vit-
toria sflcrrata. ma sarebbe peri-
coloso se proprio le vicende del 
second© tempo (piii ancora del 
primo) non inducessero l'alle-
natore laziale ad alcune rifles-
sioni. 

E* stato infatti nel seeondo 
tempo che la Lazio ha corso i 
pericoli piii significativi. II Ca
tania ha sbagliato il tre a ze
ro con Danova e fortuna ha vo-
luto che Christensen. sbilan-
cirndo il ruolo di Biagini. si 
prendesse la liberta di improv-
visarsi punta efflcace e di saet-
tare in rete la palla del due a 
uno. toceando poi quella del due 
a due. II pareggio. per come le 
cose si erano messe (tra l'al
tro da sottolineare lo stiramen-
to di Calvane?e> si e visto che 
era pos=ibile. perche tra l'altro 
il Bicchierai visto ieri era so
lo la pallida idea di un - libe
ro - accorto e tempestivo Ep
pure. nono>tante il grande for
cing e 1'esplosione infernale del 
tifo biancazzurro. il Catania ha 
avuto 1'occasione di almeno due 
altre palle-goal. di cui ha «ene-
ro<rfmente fatto grazia a l i a 
I^?io 

E* da immaginare che es-
sendo que-te le sommarie fa-i 
della partita, la cronaca abbia 
offerto spunti ricchi. Commcia 
it Catania a sbagliare al 5' per 

tania sparando a rete con ogni 
uomo d'attacco e di difesa. Al 
2*. Piaceri tira da 12 metri, ma 
Vavassori si inarca e manda 
in angolo. Freddamente. il Ca
tania aspetta la palla del due a 
zero e la trova al 5'. Biagini 
esce dall'area con la palla al 
piede. fila verso destra e poi 
crossa lunghissimo dall'altra 
parte del campo, davanti alia 
porta di Cei: Facchin non sba-
glia nemmeno questa volta l'en-
trata di testa e Cei (con meno 
rcsponsabilita di prima ma non 
del tutto immune) e colto in 
contropiede e infilato. 

Riprende l'assalto scriteriato 
della Lazio. Senza criterio. ma 
con tanta energia. per fortuna. 
Al 10'. Christensen tira, come 
prima Piaceri. e Vavassori fa il 
bis in idem, strappando applau-
si. Calvanese. intanto. si lascia 
Iungamente curare uno stira-
mento muscolare. La Lazio insi-
ste. Tirano tutti in cinque mi
nuti. ed e superfluo fare i no-
mi. Poi. al 1G". Danova fila ro-
me un dannato verso Cei supe-
rando Dotti: il tiro parte da po
chi metri. e questa volta il por
tiere laziale salva il tre a zero! 

E* la condizione per la magni-
fica rimonta laziale. che comin-
cia al 18' con il primo goal di 
Christensen. Avanza Gasperi (il 
rischio dei disperati!) e riesce 
a cogliere bene il biondo dane-
se. libero in area come un uc-
cellino in cielo: destro dal bas
so in alto, goal perfetto. 

Ora si. che il Catania traballa. 
e giustamente la Lazio insiste. 
II 2-2 lo falliscono prima Go
vernato (deviazione in angolo 
di Vavassori) e poi il danese. 
che manda a lato di testa. Ma 
il Catania non e fatto tutto di 
grulli e riparte insidio<;o al 22*. 
due volte con Danova. La prima 
volta. l'ala catanese e atterrata 
in area (e il pubblico fa silen-
zio aspettando il peggio che non 
arriva> poi. sul limite E" il 22': 
Cinesinho tenta la cannonata su 
punizione e per poco. Danova 
deviando verso Cei non rimedia 
il goal. 

La difesa della Lazio balla 
sempre quando le punte sici-
liane fiondano verso la porta 
Dotti atterra ancora Danova al 
35* (poco dopo una nuova pa-
rata di Vavassori': Cinesinho 
indovina lo specchio. questa vol
ta. Cei non trattiene e Governa
to libera Al 41'. il Catania ha 
di nuovo la palla del 3-1. ma 
Danova si dribbla da solo e 
non vede Facchin. solo, che 
aspetta impaziente la palla da 
mettere in rete. 

La Lazio attacca di nuovo per
che ormai non ha piii niente da 
perdere fuorche 1'onore. Siamo 
al 42* e Fascetti manda la pal
la in area Christensen (ma Bia
gini dov'e'>> raccoglie di testa e 
con abilita e freddezza batte 
Vavassori a fil di paio. propr>o 
dove il portiere catanese non 
puo arrivare E nemmeno & fi-

tra) ,1 lungo P u > a , • " — — . - - * « - * . . - « ... - ^ . - i " " * T^rche all'ultimo minuto 
ii Tonni^conquTita ^ ' 4 Facchin iautore ab.lissirno:^ «ioco \ a v a « o n nsch.a d, es-
..»..._» ^ H ^ . . . l d e U e due reti catanesi grazi^15°re d l n u o v o battuto Cro«<^ 

al suo intuito per il goal e a "l | G a s P c r ' ' P e t n s asseconda la 
suo gioco semplice e concreto > i n 7 i o n e - m a -1 s U O t o c c o v e r i ° 
con«ente a Pagni di anticiparloi Vavassori e buono a meta: pas
su passaggio di Calvane«e l * n , s a u P ° r t , e r e catanese. ma non 

' lo batte Cucchi e Vetrano su cui si por-,""««»<> <""*».* G°vcrnato a fal- | ° ^ a e g u a n t a la palla sulla li 
ta Poletti. <oprav.-.n?ando il ri. 
vale. Reginato accenna ad usci-
re. si ferma. poi flr>aimente esce: 
ma Io fa nello stesso istante in 
cui Poletti gli passa il pai'one 
Conclusione- a porta vuota eefcn* 
Pasquina. comedo, comodo Up 
goal da anuare a nascondensi 
Rocco. sulla panchina. ora ha fl
nito di agltarsi. Do\-e essere en-
trato in cata!es.«i II Torino fa 
sempre pin pena: Ferrini lmpe-
gna severamente su punizione Lo
nardi che riesce a salvare di pu-
gno (23') e it fantasma Simoni 
manca la palla-goal (34') su at-
lungo di Ferretti. Tutto qui. Poi. 
in chiusura. Rosato acchiappa al 
volo Traspedini rovinando con lui 
al limite: sareU>c «tato il terzo 
goal. 

Redolfo Pagnini 

lire una deviazione in porta su 
punizione cal-iata dal fragile 
Renna Al 13* Facchin inaugu-
ra la serie dei suoi micidinli 
co'pi di testa, ma questa volta 
Cei non si lascia sorprendere 

jAl lfi*. il catanese Bicchierai 
jsbaglia il tocco al suo portiere 
e per poco non consente a P'a-
ceri di segnarc <alva Vavasso
ri (grandissimo in tre o quat
tro occasion! > con un tuffo vi-
cino al paio. 

II Catania si difende accor-
tamente e d'improwiso si di-
stende sorprendendo la Lazio. 
Zanetti (ammonito) scalcia ma-
lamente Facchin e Cinesinho 
spedisce in area la palla del 
calcio di punizione. E* il 36*: 

I Facchin ha uno stacco felice e 

Vavassori scatta di re-

nea. mentre Renna. che tenta 
1'afTV.ndo. finisce contro il paio 
di ferro 

! Giusto il pareggio. sarebbe 
I stata ingiusta la vittoria laziale. 

Roma 
Jatti. un tfntativo di riscossa al 
quarto d'oro. culminato con un 
colpo di testa, a lato, di Nora, 
i restanti minuti hanno regi-
strato una continua xupcriorita 
dci romani i quali, al 36". hanno 
sciuprto un'altra grande occa-
sione (Nicole, che giocara al-
l'ala sinistra per trascinare Co
lombo lontano dall'area, ha ej-
Jettuato un bel cross che Tam^ 

borint — tncuneatosi al centro 
— Jia ravcolto, .spurando perd 
.nulunieiite a lato). 

Solo sul /wire del tempo, la 
Atalanta ha avuto una palla-
yoal: ptiiiiciotic di Menv/ictti 
e yiratu al volo di Petroni Ma 
Mattvucci e .stato pronto ad ul
cere sulla traversa. 

Sembruva un po' poco per 
bilmiciure le d-riorii create dalla 
Roma del primo tempo, pur cort 
tin Aniielillo in pessime eort-
tiicioui e con un attacco di scar-
so peso come quello atliidle: 
sembrava poco, anche se Nova 
era pressachb wutili^'flto per 
un attacco reumatico che lo 
aveva colto intorno ul 10' di 
gioco. Non polcra essere, qttcl'u 
vista fino allora, la vera Ata
lanta. Ed infatti, nella riprcMi, 
i'Atdltintu «u mostroto ii .suo 
uitteiitico volto. sia pure per 
two deciria di mtntili .voluitiente 
Co.si. al :t\ Afilati e .scirotnto. al 
momento del tiro, MI JIIKI palla 
oltremodo inritiwte; poi mm 
fucilata di Nova e stata uYriutd 
in area dal uomito di ciCrpmie.si 
(giustamente 1'arhitro non ha 
flschiato il rigore data I'eriden-
te non iTitcncioiialita del /alio}; 
Mibito dopo lo stesso Nova ha 
effettuato un tiro che ha co 
stretto Matteucci a tuff ami sul 
paio per deviare in angolo. 

La pressione e continuata si 
no al goal ottenuto all'8': poi c 
stata la Roma a passare alia 
controffensiva con uno spirito 
di reazione che onestamente 
non le conoscevamo (e per U 
quale bisogna dare atto a Lo 
renzo); gia al 12' PterabaNa e 
.stato bravlssimo ad alzare di 
pugno sulla traversa un -pallo 
ne co'pifo di testa da Tambo-
rini; ed al 15', a portiere bat
tuto. e stata la traversa a re 
spingere un tiro di Nicole. Poi 
Pizzaballa ha bloccato un tiro 
di Tamborini (W) e .subito do
po e uscito sullo stesso giallo-
rosso. riuscendo ad intercettare 
il pallone con le cosce. Ancora 
Tamborini (vivacissimo a Ber 
gamo e certamente il piii peri-
coloso dei giallorossi) ha co 
stretto Pizzaballa a salvare di 
pugno un'autentica bomba. 

Con la Roma all'attacco. il 
gioco e proseguito fino alia fine, 
senza altre azioni di rilievo. ad 
eccezione delle due di cui 
stato protagonista Schnellinger: 
al 41' il tedescso ha alzato alle 
stelle mentre era a tu per tu 
con Pizzaballa e al 44' un colpo 
di testa del biondo e finito a 
lato. 

Bisogna aggiungere a que
sto punto che. nel serrate della 
Roma, anche Schnellinger si e 
inserito all'attacco ma Jacendo 
solo confusione (oltre a manca-
re le due occasiom gia de-
scritte). 

finche qui si e sbagliato: si 
p sbagliato a mandare il tede-
sco stabilmente in avanti, inta-
sando l'area gia sovraffollata e 
togliendo al classico giocatore 
una delle sue armi piii perico-
lose: I'affondo improvv'iso e mi 
cidiale per essere tale deve, ov-
viamente. essere accompagnato 
dal fattore-sorpresa. 

Mancata la sorpresa, Valca 
reggi ha fatto presto a neutra 
lizzare Schnellinger. mettendo-
gli alle costole Milan. Cost la 
azione della Roma .anziche ac 
quistare in forza, ha finito col 
perdere Iticiditd. Jn questo mo
do. VAtalanta e riuscita a con 
solidare la vittoria di domeni 
ca sul Bologna, sia pure senza 
raccogliere le lodi di sette gior 
ni fa: ma nel calcio contano i 
risultati. le lodi hanno solo va-
lore relativo. Lo ha detto anche 
Lorenzo a fine partita, quando 
gli abbiamo rifento che Valca 
reggi e stato prodigo di elogi 
rerso la Roma, giudicando che 
abbia giocato assai meglio del 
Boloana (e a cid Valcareggi ha 
attribuito la prova in tono mi 
nore dei suoi ragazzi. pur non 
mancando di sottolineare le 
conseguenze degli infortuni a 
Nora ed il peso della stanchez 
za per il tiratissimo match con 
i petroniani). 

£* manrafo poco che Loren
zo ci manglasse: ~ Che nv> re 
Jaccio delle lodi? - ci ha detto 
Non sappiamo dargli torto: ma 
non possiamo non ricordargli 
che st a volta deve recitare il mea 
culpa. 

Commento 
molto grate: rhcla perlnmeno la 
Miperfirialita ilelie \isite medi-
che pre-enmbattimento e dovreb-
l>e preorrupare il pre«i«lente del
la Federboxe, Podesta, che per 
e*«ere presente a hordo-ring, ha 
poluto renilcrM conln di persona 
delle con«eguenw che ha avuto 
per Kinaldi. Per ben nove mi
nuti. le ullimr Ire riprese, Giulio 
c rimastn in halia del suo arter-
«ario a \ol ic iraballante sulle 
gambc. II ricco mcMierr e l'aslu-
la protezione deU'arhitrn gli han
no perme«so di e\ilare il peggio. 
Ma il solo a\crgli |>ermew» di 
correre dei ri«chi — per non per
dere una hunna l>or*a n per non 
compromellere nn prngramma 
gia ritoccalo per I'improwiso 
a fnrfait » di Eddie Mar hen po
co importa — e di per v stesso 
nna grave colpa. (Ion il ring non 
si puo, non si Here scherzare: e 
on terreno minato. 

La Jugoslavia batti 
il Lussemburgo 3-1 

BELGRADO, 20 
La nazionale Jugoslavs « 

calcio ha battuto oggi per 3-
(2-0) il Lussemburgo in un ir 
contro di qualificazione 
campionato del mondo. 

La f iamma olimpica 
oggi arriva a Tokio! 

HIROSHIMA. 20 
l.a ft am ma olimpica, e gion 

questo pomerlggio ad niroshln 
Nonostante la pioggia circa 4-
mlla persone hanno fatto ala ' 
passaggio del tedoforl flno al 
eelebre • Piazza della Pace » d<. 
ve, nel IMS. cadde la boml 
atomlca. Dopo nna eerimonla a' 
1'Hotel de Vllle, la flaccola alia 

Elca sara trasportata vera* T-
lo, dove arrivera doaaassl saa 

Una. 

L'ulliiua \iltiina del quailrato 
i> di giu\eili nolle. Si cliiamava 
.Nicky Krusmus, a\e\a solo 22 an-
ui cd era ancora un tlilettante. E* 
moito dopo cinque giorni di sirs-
/iunte ugouiu iill'ospedale dt 
Joli.imieshurg do\e era stato ri-
ro\cratt< dopo essere sluto mei-
-i> K.O. ilu l'aul Jacob. Forse an-
die .Nicky Kiiismus piu sluto aot-
lopobto a una visiln troppo super-
liciale piiuiii di salire sul ring. 

('lie il quailrato e uu terrena 
niiiiato ri augiiriiiino 1'Hhliia fi-
iialiiieiite comprc^n anche Da 
l'iicoli die venerdi nolle ha ten-
Into l't'tttu'sima reutree e rischia-
lo il ter/o K.O. De l'irroli, do
po i noli informm suhiti contro 
llclhca e contro ll\ graves, h ala-
in sottoposti) u « rigorosissima» 
xi^ilu meilica (In parte dei me-
ilici fcdcr.ili e trovato «idoneo 
.'I ioiiilialtiuieiito ». Venerdi not-
If c husluto un colpo al petto, 
all'allc/./a del cuore, per farlo 
trahullare e un destro al viso 
scuglialo senza troppa convinsio-
ite (e da un avversario che nel 
caiucrino, prima del match, 
uvrelihe assai gradito l'aspirazio-
ue di «sal i») per nietterlo a 
mal partito. L'« arhitro» l'ha 
ci salvato» approfittando dl ntt 
taglietto sotto I'occhio destro ed 
ha fatto benissimo, ma ora H 
problems De Piccoli si ripropo* 
ue con molta serieta. Se l'arbi* 
tro ha fatto bene, non hanno 
fallo certamente bene quei gin-
dici che gli hanno dato la vit
toria per Bqualifua perche con 
il loro verdelto hanno « rubato a 
a Jackson un merilalo risultata 
e soprattutto perche hanno la-
sriata aperta a De Piccoli a al' 
suoi « proleltori n la porta per 
tcnlare ancora l'avventura del 
ring. Subito dopo I'annuncio del 
verdctto il presidcnle della Fe
derboxe ci ha detto a Non ho it 
diritto di discutere la decision* 
del medico, ma il verdelto e si* 
curamente una grossa idiona n» 
Verissimo. K che il verdetto a 
stata una grossa iiliozia l'ha ©a-
pilu anche patron Tommasi il 
quale si e rifiutato di Irattenera 
un solo dollaro sulla borsa di 
Jackson. « Pagherb la penale M 
nrcessario — ha risposto Tons* 
masi a un dirigente federals — 
ma a Jackson versero fino ti-
{'ultimo centesimo: i suoi sol' 
di se li c gundagnati onesta
mente. Se volete andate voi a 
dirgli che deve lasciare qui una 
parte della borsa, io non iad*a 
nemmeno a dirgli che ha per-
duto...». Ma piii del verdeflo* 
ne siamo oggi piii convinti <n 
ieri, e sbagliato I'insistere a fat 
romballere il mcslrino. Franea 
ormai ha fatto il suo tempo, alcu
ni milioni li ha guailagnati e pan 
\ i \erc felice lontano dalle dodi-
ci corde: perche illuilerlo anro« 
ra che e nato per fare il pagik 
e manilarlo cost alio sbaragKol 
E sarebbe dawero interessant* 
sapere cosa pensa I'ing. Podesti 
maggiore re«ponsabile del pagi 
lain italiano, di tutla la faccendW 

(*arhi, opposto al piii tecnict 
c vcloce Galli, ha subito mm j 
severs punizione. Per died invar 
minabili riprese il suo volt* 5 
stato martellatn dai colpi del ra'| 
mann. A mela eombaltimenia ati 
gia chiaro che mai Carbi aareb 
I»e riiiscilo a rovesciare la aor* 
dcll'inconlro e dai giomattat 
prevrnti a bordo ring e partiH 
«erso l'arbitro I'invilo a sospen | 
drre l'incontro, ma il refere*. im 
IHTltirbahile ha replicator mC.mr 
hi ancora si difende, non speita • 
me fermarlo. Quello di erhmrgl 
una punizione c compito di Atria 
dnxzi. il suo seeondo ». Amadaw 
7i, purtroppo la pensava &*M 
samente e Carbi ha eontinaato 
premiere pugni. II ragazzo e gic 
%ane e forse non risentira trapp-
dell'incontro di venerdi naa* 
ma il fatto resta ed e abbssjaaaa 
iMrntlivo: e cosi, patrtropp*), A 
si abhreviano le carrier*. | 
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